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LE TRATTATIVE DEI PARTITI DI CENTRO PER RISOLVERE LA CRISI 


RAGGIUNTO UN PRIMO ACCORDO 
per la formulazione del programma 


Ove non sorgano contrasti nella distribuzione dei Ministeri, dovrebbe 
essere possibile il ritorno al Governo quadripartito - Einaudi ha chiuso 
le consultazioni - Le designazioni fatte dalla DC: De Gasperi e Scelba 


Roma, 4 

Con i colloqui di oggi al Qui- 
rinale si sono chiuse le consul- 
tazioni del Capo dello Stato. 
Quando e a chi sarà affidato 
l’incarico? I due termini sono 
interdipendenti: il Presidente 
della Repubblica si riserva di 
designare il nuovo Capo di Go- 
verno allorchè saranno giunte 
ìn porto le conversazioni e le 
trattative in corso fra i tre 
partiti del centro. Prendendo 
come. base le designazioni fatte 
dai presidenti dei gruppi parla- 
mentari democristiani, i nomi 
possibili sono due: De Gaspe- 
ti e Scelba. E' vero che nel 
corso del colloquio si è parla- 
to anche di Piccioni, di Fanfa- 
ni e forse di Gronchi, ma solo 

' per. riferire. quanto è emerso 
dai dibattiti di questi giorni in 
seno ai due gruppi. 

Il direttivo della Camera e- 
letto ieri pomeriggio e riunito- 
siî in nottata ha precisato che 
le designazioni dovevano essere 
fatte su base univoca; ossia 
‘nell’esclusiva ipotesi del qua- 
dripartito senza possibilità di 
bivalenze di centro e di de- 
stra; d'altra parte la minoran- 
za del direttivo democristiano 
aveva postulato il nome di Pel 
la nel segno di un quadri. 
partito aperto anche a destra, 
il che significava esattamente 
quella ambivalenza delle candi- 
dature che si è voluto espres- 
samente evitare. Infatti il pro- 
blema dell'apertura a destra, 
qualora se ne presenti la ne- 
cessità, richiederà l'esame ap- 
profondito del consiglio na- 
zionale della D.C. e. quindi 
eventuali consultazioni supple- 
mentari, 

Anche le dichiarazioni fatte 
dai due capigruppo democristia. 
ni all'uscita del Quirinale con- 
fermano l'impostazione esclu- 
sivistica. della D.C. per un Go- 
verno quadripartito, Se si vuo- 
le fare un tentativo serio in 
questo senso è chiaro che;non 
si possono fare designazioni e 
curr azioa) valide anche per 
altre ‘ipotesi. 

Anche. le dichiarazioni dei 
capigruppo socialdemocratico e 
repubblicano sono state impo- 
state all'esigenza di un quadri 
partito funzionante in favore 
di un'apertura sociale. 

Nenni e Morandi invece si 
sono soffermati a considerare 
il recente dibattito parlamen- 
tare alla luce di quella che vie- 
ne chiamata la «guerra ideolo- 
gica» di Fanfani contro il co- 
munismo, affermando che De 
Gasperi è l’uomo che ha inven- 
tato tale forma di lotta  politi- 
ca e che pertanto un suo rien- 
tro nella politica governativa 
alla testa del quadripartito è 
‘un controsenso, perchè la scon- 
fitta di Fanfani è la seconda 
sconfitta di De Gasperi. 

Quanto alle designazioni, si 
apprende che i socialcomunisti 
ei socialdemocratici banno fat 
to il nome di Gronchi, questi 
ultimi però dichiarando di ac- 
cettare il candidato della D.C. 
alla quale spetta in definitiva 
designare il Presidente del Con- 
siglio, 

Missini e liberali non hanno 
fatto praticamente alcun nome, 
al pari dei repubblicani, men- 
tre i monarchici, come ab- 
biamo detto, hanno designato 
Pella. 

Le trattative in corso per la 
realizzazione del quadripartito 
riguardano prevalentemente ma 
non esclusivamente i contatti 
fra democristiani e socialdemo- 
cratici. Dopo il colloquio di ieri 
fra Saragat e De Gasperi ulte- 
riori conversazioni si sono svol- 
te nella giornata di oggi fra 
Scelba e Vanoni da una parte e 
Vigorelli e Romita dall'altra. 

In serata si è avuto un col- 
loquio a quattro per i partiti di 
centro: vi hanno. partecipato 
Scelba, Saragat, Villabruna e 
Reale. 

E’ possibile «affermare che le 
conversazioni procedono abba- 
stanza bene. Probabilmente le 
divergenze riguardano la distri- 
buzione dei portafogli. 

Qualche motivo di malumore 
viene espresso, sia pure garba- 

tamente, dall'agenzia socialde- 
mocratica, che avverte come i 
personalismi o l'opportunità di 
certe esclusioni potrebbero co- 


stituire ad un certo momento lo! 


ostacolo insuperabile alla con- 
clusione delle trattative. Ma la 
agenzia «Roma» aggiunge qual. 
che motivo di esame da parte 
dei sruppi politici, Jà ove af- 
ferma ad esempio che il qua- 
dripartito non è mai esistito in 
realtà perchè si trattava di un 
Governo democristiano al quale 
erano chiamati a, collaborare 
uomini di altre forze politiche 
senza possibilità tuttavia di de- 
terminare gli orientamenti pro- 
grammatici e pratici dell’azione 
ministeriale. Sicchè l’agenzia so- 
cialdemocratica può concludere 
affermando che nella situazione 
attuale sono i piccoli partiti che 
«comandano ogni maggioranza 
seria ed efficiente». 

Nel complesso, si tratta di 


una nota politica, quella della: 


agenzia «Roma), destinata non 
sappiamo fino a qual punto a 
rendere più agevole il compito 
dell’on. De Gasperi. 

Il segretario politico della, D. 
C. ha avuto un colloquio con 
Reale, segretario del PRI, 
aprendo così i contatti anche 

j repubblicani, ‘dovendosi 
considerare la/ conversazione 
avuta ieri con Pacciardi pura- 
mente confidenziale e persona- 
le. I liberali sono anch'essi în 
contatto sia con i democristia- 
ni che con i socialdemocratici, 
ma per quanto riguarda il pro- 
gramma, le conversazioni non 


sono ancora giunte al punto di 
maturazione in cui sono già 
pervenute fra DC e PSDI. 
Quanto alla distribuzione dei 
Minis 


i, sembra che ai social 
“ici ne possano venire 

due o tre, ai liberali 
due e .. repubblicani uno, Il 
PSDI potrebbe avere le Finan- 
ze, i Lavori Pubblici e il Lavo- 
ro (almeno così hanno chiesto), 
i liberali la Difesa per Marti 
no oppure la Giustizia per Vil 
labruna e il Commercio Estero 
per, Malagodi. I. repubblicani 
potrebbero avere o la Difesa 
per Pacciardi o. il Commercio 
Estero per La, Malfa. Ma tutto 
rimane ancora nel campo del- 
le ipotesi, come in questo qua- 
dro si debbono, mettere.le voci 
di candidature democristiane 
che vanno da Fanfani a Pic- 
cioni, da: Scelba ad Aldisio, da 
Andreotti a. Vanoni, Non do- 
vrebbe essere facile, al momen- 
to conclusivo, trovare il punto 
risolutivo per tanti nomi che 
in parte si elidono lun l'altro 
in. base ai portafogli disponi- 
bili. Quanto a De Gasperi, non 
sono pochi in seno alla demo- 
crazia cristiana che lo vorreb- 
bero conservare alla direzione 
del partito, per rinsaldarne 1'U- 
nità e la compattezza, ma altri 
pensano che solo il prestigio e 
la forza di De Gasperi può non 
soltanto dar vita al quadripar- 
tito ma tenerlo in'pugno ga- 
rantendogli vita ed efficienza. 
Infatti il nome di Scelba co- 
me Presidente di un' Governo 
quadripartito sembra a. molti 
il sintomo di un'Governo a non 
lunga ‘Uurata e Ja' stessa can- 
didatura effettiva, qualora do- 
vesse essere fatta, potrebbe ‘far 
naufragare il tentativo nella 
sua fase conclusiva, 


L'accordo a quattro 


OGGI LA RATIRICA 


da parte degli esecutivi 
x TRoma, 4 
All’ultima ora giurige notizia 
che la riunione jra i rappresen- 
tatni dei quattro partiti di cen- 
tro si è conclusa con un accor- 
do dì massima su una piuttafor- 
ma programmatica che esquri- 


Lé CONSULTAZIONI AL QUIR. 


sce tutti è problemi sul tappeto, 
da quello della legge elettorale 
alle questioni economiche e so- 
ciali alla riforma: agraria non- 
‘chè ai problemi di integrazione 
della Carta costituzionale. Il 
programma concordato. questa 
sera. verrà sottoposto domani 
mattina alla ratifica degli orga- 
ni esecutivi deì quattro partiti. 
Subito dopo, nella stessa matti: 
nata, gli esponenti. dei quattro 
partitù torneranno a. riunirsi 
per la siglatura del documento 
‘programmatico. 


Dichiarazioni di Pastore 
negli Stati Uniti su Trieste 


Miami, 4 

La situazione politica ed. eco- 
nomica italiana, nonchè ‘ l’in- 
fiuenza che su essa determina 
la mancata soluzione ‘del pro- 
blema :di Trieste, sono state il- 
lustrate stamane dall’on. Giulio 
Pastore «illa riunione annuale 
del ‘comitato ‘esecutivo dell’A- 
merican Federation of Labor. 

L'on. Pastore ha tenuto in- 
nanzi tutto ad opporsi a quella 
che ha definito «la inspiegabile 
e molto diffusa ondata di pes: 
simismo» che regna negli Stati 
Uniti circa la situazione politica 
italiana. «Vi sono sufficienti ele- 
menti. —. egli ha detto — per 
modificare le impressioni nega- 
tive. Non ‘esiste alcun motivo 
per, considerare inevitabile 0 
ineluttabile l'avvento del comu- 
nismo.al potere». Esso è invece 
in declino in alcuni. settori,. co- 
‘me, ad. esempio rin quello sin- 
dacale. «Lo mostrang le perdite 
di. voti. che la CGIL registra 
nelle elezioni delle commissioni 
interne nelle fabbriche». 

“Pastore,» trattando della que- 
stione di Trieste, ha detto: «E' 
da rilevare che la situazione 
politica italiana è stata in que- 
/sti mesi fortemente infiuenzata, 
e negativamente, dall’atteggia- 
‘mento instabile dei paesi alleati 
ip ‘ordine, al problema at ITTrie- 
ste. Le stesse masse popolari si 
ribellano: al pensiero che. i di- 
ritti dell’Italia possano, su qua- 
sto argomento, essere manomes- 


si, e non è esagersto affermare 
che dal modo e dalla rapidità 


ALE: IL LEADER COMUNISTA 


TOGLIATTI LEGGE AI GIORNALISTI LE SUE DICHIARAZIONI 


Romanzes 


co epilogo 


di uo evasione a Praga 


Un cittadino americano riesce a ottenere la grazia dopo 
esser fuggito dal carcere dove era rinchiuso per spionaggio» 


“Praga, 4 

Radio Praga ha annunciato 
che il cittadino americano John 
Hvasta, ex impiegato dell’Am- 
basciata americana a Praga, 
condannato nel 1950 a 110 anni 
di reclusione per spionaggio, è 
stato rilasciato in libertà ed 
espulso dal paese. Il resto del 
la pena — ha affermato l'emit- 
tente cèca — gli è stato con- 


donato dal Presidente della Re-' 


pubblica in seguito a un appel 
lo inviatogli dai genitori del 
detenuto. 

Sul caso Hvasta si sono ap- 
presi più tardi interessanti part- 
ticolari da Washington: il Di- 


partimento di Stato ha annun-. 


ciato infatti, che il cittadino 
americano John Hvasta di cui 
la Radio cecoslovacca aveva 
annunciato oggi la. liberazione 
‘da un carcere cèco era in real- 
ta evaso e da qualche mese si 


era, rifugiato nell’Ambasciata 
americana a Praga. 

‘I fatti si sono svolti in que- 
sto modo: Hvasta, condanna- 
to nel 1950 a 10 anni di reclu- 
sione sotto l'accusa di spionag- 
gio, evase dalla prigione in cui 
si.trovava detenuto 21 mesi or 
sono. Fuggito dal carcere Hva- 


sta restò in Cecoslovacchia na-; 
scondendosi, per sfuggire alle: 


autorità ‘comuniste, e solo nel- 


‘lo scorso ottobre si presentò al-| 


l'Ambasciata americana a Pra- 
ga dove. trovò asilo. Funziona- 
ri americani intrapresero allo- 
ta negoziati per ottenere dal 
Governo di Prage che Hvasta 
fosse autorizzato a lasciare la 
Cecoslovacchia, I negoziati si 
sono felicemente conclusi ieri. 


Hvasta — che ha 26 anni —' 


giunse negli Stati Uniti dalla 
Cecoslovacchia nel 1939 e ot- 
tenne la naturalizzazione. Nel 
1948 tornò in Cecoslovacchia 
come studente e dopo avere 
lavorato per breve tempo alle 
dipendenze del Consolato gene- 
rale americano di Bratislava fu 
arrestato per ordine delle au- 
torità cecoslovacche. 

Il protagonista di questo ro- 
manzesco episodio ha lasciato 
Praga stamattina presto insie- 
me a due funzionari amer i 
ed è giunto oggi ‘pomeriggio a 
Norimberga. Egli partirà poi 
in aereo alla volta di New York. 

A Vienna, un amico di Hva- 
sta, tale Paul Roman, ha di- 
chiarato di avere fatto. da te- 
stimonio alle nozze di Hvasta, 
mentre costui si trovava in un 
carcere cecoslovacco. «Poco pri. 
ma di. essere arrestato — ha 
precisato Roman — Hvasta, co- 
nobbe una ragazza cecoslovac- 
ca all’Università di Bratistlava 
e mentre stava scontando la 
pena. ottenne uno speciale per- 
messo per sposarla in carcere». 
Roman ha continuato affer- 
mando che quando vide per 
l’ultima volta la moglie di Hva- 
sta, costei era gravemente am- 
malata di tubercolosi, Successi- 
vamente seppe che era stata ri- 


coverata in un sanatorio nei 


pressi della frontiera cèco-po- 
lacca. Roman ha inoltre ag- 
giunto di avere sentito dire che 
i genitori di Hvasta riuscirono 
a ottenere dall'America un cer- 
to quantitativo di streptomici 
na e che ciò probabilmente sal 


vò la vita della donna. Dal tem- 
po del processo; Roman non si 
è più incontrato con Hvasta. 


con cui sarà risolta la questione 
di Trieste ne guadagneranno in 
Italia il credito ed il prestigio 
della democrazia». 

Venendo a trattare della 
tuazione dei partiti politici in 
Italia, Giulio Pastore ha. af- 
fermato la necessità che xi 
quattro partiti democratici sta- 
biliscano un minimo di accor- 
do almeno in ordine alla solu- 
zione dei problemi più urgen- 
ti». «Lo ripresa di una fatti 
va collaborazione tra i quattro 
partiti democratici eviterebbe 
oltretutto ogni rischio di una 
collaborazione tra democrazia 
cristiana e partito monarchi 
cos. «Ognuno sa. --- ha prose- 
guito. Pastore — quanto il de- 
finitivo successo della lotta an- 
ticomunista sia, particolarmen- 
te in talia, condizionato a 
uns coraggiosa politica di riì- 
forme». 


Ù i ona 5 
Scioperi nell'industria 
decisi dalla CGIL e dalla DIL 


Roma, 4 

In relazione alla vertenza 
per il conglobamento dei sa- 
lari nel settore dell'industria, 
si sono incontrati oggi rappre. 
sentanti delle segreterie della 
CGIL e della UIL. 

<E' stato fissato — è detto in 
un comunicato emesso stasera 
— un piano di sospensioni di }a- 
voro che comprende varie pro- 
vincie della Liguria per mer 
coledì 10 febbraio, della Lon 
bardia per giovedì 11, de.la 
Emilia-Romagna per. venerdì 
12, del Lazio ed Umbria per 
martedì 16, del Piemonte e 
Marche per mereoledì 17 dei 
Veneto per giovedì 18 e della 
Toscana per venerdì 19». 


Gli scambi con Mosca 


Importanti ordinazioni 
dell'URSS. all'Inghilterra 


Londra, 4 

‘Si profilano sempre più con- 
sistenti le relazioni commercia- 
li ed economiche anglo-russe. 
Dopo le notizie sulle transazio- 
ni in oro (che sarebbero asce- 
se alla cifra di 53 milioni di 
sterline) si apprende oggi che 
sono state concluse a Mosca 
le trattative per la costruzio- 
ne nei cantieri della Brooke 
Marine Ltd. di 20 pescherecci 
per conto dell’Unione Sovieti 
ca. L'ordinazione ammonta a 
6 milioni di sterline. ed è con- 
siderata molto importante per 
gli inglesi. Un altro contr 
to per la fornitura di macchi- 
nari per l’industria tessile so- 
vietica, da parte delle fabbri 
che dello Yorkshire e del Lan- 
cashire, per un valore di 
1.250.000 sterline è stato pure 
concluso a Mosca dalla mi: 
ne commerciale britannica 
catasi recentemente in Russ 
Un portavoce di questa missi 
ne ‘ha dichiarato che le pro- 
spettive per il futuro sono fa- 
vorevoli e .che le richieste del 
l'URSS in fatto di macchina 
rio tessile sono «sorprendenti». 

Un funzionario sovietico ha 
dichiarato che l'URSS è dispo- 
sta a collocare in Granbreta- 
gna nei prossimi tre anni ordi- 
nazioni per oltre 400 milioni 
di sterline di navi cisterna e 
mercantili, di centrali elettri- 
che complete, attrezzattre e- 


lettriche e merci di consumo. 


i 


UCCISI DALLE GELIDE ACQUE DI UN LAGO IN BRIANZA 


Quattro seminaristi vittime 
di un fatale impulso generoso 


Si sono invece salvati il sacerdote e due giovani pattinatori in soccorso 
dei quali essi si erano slanciati avventurandosi sul lastrone di ghiaccio 


Milano, 4 

Quattro seminaristi sono an- 
negati oggi pomeriggio nel la- 
ghetto di Oggiono in Brianza, 
narzialmente gelato, mentre 
tentavano generosamente ci 
soccorrere due ragazzi in pe- 
ricolo per la rottura del ghiac- 
cio sul quale stavano patti 
nando, La tremenda sciagura 
è avvenuta sullo specchio ge- 
lato del lago di Oggiono con- 
trada posta fra Lecco e. Comu, 

Un gruppo di ragazzi fra 
quattordici e i sedici anti, 
profittando. dell'abituale va- 
canza scclastica del giovedì 
pomeriggio si era recato a 
re una gita sotto la guida 
cerdote Antonio Della Gara 
di 26 anni, La comitiva, © 
posta da convittori dell'ist:ti 
to di missionari della Coa 
lata di Bevera, giunta sul 
sponde del lago in località 
Bagnolo, scorgeva alcuni ra- 
gazzi del luogo che stavano? 
pattinando .sul crostone di 
ghiaccio: ad un certo punte 
un grido di raccapriccio si le- 


vava da loro: il ghiaccio si 
era 10tto e due dei ragazzi 
Gian Luigi Crippa di 12 anni 
e Vittorio Frigerio di 14, an- 
ni venivano inghiottiti dalle 
aeque, Visti .i ragazzi in peri 
colo, padre Della Gamba avan- 
zò. adagio sul ghiaccio cercan. 
do di raggiungerli e porgendo 
loro un bastone perchè vi 
afferrassero per trarli in sal 
vo, ma egli pure i col ca 
dere in acqua. 

. Istintivamente, con moto 
spontaneo e purtroppo faia:eo, 
quattro dei suoi ragazzi Si 
precipitarono in suo soccorso, 
mala lastra di ghiaccio, su 
cui sì avventurarono cedette 
ed essi pure finirono in acqua, 
Alle grida di aiuto, accorseri 
gli abitan ì 
di Bagnolo, fra; 
no, i quali, lane a 
corde .agli sventurati. Purtrop- 
vo nulla più c'era da fare: 
tre dai essi semicongelati era- 
no già morti per assideramen- 
to, La salma del quarto è sta- 
ta ricuperata un paio d'ore 


LE ELEZIONI E L'UNIFICA 


ZIONE DELLA GERMANIA 


Nuovi espedienti di 


olofov 


per respingere il piano occidentale 


Secondo Mosca i tedeschi dovrebbero avere prima il Governo e poi votare 
per esso - Bidault confuta le teorie falsamente democratiche del Ministro sovietico 


DAL NOSTRO INVIATO 
Berlino, 4 

Oggi Molotov ha esposto il 
suo piano per elezioni gene- 
rali in Germania. E° un pia 
no, come gli altri esposti sino- 
ra, gia conosciuto nelle sue li 
nee fondamentali, Esso. preve 

e la Jormazione di un Go- 
verno pungermanico, la pre- 
purazione delle elezioni, il ri- 
tiro delle truppe di ‘occupa 
zione, le-elezioni. 

In tal modo, faticosamente, 
le opposte posizioni sono chia- 
rite. Gli. vecidentali hanno as- 
sunto come proprie le propo- 
ste di Adenauer. I sovietici 
hanno assunto come proprie 
le proposte di Grotewohl. C'è 
un margine di accordo? 

Lusciando l'aula delle riu- 
mioni Dulles ha detto: «Credo 
che qualcuno di noi sia trop- 
po stanco e cominci a non ca- 
pire quello che gli altri dico- 
no». Molotov ha detto: <Il pia- 
no sovietico è qui Posso 
accettare di esaminare 'emen- 
damenti, non credo sia da re- 
spingere». 

Il problema, mei prossimi 
giorni. sarà di scegliere, even- 
tualmente, il testo da emen- 
dare: bisognerà scegliere il # 
sto di Molotov o bisognerà 
scegliere il piano di Eden? 
Gli occidentali sono fermi al 
concetto che sono le elezioni 
che fanno i Governi, non i 
Governi che fanno le elezioni. 
Molotov desidera che i due 
Governi riuniti organizzino le 
elezioni e non ha a sostegno 
della propria tesi nessun dirit- 
to. Lu base elettiva del Gover- 
no di Pankow è invalidata ed 
esso non può proporre elezio- 
ni. Al contrario, niente si op- 
pone allo svolgimento di ele- 
zioni che gli stessi sovietici 
potrebbero controllare, e se 
Molotov lo chiedesse, rappre 
sentanti di paesi neutrali. 

Per convincere Molotov a 
esporre un piano di elezioni 
così discordante da quello in- 
glese e così simile al piano det 
Governo della Germania ©- 
rientale, ci sono voluti lunghi 
e numerosi interventi occiden- 
tali, conclusi da un deciso e 
chiaro discorso che Bidault ha 
pronunciato oggi all’inizio del- 
la seduta. 

«Ogni pretesto è buono 
ha detto Bidault — quando si 
tratta di allontanare le elezio- 
ni generali e l’espressione del- 
la volontà popolare. Perchè il 
capo della delegazione sovieti- 
ca usa tutti gli 
dialettici che gli suggerisce il 
suo talento per allontanare 
una consultazione che. sotto 
questa forma, in ogni temmo 
e in ogni luogo, ha costituito 
il metodo normale, direi clas- 
sico, dell'espressione dei desi- 
devi dei popoli? Perchè non 
accetta di assumere lo, stesso 
rischio che noi, i Governi de- 
gli Stati Uniti, della Granbre- 
tagna e della Francia, assu- 
miamo per conto nostro? Che 
cosa si può temere da queste 
elezioni generali, delle quali 
sappiamo che sono il deside- 
rio più ardente dell'intera po- 
polazione tedesca?» 

Quindi ha riassunto il pen- 
siero di Molotov. «Egli ci ha 
detto în sostanza: «Annullate 
quanto avete fatto in Occiden- 
te, altrimenti non potranna es- 
serci elezioni libere». Constato 
che una volta di più Molotov 
ha posto condizioni. Sono con- 
dizioni ingiustificate, perchè 
l'ho detto, ripetuto, dimostra- 
to, gli accordì presi con la. Re- 
pubblica federale non costitui- 
scono in nessun caso un osta- 
colo sulla via dell'unificazione 


enon potrebbero vincolare il 


Governo futuro della Germa- 


nia». 

Bidault ha spiegato che, in 
vece di essere entrato sul ter. 
reno democratico, come soste- 
nevano teri sera i sovietici, 


espedienti. 


proporre un referendum. Sen. 
za dubbio un referendum è ar- 
ma democratica, usata nei 
paesi liberi, per consultazioni 
libere. Ma quale è il più gran- 


a illustri precedenti, ha formu- 
lato la sua domanda in mamie- 


ra tale che ia risposta ob- 
bligatoriamente affermativa 
comporterebbe la condanna 
del Trattato di Parigi, che non 
ha niente a che fare col trat- 
tato di pace e in fuvore del 
quale sì è già pronunciata la 
grande maggioranza del corpo 
elettorale della Germania Oc- 
cidentale». 

«Molotov non ha detto d'al 
tra parte che cosa seguirebbe 
a questo referendum, formu 
lato in modo da avere un so- 
lo tipo di risposta. Noi dicia- 
mo chiaramente — ha, detto 
Bidault — che qui non si trat- 
ta di fare domande ‘alla Ger- 
mania, ma di riunificarla e di 
darle un trattato di pace. E 
se il signor Molotov fa talì pro-, 
poste allo scopo di mantenere 
al potere il, Governo dì Pan 
row, lo dica chiaramente, in 
modo che noi si sia, in grado 
di sapere quale è il suv pensie- 
ru e come dobbiamo  giudi- 
carlo». 

Il discorso di Bidault s'è 
concluso con alcune domande 
secche e precise. «Noi chiedia- 
mo'al nostro collega sovietico 
di dedicare la sua attenzione 
alle proposte pratiche che gli 
sono state presentate o di for- 
maularne altre, se egli crede di 
doverlo fare. Egli ci deve ri- 
sposte nette sulle domande 
che ci siamo posti. E° d’accor- 
do pet costituire un Governo 
tedesco liberamente eletto? E" 
d'accordo sulle modalità pro- 
poste? E, se non è d’accordo, 
quali emendamenti propone?». 

Molotov ha risposto preci- 
sando quale sia il suo concetto 
di elezioni «libere». A suo pu- 
rere, il controllo delle quattro 
potenze occupanti, invece dà 
garantire la libertà della con- 
sultazione elettorale, favorireb- 
be Vintervento degli elementi 
militaristi e  Vinfluenza dei 
gruppi industriali. Egli ha mi- 
nutamente descritto il. metodo 
di propaganda elettorale «che 
comunemente viene - attribuito 
ai comunisti, egli lo riferiva 
però agli uomini di Hitler. 
«Confrontiamo, ha detto, le 
elezioni tedesche del novembre 
1932, nelle quali Hitler aveva 
perduto quasi due milioni di 
voti. Nel gennaio 1938 egli era 
già Cancelliere della Germa- 
nia. Questo non accadde’ per- 
chè il corpo elettorale esercitò 
in libertà il suo diritto di vo- 
to, ma perchè Gòring ed altrì 
eminenti nazisti erano riusciti, 
con intrighi di ogni genere, a 
manovrare i grandi industriali 
e, attraverso i grandi îndustria- 
li, il ceto popolare. Accettando 
il piano Eden, che ho ragione 
di pensare abbia suscitato mol- 
te simpatie în certi ambienti, 
noi rischieremmo di portare 
nuovamente sulla scena politi- 
ca gli antichi principi delle an- 
tiche organizzazioni naziste. 
Non è il progetto Eden che ser- 
ve alla Germania, ma una leg- 
ge pensata e attuata dagli stes- 
si tedeschi». 

Molotov ha osservato che nel 
piano di Eden è ‘palese una; 
grande diffidenza verso il popo- 
lo tedesco, che, a suo par 
ha invece una grande tradizio- 
ne democratica (come fidarcî 
dello spirito democratico dei 
tedeschi? aveva detto più volte 
in questi gidrni). Egli ha inve- 
ce proposto “he rappresentan- 
ti delle due Germanie si riuni- 
scamno în un «centro», che sia 
preludio @ un Governo tedesco 


Molotov ha fatto un subdolo |e alla elezioni! pangermaniche. 


‘luso dei metodi democratici nel | Molotov non hè posto condizio-' 


ni alla formazione di un orga 
nismo direttivo pangermanico. 
Esso potrebbe assumere il no- 
me di «centro» o di Governo. 
«Cosa, ha detto, che potremmo 
fare anche stasera». 

Le' condizioni che Molotov 
ha portorimvece peste elezioni 
determinerebbero una Germa- 
nia «completamente libera», 
nella quale sarebbero rimaste 
solo truppe alleate di polizia, 
e nella quale i votanti sareb- 
bero vagliati uno per uno. Im 
conclusione, Molotov ha: pre- 
sentato all'esame dei colleghi 
cinque punti che riassumono al 
sun piano: 1) Preparazione 
delle condizioni nelle quali si 
svolgeranno le elezioni; 2) de- 
cisione che le Potenze occu- 
panti non interferiranno nella 
libertà di voto; 3) proibizione 
per la Germania di partecipa- 
re a qualsiasi coalizione; 4) 
raccomandazione ai due Go- 
verni attualmente esistenti di 
provvedere subito a inviare 
rappresentanti alla formazio- 
ne di un'assemblea pantedesca 
che abbia fini e attribuzioni 
di un Governo; 5) impegno del. 
le quattro potenze a. ritirare 
le truppe d'occupazione, esclu- 
sì alcuni reparti di polizia, e 
a facilitare în ogni modo le 
elezioni. 

Dopo queste deludenti enun- 


ciazioni di Molotov, î Ministri 
occidentali e le loro delegazioni 
sono stati invitati nella residen- 
ra dell’Unter den Linden. 

Ai disaccordi, sono seguiti gli 
accordì di un concerto sinfoni- 
co. E la celebre Ulanova ha 
danzato per. tutti. E° stato un 
modo come unaltro per parlar- 
si a quattrocchi. Glì incontri 
segreti, che dovevano già co- 
minciare ieri, sono infatti, ine- 
splicabilmente, ancora rinviati. 
A tarda sera sì è avuta però 
una brevissima riunione dei tre 
Ministri occidentali, su cuì non 
sono state date spiegazioni. 

ALFREDO PIERONI 


Entro maggio la NATO 


disporrà di 7 cannoni atomici 


Washington, 4 

Si apprende al Pentagono 
che al 2640 Battaglione di 
tiglieria da campagna, eq 
paggiato con 6 cannoni atomi. 
ci da 280 mm. è stato dato or- 
dine di tenersi pronto a parti 
re entro tre mesi alla volta del- 
l'Europa dove andrà a raffor- 
zare le difese della NATO, che 
contano già un esemplare del 
pezzo. _ 

I cannone atomico da 280 
mm. ha una gittata di circa 30 


chilometri con proiettili  nor- 
mali ma può lanciare sino a 50 
chilometri proiettili di calibro 
più piccolo ;medianie uno spe- 
ciale. dispositivo riduttore. 


Commercio italo-jugoslavo 


Prorogato l'accordo 


per. gli scambi di confine 


Roma, 4 

Il Governo italiano ed; il Go- 
verno jugoslavo —_ secondo 
quanto informa 
hanno concordato di. proroga- 
re ulteriormente al 31 dicem- 
bre 1954 il protocollo comm: 
ciale del 4-8-1949 ed i relai 
contingenti annuali, Poichè io 
accordo italo-jugoslavo del 3 
febbraio 1949, per gli scambi 
di prodotti locali di alcune 
ne di confine, segue le. so; 
del protocollo suddetto, il Mi 
nistero del Commercio Estaro 


corsiderato prorogato a tutto 


contingenti previsti da detto 


accordo si intendono proroga- 
tii in misura pari al loro am- 


montare annuale. 


Ì 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 4 

Nonostante che stamane il 
Consiglio dei Ministri abbia 
messo a punto l'atteso program- 
ma di espansione economica, 
che prevede un limitato au- 
mento dei salari accompagnato 
da provvedimenti atti ad incre- 
mentare la produzione naziona- 
le, l'interesse della stampa e 
dell'opinione pubblica partico- 
larmente si rivolge alla questio- 
ne della CED che a Berlino è 
stata messa decisamente sul 
tappeto. dai quattro Ministri. 
Secondo informazioni di fonte 
ufficiosa Laniel ha da ieri ri 
chiamato l’intero incartamento 
del problema per studiarlo sul- 
la scorta dei rapporti che quo- 
tidianamente riceve da Bidault. 

L'intervento di Laniel che ‘si 
è incontrato lungamente con 
vari capi partito lascia presu- 
mere che la Francia sia chia- 
mata a prendere oggi le sue de- 
cisioni e le sue responsabilità, 

Che qualcosa, del resto, fos- 
se per maturare lo si è capito 
in questi giorni, in cuì ogni 
partito politico ha voluto discu- 
tere la tanto dibattuta questio- 
ne e fissare la sua linea di con- 
dotta, Siccome c'è del nuovo ed 
alcune evoluzioni si sono verifi- 
cate nei settori più sensibili 
dello schieramento parlamenta- 
re non sarà forse inutile una 
rapida rassegna delle rispettive 
posizioni, 

I comunisti hanno moltiplica- 
to, com'era da. attendersi, le 
loro manifestazioni di ostilità. 
Duclos ha tenuto a Saint Denis 


{un comizio nel quale ha ripetu- 


to in termini violenti le critiche 
all’esercito «europeo. I socialisti 
sono rimasti nella maggioranza 
del settanta per cento favorevo- 
li alla CED sotto le tre note 
condizioni poste dal segretario 
generale Guy Mollet. I radicali 
non hanno di molto mutato la 
loro avversità nonostante le 
molte discussioni svolte in se- 


no al partito, nelle quali alcune 


influenti personalità hanno di- 
sapprovato la linea generale. 

I democristiani si mostrano 
sempre favorevolissimi e si bat- 
tono con rinnovato ardore. Lo 
ex-Ministro Robert  Schuman 
che ha tenuto vari discorsi si è 
detto contrario a qualsiasi, com- 
promesso; sostenendo che si to- 
glierebbe molto valore al trat- 
fato. Anche Pierre Henri Teit- 
gen ha pronunciato un’infiam- 
mata difesa della integrità de- 
gli accordi sull’esercito europeo, 
provocando, a causa dell’inter- 
vento di alcuni elementi della 
estrema destra, un tumulto. Ad 
un certo momento un dirigente 
democristiano, che funzionava 
da presidente della riunione, ri- 
volgendosi ai disturbatori ha 
gridato loro: «Eccoci tornati ai 
metodi deprecati dei Camelots 
du roy». Al che gli elementi 
della destra hanno risposto col 
grido: «Viva i Camelots du roy. 
Viva il re». Il grido ripetuto a 
ritmo cadenzato ha per un po? 
impedito al presidente del par- 
tito democristiano di parlare. 
Appena l'ordine è stato ripristi- 
nato, Teitgen ha chiarito il suo 
pensiero affermando che l’at- 
tuale tensione internazionale, 
che è lungi dal risolversi, im- 
pone uno sforzo di difesa, che 
non può non avere carattere 
militare, per cui la ratifica del- 
la CED si rende necessaria. 

Le opinioni di Teitgen e di 
Schuman sono sostanzialmen- 
te quelle di Bidault. L'«M. R. 
P.» è unanimemente favorevo- 
Je alla CED/ soltanto ‘in que- 
sti ‘ultimi tempi per. poter 
smussare alcuni angoli all’at- 
teggiamento ‘sino a ieri ostile 
dei gollisti, è venuto nella de- 
terminazione di accettare la 
discussione su qualche varia. 
zione da apportare ai. proto- 
colli, ma non al testo del trat: 
tato. Tale determinazione, 
frutto di lurighi colloqui con 
il generale Chaban-Delmas. 
capo dei gollisti, ha attenuato 
l'avveraione delle destre per 


L’OSTILITÀ VERSO LA COMUNITÀ EUROPEA DI DIFESA 


Sintomi di evoluzione 
nell'atteggiamento francese 


la CED e.se non l’ha vinta del 


tutto, molto lavoro di persua- 
sione è stato fatto. Pierre De 
Gaulle, il fratello del genera- 


le, si è messo in viaggio per 


gli Stati Uniti con il pretesto 
di restituire la visita fatta 
l’anno scorso dal Sindaco di 
New York a Parigi. L'altro 
dirigente gollista Palewski è 
andato a Roma per intratte- 
nersi con un alto prelato del 
Vaticano di recente rientrato 
dall'America. Nel campo gol 
lista c’è, quindi, del nuovo. 
In quanto agli indipendenti 
essi sono in larghissima mag- 
gioranza per la tesì sostenuta 
da Laniel e cioè che la CED 
venga ratificata ‘con le due 
garanzie del Governo di Lon- 
dra e di Washington. Si sa 
che la prima dovrebbe com- 
portare l’adesione pratica al 
l’esercito europeo e la secon- 
da, il mantenimento delle trup- 
e americane in Europa. 
Sebbene non si possa anco- 
ra dire che la Francia abbia 
modificato sostanzialmente il 
suo atteggiamento verso la 
CED è però un fatto che una 
lenta evoluzione si va verifi- 
cando. Anche il giornale «Le 
Monde» che sino a ieri non 
nascondeva la sua opposizio- 
ne, oggi parla in tono mode 
rato. Hd è significativo che 
ciò avvenga dopo la decima 
seduta della conferenza di 
Berlino. 

serlî BC 


AEREO AMERICANO 


colpito da una folgore 
to ' «Atene, 4 
Un quadrimotore americano 
con: sei uomini di equipaggio, 
‘proveniente dalla Germania € 
diretto in Grecia, ha corso una 
terribile avventura: durante un 
temporale la folgore ha colpi- 
to e distrutto uno dei suoì mo- 
torì. L'apparecchio è riuscito 


tuttavia ad atterrare sull'aero- 
dromo di Araxos. 


dopo da una squadra di s0c- 
corso, 

Nel. frattempo, padre Della 
Gamba aveva potuto collabo- 
rare a mettere in salvo il 
Crippa e il Frigerio ed a sua 
volta, aiutato dagli accorsi, 
era stato tratto a riva. 

Le quattro vittime sono: Elio 
Tobia, di 13 anni da Cimbergo 
(Brescia), Andrea Ricchetti, di 
15 anni, pure di Cimbergo, An- 
fonio Campana, di 15 anni, da 
Bergamo, Giancarlo Colleoni, di 
13 anni, pure da Bergamo. 

‘Le loro salme sono state. de- 
poste nella cappelliba del 
l'Oratorio di Bagnolo, La scia- 
gura ha destato enorme. m- 
pressione nella. zona. 


Belgrado intensifica 
le relazioni con l'Etiopia 


Belgrado, 4 

Dopodomani. partirà alla 
volta di Addis Abeba in mis- 
sione straordinaria il capo di 
stato maggiore dell'esercito 
iugoslavo Peko Dapcevie. Si 
prevede che egli sarà ricevuto 
dall'imperatore Ailè Selassiè 
#1 giorno 9 corrente. x 

Proprio in questi giorni è 
giunto in Abissinia il primo 
rappresentante diplomatico ju- 
goslavo accreditato in Etiopia, 
mentre si annuncia che un 
Ministro d'Etiopia aprirà a 
Eelgrado una legazione. I ciìr- 
coli ufficiali jugoslavi danno 
grande importanza alle rela. 
zioni jugo-etiopiche soprat- 
tutto perchè pensano che pos- 
sano essere avviate buone re 
lazioni di affari con quel 
raese. 

Intanto dopo un lungo silen- 
zio osservato da parte di que- 
sta stampa neì confronti del- 
Unione sovietica e della sua 
politica estera, la. «Borba» a- 
dotta oggi un tono polemico 
che da tempo, quando si par- 
lava di Mosca, non era dato 


ANSA. -- 


ha disposto che l'accordo del 
3-2-1949 sopra citato, scaduto 
il. 831 dicembre 1953, venga 


il 81 dicembre 1954, Anche ì 


| Alla redazione di un giorna. 


Me del film in rilievo «Lregizi: 


più di registrare. Il fatto è che 
ia Jugoslavia pensava di aver 
ammorbidito . l'atteggiamento 
sovietico nei propri. confronti 
e sperava in un rinnovato be- 
nevolo atteggiamento verso + 
propri interessi nazionali. A 
Perlìîno invece, a parte le «at- 
tenzionis personali come quel- 
la del mancato invito ai gior- 
nalisti jugoslavi di partecipare 
al ricevimento dato alia stam 
pa dalla delegazione sovietica, 
le posizioni internazionali del- 
la Jugoslavia sono state com- 
pletamente ignorate dai so- 
vietici, Eccoci perciò alla pri- 
ma irritata reazione da parta 
di questa stampa. s 
La «Borba» in un articolo 
dal titolo «Gli oblii. di Molo- 
tov» scrive, a proposito del 
l’ultimo. discorso del Ministro 
Gogli Esteri sovietico, che «e- 
gli ha ancora una volta nega- 
io il valore della guerra di 
iiberazione condotta dalla Ju- 
goslavia contro il fascismo». 


CONTINUA L'AVANZATA 
dei ribelli indocinesi 


Saigon, 4 

L'Alto Comando îrancese an- 
nuncia ehe il Vietminh ha cc 
cupato i posti fortificati di Bam 
Bac e di Muong Sai, situati ri- 
spettivamente 90 chilometri a 
Nord e a Nord-Est di Luang 
Prabang e 25 e 70 chilometri 
ad Ovest del posto di Muong 
Ngoi. Quest'ultimo, superato & 
sinistra dalle truppe dei guerri- 
glieri, è stato evacuato dalla 
guarnigione franco-laotiana. 

Frattanto, la divisione 308.2, 
del Vietminh progredisce verso 
Luang Prabang su tre direttri- 
ci: la valle del Nam Sueng, la 
valle del Nam Hau e una serie 
di piste parallele al Nami Hou. 
Essa ha raggiunto una linea 
situata all'altezza della valle 
del fiume Nam Bao, 


Minaccia di attentato 
aElisabetta in Australia 


Adelaide, 4 


le di Melbourne è perveniia 
una lettera anonima. co. 
nente minacce di morte von- 
tro la Regina Elisabetta, at- 
tualmente in Australia, La iet- 
tera è scritta in un pess mo 
inglese e termina con la frase 
<Hei) Hitler», 

La' polizia australiana 1 
mette che potrebbe trattar 
semplicemente di uno sch® 
di cattivo; gusto ma ba pr 
tutte le precauzioni necessarie 
e sta svolgendo ingadini in 
merito, 

CAI 


L'attore Marlon Brando 
colpito da crisi nervosa 


New York, 4 

Il celebre attore Marlon 
Brando, che la scorsa settima- 
na ha abbandonato la lavora- 
zione di un film di cuì era pro- 
tagonista e per il quale erano 
stati stanziati quattro milioni 
di dollari, è în cura presso une 
psichiatra. Da fonte informata 
si dichiara però che l'attore 
— che è trentenne e scapolo — 
rimarrà isolato per almeno due 
mesì e forse più. 

Brando sì era presentato al. 
lo. studio della 20th Century 
Fox a Hollywood due settima- 
ne:fa per iniziare la lavorazio 


no», basato Ss: romanzo di 
Mika Welvari. La scorsa setti 
mana si recò improvvisamente 
in aereo a New York senza da- 


re spiegazioni; come wnito ba- 
gaglio aveva uno spazzolino 
da denti. 


da 
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COME LA CITTÀ HA SUPERATO QUESTA DURA SETTIMANA 


L'’abnegazione del personale 
addetto ai servizi pubblici 


A prezzo di gravi sacrifici è stata assicurata l'efficienza dei trasporti, dell'erogazione del 
gas, della luce e dell’acqua e delle comunicazioni telefoniche - Le cifre record dei consumi 


Le burrascose giornate di que- 
sta memorabile settimana inverna- 
le hanno rappresentato anche un 
duro collaudo per Vefficienza or- 
ganizzativa dei servizi pubblici 
cittadini e per VPabnegazione del 
personale dipendente. Quanto più 
il maltempo si accaniva sulla cit- 
tà, più diventavano indispensabi- 
l e preziosi i trasporti pubblici, 
Verogazione del gas, dell’acqua e 
dell’energia elettrica, le comunica- 
zioni telefoniche. Come tali servi- 
zi abbiano funzionato, la cittadi- 
nanza lo ha potuto giudicare nei 
giornì scorsi, e basterebbero po- 
chi dati per renderne sintetica- 
mente il quadro: il gas è stato 
erogato ‘in quantità largamente 
superiore ai consumi sin qui re- 
gistrati, ed anche per Venergia 
elettrica si sono avuti consumi re- 
cord; tram, filovie e autobus han- 
no subito interruzioni, ma il ser- 
vizio non è stato mai sospeso, 
junzionando notte e giorno; in 
modo soddisfacente ha funzionato 
anche il servizio telefonico, la- 
mentandosi in questo settore nu- 
merosi guasti isolati, ma solo 
una località (ed. eccentrica, Zau- 
le) è rimasta parzialmente senza 
comunicazioni, 

L’eccezionale bufera scatenatasi 
lmedì sera avrebbe potuto causa- 
re alla città gravissimi disagi, se 
a contenerne le conseguenze non 
avesse corrisposto l'efficienza de- 
gli impianti, ma soprattutto Vab- 
negazione del personale addetto 
ai servizi. Decine e decine di tec- 
mici e di operai sono all'opera in- 
cessantemente da lunedì, senza 
concedersi riposo ed avendo af- 
jrontato, nelle lunghe ore di fla- 
gello deì «refoli», fatiche e rischi. 
Gli esempi ammirevo da citare 
sarebbero troppi: basti pensare 
alle ardimentose squadre di ope- 
rai addetti alle riparazioni dei ca- 
vi aerei dei tram e dei filobus, i 
quali lavoravano sospest a cinque 
metri dal suolo, in balla del ven- 
to e sempre in pericolo di essere 
stretti dai micidiali cavi elettrici, 
o gettati a terra da una raffica 
dalle torri e dalle scale su cui la- 
voravano. Ma è da sapere che nel- 
la notte di tormenta, gli operai 
del servizio elettricità hanno ef- 
fettuato almeno quattrocento in- 
terventi, in tutte le zone della cit- 
tà, per individuare, isolare e ren- 
dere innocui i tanti fili spezzati 
dalla bora; che altri hanno dovuto 
quella notte lavorare contro bora 
e gelo per ricercare nel sottosuo- 
To fughe di gas; che altri ancora 
si sono prodigati martedì mattina 
nel caricare a mano i forni dei 
gasogeni (che ingoiano tonnellate 
e tonnellate di carbone) perchè le 
raffiche impedivano di far aziona- 
re i caricatori meccanici. E ammi- 
tevoli sono stati anche i guidato- 


ri dei trum e dei filobus, esposti 
com'erano al pericolo dei proietti. 
li d'ogni sorta che la bora lancia 
va nell'aria, 

Ed è da jare pure un’altra con- 
siderazione. In tutti i settori dei 
servizi pubblici, gli impianti han. 
no retto egregiamente alla severa 
prova; il vento 0 il gelo cioè non 
hanno troncato nessuna conduttu» 
ra o impianto vitale. Le condotte 
principali dell’acqua, del gas, del- 


Venergia e delle comunicazioni te- 
lefoniche infatti non presentano 
danni di soria, e neppure se ne 
lamentano per gli impianti auto- 
filo-tranviari (eccezione fatta per 
le linee telefoniche della zona del 
Porto industriale a Zaule e, ma 
è questo un danno marginale, per 
la rimessa tranviaria di San Gio- 
vanni). Il disastro la bora VPha 
causato in città scoperchiando tet- 
ti e strappando dai muri tabelle, 
persiane e gli stessi intonaci delle 
facciate. E? la fitta pioggia di. te- 
gole, tavole e lamiere che, oltre 
@ costituire grave calamità per gli 
abitanti delle case sinistrare e per 
i passanti, ha intaccato, reciden- 
do filo dopo filo, la rete dell’illu- 
minazione stradale, danneggiando 
quella filo-tranviaria e telefonica, 


E° un fatto che sull’altipiuno le 
conseguenze del maltempo sono îr- 
rilevanti al confronto con quanto 
è accaduto in città. 

Maggiori danni, ovviamente, si 
lamentano nel settore dell’itlumi- 
nazione. Quella stradale è ridot- 
ta proprio al lumicino: sono ri- 
maste efficienti soltanto il 10 per 
cento delle lampade! Il personale 
ha lavorato senza soste per ripri- 
stinare Verogazione della luce nel- 
le case, mano a mano che si veri- 
ficavano i guasti. Come detto, an- 
ritutto si è dovuto pensare a iso- 
lare i troppi fili recisi, che costi- 
tuivano grave pericolo per la cir- 
colazione nelle strade, e sino @ 
martedì sera le squadre sono sta- 
te prevalentemente impegnate in 
tale lavoro. Nella giornata di ieri 
la luce è tornata in quasi tutte le 
case che ne erano rimaste prive. 
Rimangono ora da riallacciare sin- 
gole case isolate, ed è da sperare 
che entro oggi tutte le utenze pri- 
vate potranno essere ripristinate. 
Non così invece per Villuminazio- 
ne stradale, che non potrà essere 
normalizzata prima di due setti- 
mane, dovendosi effettuare waste 
riparazioni, con l'installazione di 
fili e nuove lampade (la bora non 
ha risparmiato nemmeno i lam- 
pioni). Il personale è stato fin- 
forzato e il lavoro sarà intensifi- 
cato. Da motare che in questi 
giorni il consumo di energia elet- 
trica sta largamente superando 
tutti i primati: Verogazione mas- 
sima si è avuta sabato scorso, con 
450 mila kwh consumati nella sola 
città. 

Consumi record anche per il 
gas: a cominciare dai primi geli 
del 27 e 28 gennaio, Verogazione 
ha dovuto essere quotidianamente 
oumentata: da 186.500 metri cubi 
(ed era già un record assoluto) a 
198.200 sabato scorso, 199.800 lune- 
dì, 197.700 mercoledì. Minore è 
stata purtroppo Verogazione del 
gas proprio nella giornata di mar- 
tedì, durante Vimperversare della 
buriana. E’ accaduto che un ma- 
laugurato incidente ha ridotto la 
fornitura dell’Ilva per parecchie 
ore, obbligando poi una certa 
cautela nelle erogazioni, al fine di 
non causare pericolosi squilibri 
tra produzione, gasometro ed e- 
rogazione nella rete cittadina. 
Vanno segnalati anche i dirigen- 
ti e le maestranze dell’Ilva per Ve- 
semplare solerzia e civismo dimo- 
strati non soltanto nel riparare a 
tempo di primato il guasto, ma 
nel produrre il massimo possibile 
di gas tutti i giorni, în misura 
parecchio superiore al normale. 
Pure i gasogeni dell’Acegat al 
Broletto hanno prodotto al massi. 


mo: 108 inila metri cubì al gior- 


no. E il gas ha mantenuto costan- 
temente il suo potere calorifico. 

Il servizio filo-tranviario, come 
detto, ha subito varie interruzio- 
ni, Le più gravi hanno colpito la 
linea «5», a seguito della caduta 
della gru che ha ostruito la via 
Conti; la «1s per Lingombro delle 
macerie in largo Pestalozzi-via 
Molin a Vento; la «3», la «8» e la 
«9» per l’intransitabilità nella zo- 
na ghiacciata di Campo Marzio, 
mentre numerose interruzioni sono 
state causate nel centro cittadino 
a causa dei corti circuiti verifica- 
tisi sulla rete, prodotti da mate- 
riali metallici (grondaie, lamiere, 
fili) caduti sui cavi conduttori del- 
Venergia per ì tram e le filovie. 
In via Conti Vingombro stradale 
è stato eliminato ieri pomeriggio 
fla torre della gru è stata tagliata 
con la fiamma ossidrica e tolta 
dalla strada: una parte rimane 
ancora sopra gli edifici della Pia 
Casa dei poveri) e subito dopo la 
filovia ha ripreso a funzionare re- 
golarmente. Sino a ieri pomerig- 
gio, la «5» ha potuto funzionare 
limitatamente alla zona dell’Ospe- 
dale. Lungo le rive i tram sono 
stati dirottati per via Economo; 
la «i» ha continuato a collegare 
San Sabba e San Giacomo transi- 
tando per via Baiamonti - via 


GRAVISSIMI DANNI 
alla diga LuigiRizzo» 


A causa della bufera dei gior- 
ni scorsi, la diga «Luigi Rizzo» 
ha subìto ingentissimi danni alla 
parte centrale e all'estremità del 
leto Nord. 

Ai disastri causati dal maltem- 
po si aggiunge la scomparsa di 
alcune. barche. Tommaso ‘Manna, 
di 38 anni, abitante in via Corti 
3, ha denunciato alla Polizia Por- 


- tuale e Ferroviaria che tra l’1 e 


il 8 corr., dall'«Ausonia», è spari- 
ta la sua barca a motore «Dina», 


, n. 223 del Compartimento maritti- 


mo di Trieste, lunga 7 metri e di- 
‘pinta in nero a_ strisce. azzurre, 
Sulla barca c'erano 4 remi e una 
rete a strascico. I danni ammonta- 
nò a un milione e 600 mila lire. 


Analoga sparizione è stata de- 
nunciata anche da Salvatore Capo- 
danno, di 29 anni, abitante in 
Strada del Friuli 243: recatosi il 
mattino del 2 corr. in Sacchetta, 
egli non ha. trovato più la sua 
barca a motore «Sant'Angela Giu- 
lia», n. 433 del Compartimento 
marittimo di Trieste, che aveva a 
‘bordo una vela, 20 reti «passerel+ 
les, due di altro tipo, 80 litri di 
‘henzina, 4 remi e indumenti per- 
sonali. Danni: mezzo milione. 


La Capitaneria di Porto invita 


dr proprietari dei natanti danneg- 


giati durante l’ultimo fortunale di 
bora di denunciare alla Sezione 
naviglio della Capitaneria stessa 4 
relativi danni. Tale denuncia avrà 
lo scopo di eventualmente esone- 
rare i danneggiati dal pagamento 
della tassa annuale di licenza, 


Nessuna sottoscrizione 
per i sinistrati dalla bora 


Ci viene segnalato che delle per. 
sone vanno in giro chiedendo ron 
tributi per una inesistente colletta 
a favore dei sinistrati dalla bora. 
‘Ricordiamo al pubblico che nessu. 
na sottoscrizione è stata sinora 
aperta a questo titolo da nessum 


ente autorizzato: si tratta quindi, 
evidentemente, di inizative priva- 
te, ad esclusivo beneficio dei pro. 
motori. 


Sospesa l’attività 
al mercato all'ingrosso 


Il Municipio informa che in con. 
seguenza della perdurante intran. 
sitabilità delle vie di accesso al 
mercato all'ingrosso di Riva Ot- 
taviano Augusto e dei danni. su- 
biti da diversi magazzini, l'atti 
vità del mercato ortofrutticolo è 
sospeso nei giorni di oggi e do- 
mani, Le operazioni di compra- 
vendita potranno essere effettuate 
nei magazzini di città dei grossisti. 

SII co; 

I dignanesi festeggeranno . do- 
menica mettina la festività del 
loro Patrono San Biagio, che ri- 
correva mercoledì. Una Messa 
verrà celebrata domenica alle ore 
11 nella chiesa di via Giulia e se. 
guirà un raduno nella sale an- 
nessa alla chiesa. Tutti i digna- 
nesi residenti nella nostra zuna 
seno invitati ad intervenire alla 
celebrazione. 

ia 

Chiavi false hanno usato gli 
ignoti che in circostanze impre- 
cisete hanno ‘ vuotato la Lancia 
Aprilia di Luciano Corchia: di 38 
anni, abitante in via Cappello 10. 
Verso je 23.30 dell'altra sera eg 
lasciava la macchina, per un quar- 
to d'ara, in Corso, di fronte al 
«Vermouth di Torino». Rimessosi 
al volante, il Corchia rincasava e, 
chiuse le portiere, lasciava l'auto 
nei pressi di casa. Alle 8 di ier- 
mattina, nel riprendere la guida, 
egli si è accorto! che, «dall'interno 
dell'auto, era sparita una borsa di 
euoio contenente un campwnario 
di medicinali. cambiati e doctimen. 
ti. I danni ammontano a 30! mila 
lire. Il Corchia non è in grado di 
precisare se: Ìl furto sia. stato 
consumato: in Corso 0. durante 
la.notte. INReg ua 


D’Alviano - via S. Marco; autobus 
sono stati messi in linea in sosti- 
tuzione delle filovie dove è stato 
possibile per mantenere collega- 
menti vitali, tra gli altri quello 
con Muggia. Quest'ultimo servi- 
zio ha confermato la perfetta ej- 
ficienza ‘degli impianti, che pur 
sono installati per chilometri in 
zone battutissime dalla bora. In 
genere gli ampianti hanno soppor- 
tato e superato. brillantemente 
questa severa prova. Ne ha fatto 
le spese soltanto lu rimessa tran- 
viaria di S. Giovanni, parzialmen- 
te scoperchiata e, sempre a San 
Giovanni, il chiosco d'attesa per 
il pubblico. 

Per quanto riguarda è servizi 
telefonici, probabilmente già oggi 
la situazione sarà normalizzata 
anche a Zaule. In quella località 
la prossima installazione di una 
sottocentrale eviterà per il futu- 
ro il ripetersi dell’inconveniente, 


devuto all'attuale sistemazione dei 
cavi, con linee lunghe ed esposie 
quindi alle raffiche. 


Ora bisognerà pensare però ai 
pericoli del disgelo, particolar- 
mente per quanto riguarda il gas. 
Il miglioramento della temperatu- 
ra, se eliminerà da un lato i con- 
gelamenti delle condutture dell’ac- 
qua (e se ne lamentano parecchi, 
specie in periferia) potrà causare 
danni alle condutture del gas. 
Forse è prematuro parlarne per- 
chè non ci sarà un disgelo repen- 
tino come in gennaio, ma è bene 
stare all’erta e chiamare senz'al- 
tro VAcegat quando si abbia so- 
spetto dì fughe di gas. 

Infine da segnalare anche il ci- 
vismo degli stessi cittadini che si 
adoperano a lenire il disagio di 


quanti sono rimasti in questi 
giorni. privi d’acqua: è anche 
questa una prova di solidarietà 


che conforta. 


GIORNALE DI TRIESTE 


CHONACA DELLA CITA 


Oggi i funerali 


delle vittime della bora 


Un: commosso pellegrinaggio si 
è avuto ieri all’Obitorio di via 
della. Pietà, dove, di primo po- 
meriggio, è stata deposta la sal 
ma di Graziella Gellini, la ragaz- 
za uccisa dalla: bora. Stamane ver. 
ranno deposte Je salme aoll'azen- 
ite della Sezione Forestale della 
Polizia Civile, Pio Di Pauli, e del 
ferroviere Giovanni Vascotto, e 


nel pomeriggio avranno luogo i|- 


funerali delle tre vittime. Alle ore 
14.15 si avvierà quello di Graziel- 
la Gellini; alle. 14.30 quello dello 
agente Di Pauli, e alle 16.15 quel 
lo del Vascotto. Mercoledì pome 
riggio, con un furgone, è stata 
traslata al camposanto la salma 
della mendicante. Peterlic, 


Visite ambulatorie 
all'Ospedale infantile 


La Direzione dell'Ospedale in- 
fantile avverté che funziona, ogni 
giorno dalle ore 8.30 alle 9.80 (tran- 
ne la domenica e i giorni festivi), 
l'ambulatorio pediatrico, al quale 
possono ricorrere gratuitamente 
tutti i bambini gracili e bisogno- 
si di cure. Si avverte inoltre che, 
in esecuzione a un recente delibe- 
rato dell'assemblea deì soci del- 
l'istituzione, ai bambini indigenti 
che dal medico preposto all'ambu- 
latorio saranno riconosciuti biso- 


gnosi di speciale trattamento ali- 
mentare, verranno distribuiti dei 
pacchi viveri, pure gratuitamente. 


CONCLUSA LA PRIMA FASE DEL CONGRESSO DELLA D.C. 


La relazione politica 
approvata all’unanimità 


Con l'approvazione all'unanimità 
della resazione presentata dal se. 
gretarlo politico uscente prof. Re. 
dento Romano, si è conglusa. ‘eri, 
& tarda sera, la prima fase del 
l'undicesimo Congresso della D. ©. 
Un congresso che non sì è posto 
limitazioni di tempo, tranne querle 
«di previsione», subito. del resto 
superate dalle iscrizioni a parla- 
re; un congresso che, consapevole 
delle responsabilità derivanti dal. 
la situazione attuale, ha affron. 
taio ed affronta con il più ‘argo 
contributo della «base», realistica. 
mente, tre fondamentali questio. 
ni: problema di Trieste, problema 
sociale, efficienza del partito, Per. 
ciò la discussione si è prolungata 
oltre i pronostici; e senza fretta, 
dopo un'interruzione di una gior. 
nata, si inizierà domani alte 17 
la trattazione delle numerose mo. 
zioni presentate, in modo da no 
ter arrivare alla conclusione. con 
l'elezione del nuovo comitato pro 
vinciale, quasi certamente dom». 
nica sera. 

Nella discussione aperta sula 
relazione Romano, l'ultimo inter. 
vento è stato ieri quello dei srl 
gretario. ‘organizzativo uscente; 
dott. Fausto Faraguna., Egli ha 
rivendicato al congresso il compi. 
to di puntualizzare in forma cri. 
tica l'esame detla situazione poli. 
tica, in tutti i suoi aspetti com- 
plessa e impegnativa, affinchè dal 
dibattito delie opinioni scaturisca- 
no gli strumenti adeguati a mi. 
glioraria. In questo spirito na 
trattato della funzionalità degil 
organi del partito ed ha posto a 
segretario prof. Romano  alcuoi 
quesiti, disetti ad accentuare il 
processo di «decantazione» politica. 

Dopo brevi chiarimenti, su temi 
emersì dalla discussione, da par- 
te dell'avv. Davanzo, del sig. Li 
possi, del'dott. Ramani e del Sin. 
daco ing. Bartoli, che ha messo 
a fuoco argomento dell’assisten 
za agli esuli, il prof. Romano ha 
pronunciato il suo discorso conce'u- 
sivo, durato quasi oltre un'ora e 
mezzo. Con argomentazioni serra- 
te, il segretario politico ha «ispo- 
sto avtutti gli oratori, ribadendo 
« punti principali della sua re!a- 
zione, Riafifermata »’opportunità 
per la D. C. di continuare gli sim. 
di e l'elaborazione dei programmi 
per il reinserimento integrale — 
in tre fasi — dell'economia trie. 
stina nella vita produttiva. della 
Nazione, egli ha rilevaio che, pur 
nell'attuale anomala situazione di 
Trieste, il partito può promuove. 
re in campo sociale e sindacale ini 
ziative atte a valorizzare il lavo 
ro. Quanto al problema cosiddetto 
«di fondo», ii prof. Romano ha 
confermato i tre principì essenzia- 
li che nella sua azione futura ‘n 
D. ©. di Trieste è dell'Istria dovrà 
sostenere; allargamento dell'obis*. 
tivo di politica estera ad una più 
efficace divuigazione, in termini 
umani, dei nostri diritti nazionali: 
necessità di una soluzione «vitale», 
che dia a Trieste il necessario re- 
spiro; fiducia nel Parlamento na- 
zionale, che saprà certamente e- 
sprimere la sua solidarietà agil 
italiani di Trieste e della Zona B, 
qualora le cancellerie diplomatiche 
malauguratamente  concepissero 
una soluzione inaccettabile. 

Un lunghissimo applauso ha sa: 
lutato i) discorso del prof. Roma. 
no, intorno al quale si sono stret- 


ti i presenti, primo fra tutti il 
Sindaco Bartoli che gli ha stretto 
calorosamente la mano. Poi il pre. 
sidente del congresso, on. avv. 
Giovanni Tanasco ha posto i 
tazione la relazione politica, ap- 
provata, come s'è detto, all’una- 
nimità, 


Le prove di velocità 
della motocisterna “Trieste,, 


Ieri, nell'occasione della conse- 
gna della motocisterna «Trieste» 
alla società armatoriale, la Marit- 
tima Finanziaria, si è proceduto 
alla consacrazione della cappella 
di cui è dotata al bella unità. Un 
sacerdote è intervenuto per asper- 
gere l'acqua lustrale sull'altare, 
sulle immagini di San Giusto e 
San Sergio e sulle Stazioni della 
Passione. Alla cerimonia hanno as- 
sistito l’ing. Marino Bonivento per 
gli armatori, il. comandante cap. 
Sereni con il direttore di macchi- 
na sig. Stabon e l'equipaggio in 
uniforme. Sono anche stati bene- 
detti la bandiera della nave e il 
guidone sociale, 

Domani, sabato, la nave salperà 
alle ore 6.80 dal Cantiere San Mar- 
co Der procedere alle prove di ve- 
locità dopo l'applicazione del «bul- 
bo Costa». Il ritorno è previsto 
per le ore 14. La «Trieste» attrac- 
cherà alla Stazione Marittima do- 
ve potrà essere visitata dalle per- 
sonalità e dagli invitati. Domeni= 
ca mattina, dopo la celebrazione 
della Messa, nella cappella della 
nave, la nuova unità prenderà il 
mare per il viaggio inaugurale di- 
rigendosi al Golfo Persico dopo 
uno scalo a Venezia per il bun- 
cheraggio. 

Pelia ali 


Un industriale tedesco 
in visita alla nostra città 


Trovasi da alcuni giorni a 
Trieste il signor Andreas Geb- 
hardt, direttore generale delle 
«Heinrich  Porzellanfabrik» di 
Selb, che è una delle più im- 
portanti fabbriche di porcellana, 
del mondo, premiata con meda- 
glia d'oro anche all'ultima Trien- 
nale di Milano. 

Il sig. Gebhardt è in contatto 
con il nostro ambiente commer- 


ciale, per particolari accordi nel 
campo dell'esportazione delle 
porcellane. 


ie te eni 


Messa per i trentini 


Domenica, alle ore 11, nella 
chiesa della Beata Vergine delle 
Grazie (via Rossetti) serà. canta 
va la S. Messa in onore di Sar 
Biagio di Caderzone. Alla funzio- 
ile sono invitati anche i nativi di 
Strembo e Bocenago, è tutti i 
trentini residenti a Trieste. 

cita Di Dia 


Le istanze degli esuli 
per danni di guerra 


M comitato provinciale dell’As- 
iciazione nazionale per la Vene. 
‘a Giulia e la Dalmazia commi. 
ca: «Molti esuli, assillati da ur- 
genti necessità, continuano a sol 
lecitare l'Associazione a Roma, 
onde ottenere una pronta soluzio- 
ne delle Joro pratiche inerenti i 
danni di guerra. L'Associazione 
ha designato un esperto in mate- 
ria, il quale mantiene continui 
contatti col competente Ministero. 


[ STATO CIVILE 


del giorno 4 febbraio 1934 
MORTI: Villis ved. Bandera Giu- 
seppina a. 81; Hermanek ved. Riz- 
zatto Elena a. 85; Di Pauli Pio a. 
29; Knez ved. Salvagno Maria a. 
92; Vascotto Giovanni a. 56; Pe- 
terlic Sofla a. 75; Ciacchi in Davia 
Rosalia a. 57; Vascotto Arcangelo 
al 56; Poggi in Poggi Bonfanti An- 
na a. 60; Saverni mons. Rodolfo 
a. 70; Gulli Giusto a. 76; Galli- 
gnani Giuseppe a. 75; Demarchi 

ved. Dell'Andrea Anna a. 99 
MATRIMONI RELIGIOSI: Tre- 
mul Giuseppe bracciante con Gal- 
lo Angela casalinga; de Iob Ro- 
mano ferroviere con Marchese Lu- 
cia casalinga; Verbini Seigio tipo- 
grafo con Visnjevec Clelia tipo- 


grafa; Manzutto Giovanni fale- 
gname con Benvenuti Luciana 
commessa. 


MATRIMONI CIVILI: Vittozzi 
Giuseppe perito ind. con Cherpe- 
sich, Dora casalinga. 


CALENDARIETTO 


Teri: Temperatura massima —1.8, 
minima —4.3; pressione 1024 mb 
stazionaria; umidità 52. per cento; 
temperatura del mare 4.8. 

Oggi: S. Agata. — Il sole sor- 
ge alle 7.24, tramonta. alle 17.15, 
La luna sorge alle 8.1, tramonta 
alle 19,53. 

Turno notturno delle farmacie: 
Crevato, via Roma 15; Uroce ver- 
de, via Settefontane 39; Gmeiner, 
via Giulia ‘14; Lloyd, via dell’Oro- 
logio. 6; Signori, piazza Ospedale 
8; Harabaglia, Barcola; Nicoli, Ser- 


TRIESTE 


i1*»La radio per le scuole — tra- 
smissione per la IIL IV e V clas- 
se elementare — Invenzioni e sco- 
perte, a cura di Gaetano Castel- 
franchi — La locomotiva, raccon- 
to sceneggiato Dizione di prose 
e poesie; 11.30: Orchestra romana 
a plettro; 11.45: Musica da came- 
ra; 12.15: Orchestra Ferrari; 13.25: 
Musica per corrispondenza; 14.25: 
Segnaritmo; 17.30: Musica d'Ame- 
rica; 18,20: Pagine dal «Boris Go- 
dunov» di Moussorgsky; 18,45: 
Quasi un'intervista: notizie e mu- 
siche da film; 19.5: Concerto del 
violinista Blaise Calame; 19.35: 
Dal mondo cattolico; 21,5: Con- 
certo sinfonico diretto da Igor 
Markevitch; 23.30: Musica da ballo. 


PROGRAMMA NAZIONALE 


13,15: Album musicale; 17: Or- 
chestra Olivieri; 17.45: Violinista 
Enrico Campajola, pianista Anto- 
nio Beltrami; 18,45: Orchestra An- 


gelini; 19.15: Gente ‘di teatro; 
Giovanni Emanuel; 20: ‘Musica 
leggera. 


SECONDO PROGRAMMA 


13: Astrofantasie musicali; 14: 
Orchestra Fragna; 15: Torri e cam- 
panili; 15.30: Orchestra d'archi 
Savina; 16: Terza pagina; 17: Ap- 
puntamento alle cinque; 18: Pro- 
gramma per i giovani; 19: Piedi 
grotta 1953; 19.30: Orchestra Sid- 
ney Torch; 20.30: Il dottor Anto- 
nio, romanzo di Giovanni Ruffini; 


21; Rosso e nero, varietà; 22: Or- 
ichestra Kramer. “ 


Inoltre ha ottenuto l'inclusione, 
nell'apposita commissione rami. 
sieriale, di tre rappresentanti de- 
gi esuli, ed ha in corso l'istanza 
ber l’inchusione d'altri rappre- 
sentanti di categoria, com'è sta- 
to fatto per la commissione wer 
gli indennizzi dei beni abbando- 
nati. Presentemente però ognì in- 
tervento è prematuro, poichè la 
commissione è in via di forma. 
Zione, e le norme per l’applica- 
zione pratica della legge sono 
ancora in elaborazione. L'inizio 
dei lavori della commissione ver 
Tà nmotificato ‘tempestivamente. 
Fer eventuali informazioni e 
chiarimenti gli interessati posso- 
o comnuque rivolgersi al comita. 
to di Trieste, via Slataper 6, 


e 


I ricorsi in materia 
di assicurazione sociale 


In seguito all'entrata in vigore 
del Codice di procedura civile, il 
termine per ricorrere al Comitato 
esecutivo ed ai Comitati speciali 
dell’assicurazione per la disoccu- 


pazione inzrlontarie. e dell'assicn- 


razione contro la tubercolosi, ai 
sensi dell'art. 98 del | R. D. L, 
4-10-1935 n. 1827, è unico e fissa- 
to in 30 giorni dalla data di no- 
tifica all'interessato del provvedi. 
mento ritenuto illegittimo. I ri. 
corsi devono essere indirizzati 
egli organi competenti esclusiva. 
mente tramite Ja ‘locale sede del. 
Î'I.N.P.S., redatti in carta sem- 
F'ice e corredati dalla completa 
documentazione. 

Si precisa’ che sino al 25 marzo 
e. a. i ricorsi presentati in mate 
ria di prestazioni dell’Assicura- 
zione invalidità, vecchiaia e su- 
perstiti saranno considerati in 
termini anche se pervenuti oltre 
i 30 giorni stabiliti dal citato ar- 
ticolo 98, ma non oltre i 120 gior. 
ni stabiliti dalle disposizioni pre- 
cedentemente in vigore. 

e 


Travolta da un ciclista 
riporta gravi ferite 


Seguite dal patrigno, Cesare 
Girolami, di 61 anni, abitante in 
via Foscolo 16, Elda Benet, di 88 
anni; poco dopo il mezzogiorno di 
ieri scendeva del marciapiede di 
sinistra della via. Vasari, nei 
pressi dello stabile n. 16, e si av- 
v:ava/ verso quello opposto. La 
giovane donna era giunta quasi 
in mezzo alla strada, quando ve- 
riva travolta “da un ciclista, e 
stramazzava al suolo. L'invetsito- 
16, dopo averla soccorsa con 
l aiuto di un passante, l'accompa- 
guava in un vicino deposito, se- 
guito dallo sconvolto signor Giro- 
lami, e quindi, senza declinare le 
proprie generalità, si allontanava. 
Lal magazzino veniva chiamata 
in ORI, e, all'arrivo dei sanitari 
la, Benet, che versava in stato di 
iycoscienza, era adagiata su una 
seggiola nei pressi dell’ingresso. 
% stata trasportata all'ospedale, 
deve Îl medico astante, dopo a- 
verie riscontrato contusioni con 
ematomi al sopracciglio destro, 
te sospetta, frattura della base 
cranica e stato commozionale, la 
faceva accogliere nella II divisio- 
techirurgieà con prognosi riser- 
vata. L'incidente è stato segnala. 
fe alla Polizia del Traffico, e su- 
bito dopo due agenti erano su' 
posto per le indagini. I funzio 
nari hanno potuto raccogliere al- 
cuni dati per l'identificazione del 
lo sconosciuto. ciclista: le carat- 
teristiche somatiche, il suo modo 
di vestire e il tipo di ciclo che 
inforcava. Seguendo l'incerta pi. 
sta, essì hanno raggiunto. l’Im- 
presa pompe funebri Zimolo, in 
via Cavalli, dove, per l'appunto, 
hanno trovato colui che stavano 
cercando. Erano le 16 quando gli 
erenti entravano. nell'autorimessae 
dell'impresa, dove hanno subito 
scorto e riconosciuto dagli abiti 
che. indossava l'investitore della 
Penet, Livio, Emili, di 24 ‘anni, 
abitante in via Segantini 16. L'E 
mill è stato, accompagnato negli 
uffici della Sezione per essere in 
terrogato, e per stabilire, attra- 
verso la sua. deposizione, le sue 
precise responsabilità. 

Verso le 14, alla guida dell’au- 
tocarro «Ford» TS A 6252, Virgi. 
lie Devidà, di 48 anni, abitante in 
via Sara Davis 65, percorreva la 
Piva Grumula. in direzione di 
piazza Venezia. Nel passare ne! 
pressi della costruenda piscina 
cperta, il Devidè si è visto ta- 
gliare improvvisamente la strada 
de une donna, Amelia Frausin 
di 58 anni,/abitante in via del 
Lazzaretto Vecchio 17, la quale 
scesa da un tram della linea «8» 
a uvviava. verso il marciapiede 
T'investimento è/steto inevitabile. 
e la Frausin è stramazzata a! 
suolo, riportando ;la frattura e 
srosta della gamba sinistra. Tra 
srortata all’ospedile dalla CRI, è 
slata ricoverate nel reparto orto- 
pedico con proguosi di 50 giorni 


NELLE TRE GIORNATE DI BURRASCA 


LE GENEROSE 


PRESTAZIONI 


dei reparti della Polizia civile 


La Polizia ha fatto un breve bi. 
iancio degli interventi e delle ge 
rerose prestazioni delle guardie 
dell’Uniforme durante le gioriate 
dell’1, 2 e 2 corr. I poliziotti sno 
intervenuti 22 volte per aiutare 
coloro che dovevano sloggiare da. 
case pericolanti o \scoperchiate; 
443 piantonamenti sono stati effei 
iuati negli stabili colpiti e in pun. 
ti dove c'erano parti pericolanti; 
27 sono stati gli interventi per ri 
mozioni di ostacoli che mettevano 
in pericolo l'incolumità pubblica; 
634 agenti sono stati dislocati nel. 
le, vie per assistenza ai passanti 
o per segnalare zone pericolose; 
82 servizi sono stati istituiti neì 
punti dove c'era pericolo; 145 per 
sone sono state assistite (traspor- 
tate con automezzi od ospitate nel. 
le caserme); 85 pranzi sono stati 
Offerti a persone rimaste senza 
tetto; 127 segnalazioni sono perva- 
nute ai vari posti di Polizia. 

Particolarmente encomiabile, 
perchè rischiosa e faticosissima, 
l'opera prestata dagli agenti del. 
la Sezione Traffico, i quali sonv 
Timasti per lunghissime ore espo- 
sti ai rigori della bora siberiana. 
Il 1.0 febbraio 30 agenti della non 
numerosa, squadra erano in servi. 
zio in pattuglie appiedate e a bor- 
do di «Jeeps»; essì hanno svolto 
lavoro di segnalazione mei punti 
pericolosi e particolarmente bat. 
tuti dalle raffiche, ed effettuato 12 
sopraluoghi per incidenti stradali; 
il 2 febbraio, 38 uomini erano di 
servizio, distribuiti in 14 pattu. 
glie appiedate e 4 motorizzate. 

Con un camioncino, quattro a. 
genti hanno battuto le vie provve. 
dendo alla rimozione di ostacoli 
d'ogni genere (grondaie, comigno- 
li, lamiere), che poi hanno tra. 
sportato nell'autorimessa della Se. 
zione, in via dell'Annunziata; han 
no svolto servizio nei punti di 
maggiore pericolo, come, ad esem. 
pio, all'angolo di via Mazzini con 
via Santa Caterina, dove um gros. 
so camino minacciava di abbatter- 
Si sulla strada; hanno rimosso 
massi e grosse pietre dalle vie Lo- 
renzetti e Orlandini; sei agent!, 
lavorando per oltre due ore, lan. 
no tolto due lampioni pericolanti 
in piazza Fcraggi e l'insegna con 
la scritta «Sarti» all’esterno del 
bar «Galleria». La «1100» della Se 
zione ha trasportato all'ospedale, 
raccogliendola nella farmacia «Bia- 
soletto», la signorina Annunziata 
Crescentino, da Monfalcone che 
travolta dalla bora, aveva ripor- 
tato ferite multiple; gli agenti 
hanno rimosso in via dei Porta 
un filo e:ettrico spezzato dal ven 
to; hanno provveduto ad aprire ia 
conduttura dell'acqua in via Lu. 
ciani e in via Torrebianca, ed han, 
no, inoltre, effettuato i sopraluo. 
ghi per 8 incidenti stradali. Il 3 
febbraio 29 agenti erano coman- 
dati di servizio in due pattuglie 
appiedate e in 4 motorizzate; il 
camioncino ha battuto anche quei 
giorno ie strade per rimuovere gli 
Ostacoli che pregiudicavano il tran. 
sito del veicoli e dei pedoni; pai 
tuglie sono state. scaglionate wues 
punti più pericolosi per aiutare 5 
cittadini 

Il bilancio del lavoro svolto da,. 
la Polizia conferma ancora una 
volta «he il servizio d'emergenza 
nelle tre eruciali giornate, sì è 
svolto a_ meraviglia. ‘razie alla 
abnegazione è (0 spirito di san 
crificio di cui hanno dato bella 
prova agenti, sanitari della CRI + 
vigili del fuoco. 


Lo Skal triestino 


inizia la sua attività 


Teri i soci dello Skal Club Trie. 
ste si sono riuniti a lieto convivio 
in una sala riservata dell’Excelsivr 
Savoia. Erano stati invitati anche 
il Sindaco, S. E. Vitelli e altre 
personalità cittadine. Al levar del 
le mense il presidente dei sodali. 
zio, bar. Aldo Albori, porgeva il 
saluto agli ospiti e ai soci, illu- 
strando poi lo spirito e le finalità 
dello Skal: questo è un sodalizio 
che, a somiglianza dei moltissimi 
esistenti in tutto il mondo, radu- 
na e coordina le forze operanti nei 
campo del turismo e che, con una 
insegna\ di stile vagamente rota- 
riano, promuove ogni iniziativa in- 
tesa ad elevare ii tono delle cor- 
renti turistiche come a perfezio. 
nare il senso dell'ospitalità. 1 
club triestino è jl decimo che in 
ordine eronologico sorge in Ita- 
lia; esso comprende anche i terri 
tori del Friuli e il Goriziano. Al 
termine dell'esposizione, nel corso 
della quale il bar. Albori ha riie- 
vato il carattere spiccatamente na- 
zionale del sodalizio, è stata co. 
municata la decisione del consi 
glio direttivo di eleggere soci ono. 
rari il Sindaco ing. Bartoli, il cap. 
‘Antonio Cosulich, primo presiden- 
te dell'Ente per il Turismo e pro- 
motore ‘di moltissime iniziative a 
favore del turismo, nonchè l'amm. 
de Courten, presidente del Lloyd, 
La consegna dei distintivi ai soci 
onorani è avvenuta ira cordiali 
applausi, Hanno parlato il Sindaco 
e il cap. Cosulich esprimendo la 
convinzione che lo Skal triestino 
conseguirà i suoi nobili scopi, an- 
che nell'interesse del nostro paese 
e della città. 


L'assemblea a Roma 
«dell’Associazione sottufficiali 


VIBRANTE MANIFESTA- 
ZIONE PER TRIESTE 


Il consigliere comunale avv. Fu- 
rio Lauri ha rappresentato Trie- 
ste all'assemblea dell'Unione sot- 
tufficiali d'Italia, che ha avuto 
luogo domenica scorsa a Roma. 
La Medaglia d’oro Lauri ha porto 
ai convenuti il saluto della nostra 
città, e con voto unanime gli è 
stata conferita la presidenza della 
assemblea, che ha iniziato i ia- 
vori con una vibrante manifesta- 
zione all'indirizzo di Trieste. 


motion tz entei 


Il bidone gli scoppiò — 
improvvisamente fra le mani 


Un’autolettiga della CRI ha tra- 
sportato alle 17.15 all'ospedale 
l’autogenista Ruggero Gabrieli, di 
43 anni, abitante in via San Mi- 
chele 23, il quale è stato ricove- 
rato nel reparto ortopedico con 
prognosi di 20 giorni per ferite 
lacero-contuse alla mano sinistra, 
abrasioni e contusioni alla mano 
e all’avambraccio destro con so- 
spetta frattura del metacarpo. 
Mentre stava. tagliando con la 
fiamma ossidrica un bidone nel- 
l'officina. inglese, dì via Cumano, 
il Gabrieli s'era visto scoppiare 
il recipiente tra le mani. 

Accompagnato da un collega, 
iermattina verso le 10 si presenta- 
to alla CRI l'autista Pietro Lepre, 
di 40 anni, abitante in viale XX 
Settembre 68, al quale i sanitari | 
hanno riscontrato una vasta feri- 
ta lacero-contusa all'indice sini- 
stro con sospetta frattura. Il feri- 
to, che è ‘stato trasferito all'ospe- 
dale con un'autolettiga, era rima. 
sto infortunato nel negozio di le- 
gna e carbone Sferco, in piazza 
Cornelia Romana, Nel ‘tagliare un 
tubo di gomma con una sega elet- 


trica, egli era finito con la mano 


sulla lama della macchina, Il Le- 
pre è stato ricoverato nel reparto 
ortopedico con prognosi di quindi- 
ci giorni. 

Nell’apporre una lastra a una 
delle finestre della mensa ameri- 
cana di via XXIV Maggio, il mec- 
canico Ruggero Ferluga, di 24 an- 
ni, domiciliato a Villa Opicina in 
via Nazionale 32, ha mandato in 
frantumi il vetro, e i cocci gli han- 
no causato ferite alla mano de- 
stra. Trasportato all'ospedale con 
una macchina americana, il Fer- 
luga è stato medicato all’astante- 
ria e giudicato guaribile in dieci 
giorni. 


Luo di compagno di Javoro 


E’ morta ieri all'ospedale, sog- 
giacendo a un grave morbo, la si- 
gnora Orsolina Dreossi nata Mi- 
cheli, moglie, del nostro compa- 
gno di lavoro Norberto Dreossi, 
autista presso lo Stabilimento Ti- 
pografico Triestino. I funerali del- 
la corpianta signora avranno luo- 
go domattina alle 10, partendo dal- 
la Cappella di via Pietà. 

A Norberto Dreossi e agli altri 
congiunti, le nostre affettuose con- 
doglianze. 


*»ASTERISCHI 


LIETO ANNIVERSARIO 


Trentacinque anni di matri- 
monio: siamo ancora lontani 
dalle nogze d'oro, ma è comun- 
que sempre un traguardo rag- 
guardevole, e bene hanno fatto 
quindi a festeggiarlo il comm, 
Felice Mezzari e la sua gentile 
signora Anna Vitrei, nel ricordo 
del giorno lieto in cui furono 
benedette le loro fedi nuziali 
nella piccola chiesetta di Pisin- 
vecchio. Al comm. Mezzari, una 
autorità nel campo degli eser- 
centi deì pubblici esercizi, e al- 
la sua signora, il nostro augurio 
cordiale. 


MEGLIO OGGI... 
.«che mai.. ma è naturale, spe- 
cie se si tratta dell'acquisto di 


una bella pelliccia ad un preszo 
che non potrebbe essere più 


conveniente. La Pellicceria Dia- 
na di via Muratti 1 (di fronte 
al Cinema Excelsior) vende le 
sue magnifiche collezioni a prez- 
zi eccezionali per eliminazione 


L'indennità di emergenza 
ai lavoratori degli EL 


UNA RIUNIONE INDETTA 
PER DOMANI ALLA C.D.L. 


L'indennità di emergenza, già 
concessa ai dipendenti dello Stato 
in servizio a Trieste, rappresenta 
ancora la comune rivendicazione 
di tutti i lavoratori degli Enti io. 
calî. Come si è appreso recente. 
mente al Consiglio comunale, da 
una risposta dell’ass. Cumbat ai 
l'interrogazione del cons. Colella, 
la soluzione del problema è stata 
demandata dalle locali autorità di 
Governo ai lavori della «Commis 
sione mista», che periodicamente 
si riunisce a Roma. Ma natural 
mente è interesse della categoria 
che la soluzione sia sollecita oltre 
che favorevole. Per decidere ap- 
punto l'atteggiamento più adegua- 
to allo scopo, l'Unione provinciale 
dipendenti Enti locali (UPDEL), 
aderente alla C.d.L., indice per 
domani alle 17, nella stanza n. 40 
della sede camerale, una riunione 
alla quale sono invitati i rappre- 
sentanti dei Sindacati: comunali, 
provinciali, E.C.A., ospedalieri, 
«Burlo Garofolo», Camera di com. 
mercio, Ente del turismo, Opera 
orfani di guerra, Opera invalidi 
di guerra. 

Sempre in tema di indennità di 
emergenza, Um caso a sè è rappre- 
sentato dal personale dell'Ufficto 
Zona dell'Assistenza postbellica, 
distintosi per la sua opera silen- 
ziosa ed altamente umana nel do- 
loroso frangente dall’'esodo dalla 
Zona B. Più che una rivendicazio. 
ne in rigorosi termini sindacali 
questi lavoratori si attendono per. 
tanto un riconoscimento morale, 
che si sostanzi nella corresponsio- 
ne dell'indennità di emergenza, 
assicurata nello sconso maggio a 
tutti i dipendenti dello Stato re. 
sidenti a Trieste. 

In vista delle prossime elezioni 
interne, per il rinnovo del comi. 
tato ‘aziendale, i dipendenti della 
Raffineria Aquila, iscritti alla Ca- 
mera del Lavoro e simpatizzanti, 
sono convocati stasera alle 18 nel. 
la sede di via Duca d'Aosta, stan. 
za n. 40. Verranno presentati i 
vandidati proposti dalla C.d.L. e 
discussì i problemi connessi son 
le elezioni aziendali. 

Ea 


Giornale parlato. Lunedì a cu- 
ra della Federazione provinciale 
del M. S. I. sarà tenuto, alle ore 
20.30, al ridotto del Rossetti, il 
consueto giornale parlato per gli 
iscritti. Gli inviti si possono ri- 
tirare presso la sede della Fede- 
rezione. 

ge ona 

Corso \di televisione, La lezione 
caierna del corso di televisione, 
svolto dall'Ente nazionale per 
l'artigianato ‘e ile piccole indu- 


dell’articolo. Fino a tutto feb- 
braio. 


strie, è sospesa. La lezione di lu- 
nedì avrà luogo regolarmente. 


Il tenore Petre Munteanu 
«alla Società dei Concerti 


Questa sera alla Società dei con- 
certi, alle ore 21, avrà luogo un 
concerto sostenuto dal tenore Pe- 
tre Munteanu ‘che interpreterà 
composizioni di Scarlatti, Mozart, 
Schubert e Wolf. 

I posti a sedere saranno messi 
in vendita dalle ore 10 alle 12 in 
via San Carlo 2. 


Al Circolo Poligrafici, in via 
Trento 2, il G.A.D. «Piccola Ri- 
balta» presenterà «In citt: È 
un'altra cosa!...>, tre atti di G. 
Caglieri, diretti da S. Papa e per 
la regia di D. Fabris; vi prende- 
ranno parte: Giuliano Ferrari, Sal- 
vatore Papa, Nino Predonzan, Sal- 
vino Pischianz, Flavio Arca, Ros- 
sanna Missori, Aurora Mally, Gra- 
zia Rossi e Maria Belloni. I bi- 
glietti si possono ritirare, oggi e 
domani, dalle 17 in poi, presso il 
bar sociale, e la sera dello spet- 
tacolo alla cassa del teatro. 


I trattenimenti artistici del Cir- 
colo Crda, già annunciati per que- 
sta sera e domenica pomeriggio, 


17, e martedì alle ore 21, con la 
partecipazione degli allievi dei 
corsi di dizione e recitazione del 
«Piccolo Teatro della prosa». L’in- 
gresso è gratuito, verso presenta- 
zione dell'apposito invito, che gli 
interessati possono ritirare seral- 
mente presso la segreteria del Cir- 
cola, via Battisti 6, I piano. 


VERDI. Stagione lirica. Domani alle 
20.30: Secon rappr.: «La farsa amo- 
rosa» di R, Zandonai, Turni abbona- 
mento C e B, 

ROSSETTI, Ore 21: Successo Comp, 
riviste Carlo Dapporto che presen- 
ta: «Baracca e burattini», due tempi 
di Amendola e Mac. Turno palchi © 


EXCELSIOR. .15: «Storia. di tre amo- 
ri», con. Leslie Caron, Pier Angeli, 
Kirk Dauglas, Farley Granger, Ja- 
mes Mason, Un grande technicolor 
Metro. Ult 22 
NAZIONALE. 
Cleopatra», in gran 
Columbia, con Ronda Flemming e 
William Lundigan. Ult. 22. 
FILODRAMMATICO; 16. (ult. 22): In 
panoramico un technicolor Fox: «De- 
Stimazione Mongolia», con. Richard 
Widmark e Don Taylor, Segue In- 
com d'attualità. 

ARCOBALENO. 15.30: La RKO pre. 
senta un technicolor: «Gli sparvieri 
dello stretto», con Y, De Carlo, Rock 
Hudson. Segue: Incom a colori 1049, 
ASTRA ROIANO. 16.30: «Il tesoro 
del fiume sacro», avvincente techni. 
color con John Payne, Raonda Flem- 
ming. Precede Incom. Ult. 22. 
CRISTALLO (via Ghirlandaio .. piaz. 
za Perugino). 16: L’indiavolata Pty 
Hutton in un dinamico, brillante è 
divertentissimo film: «Bionda fra le 
sbarre», Ultimo giorno, Prezzo uni- 
cor lire 150, ; 


Gite e soggiorni 


ENAL MAGAZZINI GENERALI. 
Domenica 7 febbraio gita sciato- 
ria a Tarvisio in autopuliman. 
Iscrizioni seralmente nella sede 
sociale di via S. Nicolò n. 5, dal- 
le 18.30 alle 20. 


ENAL - A. S. EDERA. Dome- 
nica 7 corr. gita sciatoria a Tarvi- 
sio in occasione della gara a cop- 
pià, «Lei. e Lui». Prenotazioni e 
informazioni in sede, via delle Zu- 
decche 1/c, tel. 96-132. 


SCI CAI TRIESTE - SOC. AL- 
PINA DELLE GIULIE. Domeni- 
ca 7 corr. gite sciatorie a Tarvi. 
sio e a Sappada. Continuano i sog- 
giorni sciatori a turni settimanali 
a Corvara. Informazioni e preno- 


lano 2, tel, 35-240. 


SCI CAI XXX OTTOBRE. Con 
partenza sabato pomeriggio gita 
a Tarvisio. Con partenza domeni- 
ca mattina gita a Sappada. Sog- 
giorni invernali a turni settima 
nali continuati a Ortisei in Val 
Gardena, Iscrizioni e informazioni 
in sede sociale, via D, Rossetti 15, 
tel, 938-329 


avranno luogo domenica alle ore |. 


AUDITORIUM (via Giustiniano — 


Venerdì 5 febbraio 1954 


lo conobbero 


oggi, venerdì 
15.30, partendo dalla via Bel- 
losguardo n. 1 direttamente 
al Cimitero. 


fieri è mancato ai vivi 


- Guido Biasioti 
Lo partecipiamo a quanti 
ed ebbero caro. 
avranno luogo 
5 corr., alle ore 


I funerali 


Famiglie: 
BIASIOLI, VUCCO, 
TONELLO e VICO 


ZI III E 
t Teri, dopo lunghe sofferenze 


sopportate con cristiana ras- 


segnazione, è spirata 


Orsolina Dreossi 


nata MICHELI 
Addolorati ne dànno la triste 


partecipazione il marito NORBER., 
TO e ì figli EZIO e SERGIO in 
unione alle sorelle, 
gnate, nipoti e congiunti tutti. 


fratelli, co- 


I funerali seguiranno sabato, 


6 corr., alle ore 10, dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 4 febbraio 1954 
TEA 


si Il giorno 8 corrente si è 


spenta serenamente all'età 
di cent'anni 


Anna Demarchi 


ved. DELL’ANDREA 


Ne dànno il triste annunelo 
a tumulazione avvenuta la fi- 
glia PIERINIA col marito GUI. 
DO MAROCCO, i nipoti MIDI, 
GUIDO (assente), UMBERTO 
e NELLO. 


[orco E 1 
Ì Ermanno Bruna 


si spense serenamente il 3 feb- 
braio, lasciando nel dolore i 


figli, le muore, il genero, i nipo- 


ti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
venerdì 5 corrente alle ore 
14.30 partendo dall'abitazione 
di via F. Cappello n. 4. 

Famiglie 
BRUNA e CADONI 
TREIA I 


Il 3 corr. tragico destino 
strappava all'affetto dei suoi 
cari 


guardia V.G.P.F. 

Ne dànno il triste annuncio, do- 
lenti, la moglie ANNA SERGAS 
e la figlia GRAZIELLA. 

I funerali seguiranno oggi, ve- 
nerdì 5 corr., alle ore 14.30, dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore. 


’Hl 3 corr. è deceduta 


d'anni 64 

Affranti ne dànno l'annuncio il 
figlio FILIPPO, la nuora IRMA 
e.i nipoti ENNIO e GABRIELLA. 

I funerali avranno luogo oggi, 
venerdì 5 corr., alle ore 14. 

Grado, 5 febbraio 1954 
fare ea ae periti 

Addì 4 corr. spegnevasi 


piazza Oberdan). 16.30: «Donne proi. 
bitey, con Linda Darnell Valentina 
Cortesè, Lea Padovani, Giulietta 
Masina;, Gazlo— Dapporto, Anthony 
Quinn. Un'film di G. Amato, Vietato 
ai minori di 16 anni, Ult, 22. 
GRATTACIELO. 16: 
Cristina», Eleanor Parker, Fred Mac 
Murray. Una commedia gustosa © 
indiavolata che vi intanterà come 
un, filtro d'amore, E' un 20th. Cen- 
tury Fox. 


ALABARDA, 14: «Moulin Rouge», il 
colosso dell'annata, capolavoro in 
supertechnicolor di John Huston, con 
Josè Ferrer, Colette Marcand e Zisa 
Zisa Gabor seducente interprete dei 
la canzone «Moulin Rouge». Spetta. 
poli ore 14, 16,-18, 20.6 22. 
ARISTON, 16 (ult. 21); «Speroni e 
calze di seta», uno spettacolo esila- 
rante in un vertiginoso cacosallo di 
matte risate e musiche gaie, Magni 
fico technicolor con D. Morgar, d. 
Carson e D. Maione. 

ARMONIA. 15.30: «L'amore che ci 
incatena», Delizioso RKO.\J, Sim- 
mons, .V. Mature. Strepitoso successi 
della mivista «Ai tempi di Za lu 
Mort». 

AURORA. 16: «Lili», con Leslie Ca- 
ron, J. P. Aumont, Mel Ferrer, isa 
Zisa Gabor, Eccezionale e stupendo 
technicolor musicale Metro. 
GARIBALDI. 15: «La danzatrice» 
(La danseuse nue), parlato in italia- 
no con P. Larquey, J. Deboucourt. 
Vietato ai minori di 16 anni. 
IDEALE. 16 (ult, 22): Spettacolare 
technicolor. musica; «Parata di 
Splendore», con E, Pinza, la voce di 
S. Peerce 6 T. Toumanova. 
IMPERO. 16: «La vedova allegra», 
con L. Turner e F. Lamas. Méravi- 
glioso technicolor Metro. Ultime re- 
Dpliche, 

ITALIA, 16: «Moulin Rouge», il co- 
colosso | dell’annafa, capolavoro in 
supertechnicolor di John Huston, con 
Josè Ferrer, Colette Marcand e' Zsa 
Zsa Gabor seducente interprete del. 
la canzone «Moulin Rouge». 

MARE, 16: «Le vacanze del signor 
Hulot», con Jacques Tati. Premiato 
dalla critica al Festival di Cannes. 
MODERNO, 16: «Casablanca», Im 
grid Bergman, Humphrey Bogart e 
Paul Henreid. 

SAN MARCO, 16: «Anime incatena- 
te», Michèle Morgan, Henri Vidal. 
Ultimo giorno. 

SAVONA, 15: Niagara», grandioso 
technicolor Fox con la conturbante 
Marilyn Monroe e Joseph ©Cotten. 
Vietato ai minori, , 

VIALE. 16: «Operazione Za, con. Ro- 
bert Mitechum e Ann Blyth, Uno 
spettacolo di emozionanti avventure. 
Domani: «A Sud rullano i tamburi». 
VIALE, Domenica ore 10 e 11.30: 
mattinata con «Lo serigno delle set- 
te perle». un technicolor di Walt 
Disney. Prezzo lire 100. 

VITTORIO VENETO. 1.15: «Deside- 
rio di donna», Barbara Stanwych, 
Richard Carlson, 
van, Capolavoro Universal. 
AZZURRO, 16: Avvincente, emozio. 


tazioni seralmente.in sede, via\Mi- |, 


nante, avventuroso; «La via della 
morte), con Farley Granger, C. 0° 
Donnell. Successo Metro, 
BELVEDERE. 16: «I 10 della Legio. 
ne», drammatico, avventuroso tech 
nicolor Ceiad, con Burt Lancaster e 
J. Lawrance. 

FERROVIARIO (San Vito), Chiuso 
per ragioni tecniche, 


MARCONI. 16: «La tua bocca bru.|: 


cia», con Richard Widmark e Ma. 
rilyn Monroe. È, 

MASSIMO. 16: «Bagliori sulla jun- 
Ela», un nuovo Tarzan in uma sensa. 
zionale avventura con Johnny Shef- 
field © E Lord. È 
NOVO NE, 16: «Stirpe dannata», 
Stevart Granger, Valerie Hobson nel 
famoso capolavoro in technicolor. 
QUDEON, 16: «L'isola del peccato», 
uno spettacolare technicolor con Lin. 
POI Tab Hunter, Donald 
RADIO. 16: «Andalusia», amori, can- 
zoni, danze, corride nello spettaco- 
lare techpicolor con’ gli indimentica. 
bili interpreti di «Violette imperiali» 
Louis Mariano e Carmen Sevilla. 
VENEZIA. 15.30: «La banda del tre 
Stati», capolavoro con S. Cochran, 
V, Grey, G. Andrèe. Vietato sai mim. 


TAVERNA STERN, Tutte le sere 


dalle 21 quartetto «Ritani». 


PER IL RAFFREDDORE 


«Gli amori di 


Maureen O'Sulli- | 


RINOCURA 


nando la secrezione. Girarisce raffreddori acuti 
e cronici, allergici, riniti ozenatose, 


ledete anche Voi RINOCURA in ogni Farmacia L. 250 


eten n 


Arcangelo Vascolio 


Ne danno angosciati ìl triste an- 
nuncin la moglie, i figli e i paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno oggi, ve- 
‘nerdì 5 corr., alle 16.15, dall’Ospe- 
dale della Maddalena. 


COMUNICATO 


Per tutti i lavori negli 
stabili danneggiati in questi 
giorni di maltempo rivolgete- 
vi alla IMPRESA COSTRU- 
ZIONI ARCH. BAIT & RES. 
SEL - via S, Caterina 9, tel, 
38-239. Facilitazioni uniche 
di pagamento. 


CIT ORORIO AUTOSERVIZI 


GENOVA, via Mantova, Cremona, 
giornaliero, ore 8.15. Lire 2800. 

GENOVA, lun., merc, ven., ore 21. 

MILANO; rnaliero, ore 8. 


MILANO, giornaliero, ore 21, 

UDINE, via Monfalcone, ore 7,30. 

VENEZIA, ore 7.15, 8.15, 12, 17.30. 

TRENTO - BOLZANO - MERANO 
(via Treviso), feriale, ore 7.30. 

GITE CIT 

Fine settimana: RAVASCLETTO, 
TARVISIO, FORNI, AURONZO. 

SMEG RAVASCLETTO, TAR- 


ta 


VENDITA BIGLIETTI: 
PIAZZA UNITA’ 6 
Telefoni 24-798, 24-796 
Stazione Autocorriere — 
‘Piazza Libertà Tel, 24006 
Stazione Autocorriere — 
Largo Barriera Tel. 93212 


PER IL VOSTRO LAVORO 
PER IL VOSTRO PRODOTTO 
NI APRE LE VIE DEL MONDO 


LASTAMPA.DEI 5. GONTINENTI 
Ù () 

Tone 
Ha È ug EHI 


BIL ANCE PESA BAMBINI 

E ADULTI 

sempre a vostra disposizione noleg- 

gia Farmacia «Al Lloyd», tel. 36747 
Servizio a domicilio gratuito. 


sinusiti, 


= 


LE PRIME 


Venerdì 5 febbraio 1954 


ALVERDI 


LA FARSA 


AMOROSA, 


di Riccardo Zandonai 


Fervidamenie aceolta e 
brillantemente eseguita 


Giovane e fresca, straripan- 
te di vitalità, carica di impulsi 
e di colorazioni sonore, «La, 
farsa. amorosa», di Riccardo 
Zandonai, ci ha mostrato ieri 
il suo ardente sorriso, il suo 
umorismo pungente e bonario, 
la sua beffa mordente. Il mu- 
sicista ha sentito il richiamo 
salutare e casto del paesaggio 
contadino, delle antiche can- 
zoni popolari lombarde, delle 
stornellate. Ha. sentito il pal 
pito dell'amore agreste, la fe- 
licità bacchica della vendem- 
mia, ed ha fuso insieme con 
felicità di immagini musicali 
e di timbri umoristici la voce 
Gegli uomini e.la voce» degli 
animali. Caro e grande Ric- 
cardo Zandonai, che ebbe co- 
me Puccini e Mascagni la fe- 
conda molteplicità degli atteg- 
giamenti descrittivi con la sal- 
da unità della fonte poetica, 
ed ebbe come Respighi la ge- 
mialità sinfonica nella impo- 
stazione naturalistica del pae- 
saggio, e come Wolf-Ferrari la 
comicità nella caratterizzazio 
ne dell'ambiente e delle figu- 
te, e pur sentendosi figlio del. 
l'impressionismo debussyano è 
raveliano e praticando il culto 
del colore, seppe conservare 
intatta. la propria origine ita- 
liana e restare fedele alla 
struttura del nostro melodram- 
ma e al dettato della melodia 
in lui fortissimo e insopprimi- 
bile. Tutto è secondo lo spirito 
ela forma della nostra tradi 
zione in questa «Farsa.amoro- 
sa», nella quale Zandonai ri- 
‘prende il recitativo e il decla- 
‘mato, duetti, terzetti e conver- 
tati dell'opera comica, compre- 
so il canto melodico di forme 


chiuse. Lo abbiamo ‘sentito 
questo canto nel delizioso 
duetto di Renzo e Lucia. al 


primo atto e nell’aria di Don- 
na Mercedes. Questa specie di 
resurrezione melodica in cui 
lrismo e psicologismo si spri- 
gionano dalla medesima issi- 
tazione, resta sempre aderente 
al carattere popolare della. vi- 
cenda alternata e complessa 
di svariati elementi: il baroc- 
chismo smargiasso del cava: 
liere Don Ferrante, le brava- 
te spavalde di Spingarda. il 
servilismo scaltro, di Frulla, 
la pavidità rassegnata di Gia- 
comino, l'innocenza e la, fran- 
chezza amorosa, di Renzo e 
Lucia. Sono caratterizzazioni 
musicali vocalmente descritte 
e sinfonicamente annotate 0 
suggerite o. provocate non sol 
tanto con infallibile equilibrio 
di rapporti e con. pittoresca 
evidenza ritrattistica dì suoni, 
ma anche con profonda espres- 
sività strumentale. Tipica è 
l'orchestra di Zandonai e rico- 
noscibile per la trasparenza e 
il colore del suo disegno, per 
la leggerezza del suo tessuto 
entro il quale si innerva la 
curva melodica, e soprattutto 
per l'impronta armonica. Ar- 
tista. del colore, ideatore ori- 
gmale nella ricerca del tema 
e nella creazione dell’atmosfe- 
ra, sonora, Zandonai esprime 
il lirismo con intensa effusio- 
ne romantica, ma nello stesso 
momento egli si immerge nel 
lo strumentale disgregando in 
orchestra i temi. del quadro 
naturalistico e le cellule me- 
iodiche. Anche in questa «Far 
sa amorosa?, l'ideale sonoro 
del musicista ha la sua im- 
pronta inconfondibile. Lo ab- 
biamo sentito nello sfondo co- 
rele estensivo, di vasta spa- 
zialità atmosferica, che com- 
menta e accompagna il duetto 
di Renzo e Lucia. Soffio lirico, 
respiro melodico della. sonori. 
tà, che si spande nell’aria li 
bera, e che per certa compo- 
sizione armonica ci riconduce 
alle frasi primaverili della 
«Francesca». Proprio per que- 
ste vibrazioni naturali dell’or- 
chestra nel primo atto della 
«Farsa amorosa», Zandonai è 
colto nella sua essenza fisiono 
mica, anche se nell'opera non 
troviamo .il politonismo della 
«Giulietta> e dei «Cavalieri di 
Ekebù». Ma negli altri atti 
Vest'o comico scorre con vi 
vezza e plastica di disegno 
degni dello «Schiechi» pucci 
niano. La dichiarazione d'a- 
more del Podestà cantata su 
ritmo di bolèro, l'andatura ca- 
ricaturale e spaccona della 
ronda, il terzetto di Spingar- 
da, Giacomino e Orsola, que- 
st'ultima abbozzata felicemen- 
te con qualche modulazione 
popolaresca di gusto mous- 
sorgskiano e il duetto della 
paura tra Orsola e Giacomino 
sono. tra le scene più spassose 
dell’opera che si conclude con 
ino stupendo concertato. Qui 
ia forma corale di Zandonai 
trova combinazioni e. imposti, 
colori e disegni vocali che pa- 
lesano la tecnica dell’operista. 
TI falstaffiano «Tutto nel mon- 
do è burla» sembra ritrovare 
in questo finale della «Farsa 
amorosa», la sua. filosofica. e 
cttimistica conferma. La bur- 
la che l’autore ha congegnato 


ai personaggi, servendosi del- 


la bravura librettistica, di Ar- 
iwrn Fossato, si risolve e tra- 
n, pala isla. del parso 
vexsopnoletansl 


+ 


Il fervore intenso e caldo 
dei consensi, la schiettezza 
pronta e vibrata del successo, 
il riconoscimento festoso e 
commosso delle bellezze musi- 
cali sono dovuti anche ai mol- 
li meriti dell'esecuzione, - per 
vari aspetti esemplare, è sot 
to ogni rapporto equilibrata e 
disciplinata nella convergenza 
dei molteplici e complessi pro- 
blemi che hanno interessato e 
impegnato cantanti, orchestra, 
tecnici nella scena, coro è re- 
gia. Esecuzione briosa e spon- 


tanea; stimolata dalla stessa | 


natura dell’opera e dalla sua 
configurazione umoristica € 
caricaturale nella quale si s0- 
no adagiati con, belle risorse 
vocali e temperamento scenico 
gli interpreti: dal direttore 
maestro Argeo Quadri, che ha 
curato la concertazione con 
mano lieve, spirito arguto e 
sensibile ricerca di movimenti 
e di valori timbrici, ai cantan- 
ti che hanno sentito e risolte 


ie molte difficoltà d’intonazio- 
ne, le esigenze \del disegno 
psicologico sul quale modella- 
re la figura del canto e gli at- 
teggiamenti della scena. 
Come Lucia, il soprano On- 
dina Otta ha mostrato con in- 
uocente freschezza di fraseg- 
gio, grazia di movimenti e 
dolce espressività di canto, re- 
so gradevole dalla naturale e 
bene educata sua musicalità. 
quanto ella abbia curato la 
parte assimilandone il carat- 
tere con. incisività di accenti 
nei recitativi e tenerezza di 
modulazioni nella effusione 
melodica. Intuitivo ed esperto, 
11 tenore Nicola Filacuridi si 
è servito della sua ben tim- 
brata ‘e flessibile voce, da lui 
agevolmente impiegata nel 
fraseggio amoroso e nel reci- 
tativo iracondo e geloso, per 
dare impulsi e abbandoni na- 
turali alla parte di Renzo. Pas- 
sando dalle figure liriche alle 
caratterizzazioni comiche, tro- 
viamo al centro del quadro 
Don Ferrante podestà, perso- 
naggio musicalmente comples- 
so e scenicamente affidato al 
le virtù mimiche e alla plasti- 
ca modellatrice dell’interprete. 
Il baritono Giampiero Mala- 
spina si è servito della natura 
traboccante, dell’espansività 
barocca e della magnificenza 
spagnolesca della parte compo- 
nendone i,tratti salienti con 
gesto pomposo e linguaggio 
magniloquente, nel quale il vi 
gore del canto e la potenza 
dell'accento si sono abilmen- 
te saldati con l’espressione co- 
mica. Dalla comicità all'umo- 
rismo caricaturale il passo è 
sensibile e l'efficacia di esso 
risiede nella misura. Il basso 
Novelli, di temperamento ge- 
neroso, di voce altrettanto, ha 
dato alle bravate e spaccona- 
te di Spingarda uno zelo mi- 
mico fin troppo rimarchevole 
ma spesso gustosamente mo- 
dellato secondo le forme del 
linguaggio che caratterizza il 
personaggio. Più che laudati- 
va è la menzione nei riguardi 
della signora Aurora Cattela- 
ni austeramente e irohicamen- 
te composta nelle vesti di 
Donna Mercedes raffigurata 
vocalmente con risolutezza e 
incisività di frase. Quanto alle 
prestazioni della signora Giu- 
seppina Sani, sottilmente e 
minutamente rilevata nel ge- 
sto e nella sinuosa ricerca del 
carattere cantabile, è dovero- 
so riconoscerne la compiutez- 
za artistica dell’esppessione 2 
il valore dei risultati che sono 
emersì anche dalla parte che 
Miro Lozzi ha colorito come 
Giacomino, segnatamente nel 
duetto al terzo atto, e da quel 
la, efficacemente . illustrata 
dall’ ottimo Mariano Caruso, 
come Frulla, intimamente co- 
Jorita. 
\ Nella, regia, Enrico Frige- 
rio ha distribuito senza pre- 
ponderanze e sempre con sen- 
sibilità, insieme pittorica e 
Gmamica, i diversi elementi 
del quadro campestre: lirismo 
e comicità, idillio e caricatura, 
gioia bacchica e terrore comi- 
to, spavalderia e servilità, Tut. 
ti questi temi scenici hanno 
rovato per merito di Frigerio 
forme concrete ed espressive 
sla nei cantanti, sia nel coro 
e nelle indovinate ed eleganti 
inquadrature danzanti realiz- 
zate dalla coreografia di Ni- 
ves Poli. Quadro agreste mo- 
vimentato e colorito, che è 
stato, illuminato e ravvivato, 
sempre sotto l’indicazione del 
Frigerio, attraverso una me- 
ditata gamma di proiezioni po- 
lierome dai tecnici della ditta 
Sembianti. Non ultimo nella 
menzione e certamente tra i 
primi nel merito della colla- 
borazione,; il maestro Adolfo 
Fanfani che nella preparazio- 
ne corale, oltremodo comples- 
sa e impegnativa, ha fatto de- 
zuamente e onorevolmente fi. 
gurare le sue falangi vocal 
fortemente addestrate. 
Nonostante il perdurare del 
freddo, il teatro presentava un 
bellissimo aspetto. Palchetti 
platea e ‘gallerie erano bene 
frequentati da un pubblico 


‘che è subitamente entrato nel- 


lo spirito dell'opera ed ha ap- 
prezzato il valore dell’esecu- 
zione mostrando con vivo fer- 
vore il proprio gradimento. In- 
terpreti, direttore d'orchestra 
e regista sono stati ripetuta- 
mente chiamati al proscenio 
alla fine degli atti e molti ap- 
plausi hanno concluso anche 
gli intermezzi. Successo quan 
to mai caloroso e di lieto au- 
spicio per le prossime repliche 
de «La farsa amorosa». 


V.T. 


‘Domani, alle 20.30, in turno di 
abbonamento «C» per la platea ed. 
i palchi, e «B» per le gallerie ed 
iì loggione, seconda rappresenta 
zione de «La farsa amorosa» ‘di 
Piccardo Zandonsi, con i mede 
mi interpreti della prima ese- 


Guzione. Direttore il mo Argro 
Quadri. 


Nove anni al feritore 


del principe. Torlonia 
Roma, 4 


Nove annie 4 mesi di reclu- 
sione, di cui 6 condonati, sono 
stati inflitti oggi dalla Corte 
d’assise d'appello a Pierino A- 
mori, che il 19 giugno 1949, ten- 
tò di uccidere il principe Ales 
sandro, Torlonia con tre colpi 
di pistola, mentre questi assi- 
steva alla Messa nella chiesa 
di San Girolamo degli Iirici 
in via Ripetta. Un. proiettile 
raggiungeva il principe all’ad- 
dome, mentre altri due colpi fe 
rirono Leo Bolognesi e Paolo 
Rocchi, che si trovavano vicini 
all’altare. 

La Corte d’assise d'appello 
ha ritenuto l’Amori colpevole 
di tentato omicidio premeditta- 
to e lesioni con la concessione 
delle attenuanti generiche, 


Oltre un milione di lire 
per un disegno del Guardi 


Londra; 4 

Un disegno del pittore vene- 
ziano Francesco Guardi è sta- 
to venduto ieri per 700 sterli- 
ne (un milione 200 mila lire) 
da un esperto che lo aveva 
acquistato qualche mese fa su 
di una, bancarella per due 
scellini (170 lire). 


(IL NUOVO VOLTO DELLI 


GIORNALE 


DI 


MIGLIAIA DI ELETTRICISTI HANNO SCIOPERATO' GIORNI OR SONO A LONDRA PER OTTE- 


TRIESTE 


NERE UN AUMENTO DEI SALARI. NELLA FOTO: LA SILENZIOSA SFILATA DEI DIMOSTRANTI 
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UNA NUOVA INSIDIOSA MALATTIA 


nigno - 


mes batteriologo sa da moîto 
‘tempo che i microrganismi 
sono uno mala genìa.e che han. 
no una vitalità tanto prepoten= 
te da appanire misteriosa. Il 
trionfo della medicina viene 
compromesso in moiti casi pro- 
‘pria dalla diabolica capacità 
che hanno i batteri e i virus di 
camuffarsi, di trasformarsi in 
varietà resistenti al farmaco 
fino allora usato con successo 
e di deludere il nicercatore che 
ormai si sentiva sicuro di po- 
ter debellare il microscopico 
memico, resporisabile di tante 
malattie. 


Ogni tanto si riparla di «nuo- 
ve malattie» e in linea gene- 


rale non è improbabile che 
dalla misteriosa fucina dei 
germi emergano di tanto in 


tanto forme e tipi finora sco- 
nosciuti. Ma il medico non si 
entusiasma troppo per questa 
tesi, perchè sa che esistono 


MPERO DEL SOL LEVANTE 


Magnificenza di costumi e di luci 


negli 


spettacoli classici giapponesi 


Gremiti di spettatori competenti ed entusiasti i teatri di Tokio - Un bagno bol- 
lente e un’energica massaggiatrice - Il complicato cerimoniale di un banchetto 


". 


Tokio, febbraio 

Poco prima delle sei di sera 
le insegne al neon si accendo- 
no, nella residua luce solare, 
quasi a richiamare le tenebre 
e le stelle: i grandi magazzini, 
danno il segnale di chiusura 
alla City: le serrande scendo- 
no fragorosamente sulle porte, 
le griglie si calano sulle vetri- 
ne splendenti. 

Dalle porte di servizio si pre- 
cipitano in strada migliaia e 
migliaia di commessi, comin- 
cia la corsa alla metropolitana 
e ai tram elettrici; ci vorrà 
un'ora e mezza per raggiunge- 
re la casa alla periferia, e una 
altra ora e mezza per ritorna 
re in città, per non mancare 
al grande appuntamento lumi- 
noso della notte di Tokio, 

A dire il vero la notte di To- 
kio non è una: v'è una motte 
occidentale, ed un'altra vera- 
mente giapponese. 


I due volti della notte 


Della notte occidentale fan- 
no parte il comune teatro di 
prosa, i concerti, gli incontri 
di boxe, i cinema, i ristoranti 
dei grandi alberghi e i caba- 
rets della Ghinza che cercano 
di imitare i ritrovi di New 
York e di Parigi. 

Della notte giapponese fanno 
parte ‘il «Nò» (antico teatro 
popolare), il «Kabukiy (il tea- 
tro classico), ristoranti carat 
teristici, le gheisce, i bagni cal- 
di, gli incontri di «Judo», gli 
incontri di «Sumo» (lotta ri 
tuale deì giganti sacri) e i pa- 
redisi artificiali del quartiere 
dei lampioncini, il famoso quar- 
tiere di Yosciwara, dove oltre 
trentamila donne sì affacciano 
sulle innumerevoli viuzze: fl 
loro sorriso stereotipato e la 
Toro vocetta invitante si dif- 
fondono nell'alone di luce, ros- 
sastra o gialla che esce dalle 
casette di legno, ornate di lam- 
pioni di carta. Dall’interno di 
quelle case-armadio vi giunge 
il suono dei «samisenv (una 
specie di mandola a collo lun- 
90) e dei piccoli tamburi. L’a- 
ria è piena di profumi: le ra- 
gazze di Yosciwara nuotano 
nei profumi come pesciolini co- 
lorati nell’acqua. 

Il nostro programma ci por- 
terà questa sera ad affacciarci 
al teatro classico «Kabuki» e al 
bagno pubblico; poi finiremo la. 
serata sedutì per terra sui «ta- 
tami» (le stuoie) in un ban- 
chetto giapponese, rallegrati 
dai «samisénz delle «ragazze 
dell’arte», le gheisce. 

La facciata del teatro «Ka- 
buki» promette grandi cose: è 
sormontata da un doppio tetto 
a corno, di un tTosso vivace; 
ui due lati si alzano delle tor- 
racce dalle capriate lignee in 
rosso e oro; curtelli e stendar- 
di annunciano lo spettacolo 
della sera: «UJetsu Monugata= 
riv. E? un titolo che ci ricorda 
il Festival'di Venezia, dove un 
film. dello stesso nome vi fu 
premiato. Bene inteso, noi non 
leggeremo quel nome: ce lo tra- 
durrà qualche amico. Ma che 
cosa significano precisamente 


gli inverosimili caratteri giap- 
ponesi di «Ugetsu Monugata- 
ri»? Ognuno ve li tradurrà @ 
suo modo. Nella combinazione 
di ideogrammi appaiono chia- 
re queste parole: Racconto, 
pioggia, lune e mestizia. Pote- 
te tradurre: racconto della me- 
sta luna piovosa; oppure: rac- 
conto mesto della luna sotto 
la pioggia, oppure: racconto 
lunare della mestizia’ della 
pioggia; e potete continuare a 
sbigzarrirvì a piacere, 

La platea è gremitissima: sì 
nota un'abbondanza di kimo- 
no: molte signorine che hanno 
abito occidentale, si vestono in 
kimono la sera. La scena nello 
insieme è assai simile a quella 
di un nostro teatro: è più lun- 
ga e più bassa. Da un angolo 
della scena sì diparte una pas- 
serella che percorre tutta la 
Unghezza della platea lungo la 
«barcaccia» e passando davan- 
ti a un secondo palcoscenico 
laterale, molto più piccolo del 
primo, nel quale tra fondali di 
velluto è situata Vorchestra. I 
persondggi entrano qualche 
volta dal fondo scena, e qual 
che volta dalla lunga passe- 
rella. 

La prima scena di «Uget- 
su Monugatariy rappresentava, 
con molta proprietà e grande 
finezza artistica, la muraglia 
di una villa. Un giovane attore 
camminava a piccoli passi lun- 
go il muro: era vestito di 
splendenti sete grigie, ricama- 
te în oro, e sì MUOVEVA SECON= 
do le antichissime regole del 
teatro giapponese, con movi- 
menti graziosi e un poco uuto- 
matici. 

Ero molto ammirato della 
serietà, della dignità delle suo- 
natrici quando un improvviso 
colpo di gong richiamò la mia 
attenzione sul palcoscenico 
principale. Folgori traversaro= 
no il fondo scena; e, accompa- 
gnato da uno scroscio di stra- 
ordinaria verosimiglianza, co- 
minciò a cadere una pioggia; 
la quale non era fatta di ac- 
qua, ma solo di luce: un fitto 
correre obliquo di aghi e di 
ombre dava Vesatta impressio- 
ne che il palcoscenico fosse 
sommerso da un diluvio. Il no- 
stro primo attore ne sembrava 
sgomento, quand’ecco la porta 
di quella villa s’'aprì; e una 
mano di donna gli fece cenno 
d'entrare. Nello stesso momen- 
to il palcoscenico si mise @ 
girare, rivelando dietro quella 
semplicità scenografica un ap- 
parato teatrale modernissimo: 
sul rovescio della scena infatti 
era già in posa una principes- 
sa seduta in trono circondata 
da gheisce di corte: più colo- 
rata di una farfalla, cominciò 
a muovere il collo e le mani 
sottili come per invitare l'ospi- 
te a sedersi. Le gheisce s’alli- 
nearono nella «danza del dra- 
gone», mentre l'orchestra fem- 
minile, nella penombra, della 
sua nicchia, continuava @ bat- 
tere sugli wilofoni e a tor- 
mentare i «samisénp. 

Il palcoscenico girò ancora 
una volta e ci mostrò Vesterno 
della villa. Era tornato il bel 
tempo. Il giovanotto usciva, 
stordito, da quella sua avven- 


VIBNE RIPORTATO ALLA SUPERFICIE L'AEREO CANADESE INABISSATOSI MERCOLEDI NEL- 
LE ACQUE DI FINALE LIGURF. L'EQUIPAGGIO SI E’ SALVATO SU UN BATTELLO PNEUMATICO 


fura; e portava în mano, come 
regalo, una meravigliosa spa- 
da d’oro. 

Annunciato da un marziale 
suono di tamburi, trascinando 
enormi braghe di seta e so- 
nanti spade, giunse dalla pas- 
serella una pattuglia di gen- 
darmi. Il giovanotto incontra 
la pattuglia proprio dinanzi al- 
l'orchestra e comincia un bat- 
libecco sottolineato da arguti 
commenti musicali: era chiaro 
che è gendarmi volevano spie- 
gazioni sull'origine di quel do- 
no così prezioso ed era anche 
chiaro che il giovanotto indi» 
cava la villa che raccontava la 
sua avventura. Il capo guardia 
decise di «passare al sopraluo- 
go». Parlavano in cantilena, 
sollevando e mozzando la voce 
secondo un codice che rifuggi- 
va da ogni realismo: 

Ancora una volta la scena 
cambiò. Il giovanotto aveva 
visto bene o aveva sogna- 
to? Aveva voluto ingannare 
le guardie? L'interno della 
villa era adesso; deserto. Le 
tende cadevano ‘a’ brandelli, 
polvere e stracci dappertutto,le 
ragnatele avevano tessuto fit- 
tissime reti da una colonna al 
Paltra e pendevano in lugubri 
festoni dal soffitto; al centro 
della sala un mucchio di strac- 
ci. Il capo gendarme con la 
punta della sciabola sollevò 
quegli stracci ed ecco la don- 
na-serpente, un orrido mostro 
a squame, con lunghisimi ar- 
tigli rossi, saltar su fra baglio- 
re e tuono di folgori. - 

Per raccontarvi in breve la 
storia, dirò che il giovane, u- 
scito alla meno peggio da quel. 
la avventura, incontrò poi, di- 
nanzi ad un tempio buddista 
ove s'era recato a render gra- 
zie, un agiato contadino che @ 
sua volia pregava il Misericor- 
dioso affinche sua figlia trovas- 
se uno straccio di marito: tro- 
var marito a una contadinella 
non è impresa facile in quella 
terra di gaudenti che è il Giap- 
pone. 


Un intreccio infantile 


Il Misericordioso fece la gra- 
zia: le nozze (scena nuova) fu- 
rono celebrate con sfarzo. di 
paramenti, e appropriati cla- 
mori di musica. I due giovani, 
salutati î parenti, sì ritirarono 
nella camera muziale. IT palco- 
scenico girò ancora una volta: 
gli spaventi non erano finiti. 
Orrore! sotto le carezze dello 
sposo, ecco la sposa trasfor- 
marsìi | nell'antica —donna-ser= 
pente, e lo sposo balzare fuori 
dalla camera. (giro del palco- 
scenico) e chiamare a soccor- 
so î parenti e questi a loro vol- 
ta farsi in quattro e correre 
a chiamare un prete buddista. 
Nella scena finale, il prete bud- 
dista ci fece rivedere il bian- 
co volto della sposa; tutto finì 
nel migliore dei modi. 

Spettacolo ‘infantile, eviden- 
temente; ma io che. lo vedevo 
per la prima volta, ero incan- 
tato dinanzi alla;magnificenza 
dei costumi e delle luci, alla 
stranezza della musica e del 
linguaggio all'armonia dei ge- 
sti. Mi meravigliai molto quan- 
do seppi che tutti gli spetta- 
coli del «Kabuki» sono cono- 
sciutissimi dal pubblico, scena 
per scena, I giapponesi non 
vanno\a teatro per vedere una 
opera nuova, Ma solo per ap- 
prezzare le scene, costumi, e- 
secuzioni musicali, trucchi tea- 
trali, e, soprattutto, per risen- 
tire alcune «tirate» celebri che 
conoscono a memoria. 

Nel programma della serata 
è compreso anche un bagno 
caldo alla giapponese, e una 
cena servita da gheisce. Perciò 
bisogna sbrigarsi e con agile 
salto trovarsi già sulie soglie 
di una casa da bagno. L'in- 
gresso è davvero sconcertan- 
te: è come entrare în un bar 
dall’aria equivoca, composto di 
cinque o sei stanze illuminate 
da jioca luce rossastra, I tavo- 
li e il bancone delle mescite 
sono gremiti di uomini. Tra 
costoro, con la massima indif- 
ferenza, sciamano ragazze in 
costume: da bagno. Di tanto in 
tanto un uomo sceglie una del- 


.|le. ragazze, lascia la compa- 


gnia e s'avvia al reparto ba- 
gni. Come se fosse la cosa più 
naturale del mondo, come le 
avessero dato da lavare un ca- 
vallo o un'automobile, la ra- 
gazza afferra il suo paziente, 
lo spoglia, lo chiude dapprima 
în una cassetta di legno la- 


sciandogli la testa fuori, lo 
porta quasi a bollore immet- 
tendo nella cassetta vapori 
mentre prepara la piccola va- 
sca per la strigliata finale. 
Quando il cliente è in piena 
traspirazione, la ragazza, con. 
una ginocchiata ai coperchi 
della cassetta, lo mette in W- 
bertà, poi, bruscamente, lo 
spinge mella bassa vasca da 
bagno. Per i giapponesi è un 
momento piacevole, per gli oc- 
cidentali è un momento di mor- 
tale pericolo, perchè l’acqua è 
quasi a cinquanta gradi di ca- 
lore. Per quel che mi riguarda, 
me la sono cavata spingendo 
la ragazza e saltando come 
una lepre da quella caldaia. 
Ho acconsentito a completare 
Voperazione compresa nel bi- 
glietto, solo dopo un ragione 
vole raffreddamento dell’ac- 
qua. Mala cosa non era finita là. 


Metodi estrosi 


Dopo il bagno è di regola 
il massaggio. Quelle benedette 
ragazze, hanno una forza inim- 
maginabile; cinque minuti di 
massaggio ti riducono come un 
sacco vuoto. Hanno inventato 
i metodi più estrosi. Figurate- 
vi che ad un certo punto la 
mia ragazza, che era in costu- 
me da bagno giallo, mi ha 
messo il mignolo della mano 
destra in un orecchio e con la 
mano sinistra ha cominciato 
a percuotersi il polso destro 
con velocissimi colpi che mi 
vibravano sul timpano. A che 
cosa servisse quella manovra, 
lo sapeva soltanto il suo dito. 
Non c'era modo di parlare, 
perchè non capiva se mon il 
giapponese. A un certo punto 
mi fece un gesto come per 
chiedermi qualcosa: ormai rus- 
segnato a tutto, le dissi di sè: 
e quella, con mia grande sor- 
presa, balzò sul letto e mi 
montò in piedi sulla schiena. 
La guardai di traverso come 
potei, ma quella, impassibile 
cominciò a pestarmi mveloce- 
mente come se fossi uva. Cre- 
detti che mi volesse spezzare 
la spina dorsale, 

Quando uscìi, gli amici che 
mi avevano accompagnato dis- 
sero che tutto quel pestaggio 
mi avrebbe fatto molto bene. 
Io so che mi ci volle una buo- 
na notte di sonno per rimet- 
termi. 

Per Quanto il giro sia stato 
veloce, arriviamo ‘in ritardo al 
banchetto giapponese. Figura- 
tevì di essere già accoccolati 
nelle stuoie, da due ore, come 
ero. io. Non potremo mai riu- 
scire ad inginocchiarci suì tal- 
lonì e a stare ore e ore in quel- 
la posizione come riescono i 
giapponesi. + 

A intervalli regolari una por- 
ta scorrevole si apriva, dall’al- 
tro lato della porta si vedeva 
inginocchiata una ragazza in 
costume giapponese, com un 
grandissimo fiocco colorato 
dietro la schiena e in mano 
una ciotola con sempre nuove 
vivande: brodini, nidi di sar- 
dine, insalate, riso, filetto di 
pollo, pesce affumicato, pesce 
crudo, sempre in quantità mi- 
croscopiche; i piatti, maioliche 
preziose, e le coppette di lac- 
ca, erano ornati di prezzemo- 
lo e di fiorì e si susseguivano 
senza fine. 

La ragazza, fatta la sua ap- 
parizione oltre la soglia, si al- 
rauva; con un gesto della mano 


si aggiustava il lembo del ki" 


mono, (capii dopo che era un 
gesto rituale) varcava la sy- 
glia, si inginocchiava subito 
dopo, poi si rialzava, si riag: 
giustava la piega del kimono, 
veniva avanti strisciando le 
sue calze bianche sulle stuoie 
di paglia e veniva ad inginoc- 
chiarsi ancora una volta ac- 
canto a moi offrendoci le vi- 
vande. Un'altra donna che 
aveva già compiuto questa ce- 
rimonia più volte ed era ac- 
canto a noi, ci versava da bel 
lissime ampolle di porcellana 
nelle minuscole coppette, il 


sakè caldo, una specie di debo | 
le acquavite dolciastra estrat-| 


ta dal riso. Per quanto le taz: 
ze fossero minuscole, rischiatn 
di ubriacarmi perchè non ave: 
vo uncora capito la regola: la 
coppettina a imbuto rovescia. 
to non può restare mai vuota 
l'inserviente. è obbligata @ 
riempirla. Non era ancora pas- 
sata mezz'ora dal mio acco 


colamento che avevo comincia | 


to a sentire le formichelle alle 


gambe, potete immaginare cho | 


razza di formiconi mi correva: 
no dappertutto dopo due org 


di quel banchetto. Ma non st 
era che al preludio: ad inau- 
gurare la serata vera e pro- 
pria entrarono con un sorriso 
falso le molto cordiali signo- 
rine gheisce. Si prosternarono 
al suolo e si trascinarono ver- 
so di noi, tirando fuori dai fo- 
derîì di stoffa i samisén. Non 
erano brutte, ma non sembra- 
vano vere: Se rivolgevi loro la 
parola, abbassavano il capo e 
facevano strani gesti con le 
mani. Una di loro, la più belli. 
na, eseguì la danza del venta- 
glio. Non occupa più di un me= 
tro di pavimento. Più che una 
danza, era una ginnastica rit- 
mica, e lo spettatore era invi- 
tato a notare le sottigliezze:1l 
movimento delle mami, l’ac- 
corciarsì e allungarsi del col- 
lo. Quando la gheiscia infilava 
la manina nel kimono il fatto 
doveva essere interpretato co- 
me. il più sfacciato invito al- 
lamore pagano. Il bello era 
che i miei commensali giappo- 
nesi trovavano molto eccitante 
tutta questa faccenda. 

Le gheisce rappresentavano, 
una’ delle voci più care nel 
conto della serata: allevare 
gheisce è un mestiere redditizio 
per le vecchie signore giappo- 
nesi. Queste «ragazze dell'ar= 
te» non hanno nulla a che fa- 
re con la prostituzione. Una 
ragazza si diploma gheîscia do- 
po circa otto amni di studio. 
T contadini vendono volentieri 
le loro bambine alle maestre 
di. Tokio: avere una figlia 
gheiscia è un onore per la fa- 
miglia. Molte personalità giap- 
ponesi hanno sposato una 
gheiscia. 

La gheiscia non è «diverten- 
te» nel senso che noi diamo @ 
questa parola: rappresenta la 
femminilità portata a un livet- 
lo di leziosaggine che per un 
giapponese è il non plus ultra 
della raffinatezza, Fra la men- 
talità, i modi, i gusti di una 
«ragazza dell’arte» e la nostra 
arozzezza» di occidentali, c’è 
quasi un muro invalicabile. 

Ma il muro che ci separa 
dall'animo e dai gesti giappo- 
nesi è un muro reale o fittizio? 
L'anima giapponese esiste an- 
cora 0 è solo un aspetto fol- 
cloristico del Giappone d'oggt? 


GINO DE SANCTIS 


le sentite ripetere 


dovete adottare! 
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LA MISTERIOSA «FEBBRE 


Difficile la diagnosi nei casi isolati - Decorso solitamente be- 
La cura migliore: un razionale impiego di antibiotici 


quadri morbosi imprecisi e 
contraddittori e che spesso la 
diagnosi oscilla proprio in re- 
lazione «ai sintomi sfumati, in- 
certi e magari comuni a più 
di una malattia. 

Comunque sia, tra queste 
malattie «nuove» oggi si parla 
con insistenza della cosiddetta 
«febbre Q». E — purtroppo — 
il nostro Paese si allinea tra 
quelli che hanno .il poco in- 
vidiabile privilegio di rivelare 
in abbondanza i casi che rien- 
trano sotto questa etichetta. 
Nel corso dell'ultima guerra 
mondiale le truppe alleate in 
Italia hanno conosciuto molto 
da vicino il minuscolo respon- 
sabile della malattia, proprio 
come lo avevano conosciuto im 
precedenza i soldati tedeschi 
in Grecia. Le zone infestate si 
estendono dall'Australia ‘agli 
Stati Uniti (specialmente nel 
Texas). dalla Turchia sl Ma- 
rocco e all’Algeria, dalla Spa- 
gna alla Romania, ma ja for- 
ma più pericolosa sembra quel 
la che si riscontra nell'Africa 
equatoriale francese, Per quan. 
to riguarda l’Italia, molti ri- 
corderanno l'epidemia che 
scoppiò ‘d’ improvviso durante 
la scorsa primavera nella pro- 
vincia di Verona. 

La diagnosi nei casi isolati 
non è facile e abbiamo già 
detto che la difficoltà va messa 
in rapporto con i sintomi va- 
ghi che hanno parecchi punti 
in comune con altre malatti 
Naturalmente, la faccenda 
semplifica quando fl male di- 
laga in forma epidemica e og- 
gi gli esami di laboratorio per» 
mettono una precisazione ine- 
quivocabile, A prima vista, il 
malanno simula l'aspetto dei- 
l'attacco infiuenzale: febbre 
che può raggiungere il fimite 
dei 40, fastidiosa sensazione 
di freddo, doiori muscolari dif 
fusi, fortissimo mal di capo. Si 
può essere indotti in errore 
anche dalla inappetenza e dai 
caratteristico senso di stan 
chezza e di astenia. Ma poi so- 
pravvengono altri sintomi che 
è difficile inquadrare nella dia. 
gnosi precedente: sputi con 
tracce sanguigne, strani foco- 
lai nei polmoni, sonnolenza e 
conati di vomito, insofferenza 
per la luce, senso di tensionè 
e dij rigidità alla nuca. Siamo 
sul piano deila polmonite o ad. 
dirittura della meningite acu- 
ta? Come si è detto, l'esame di 
laboratorio dissipa rapidamen_ 
te questi brutti dubbi, ma si 
deve ripetere che la diagnosi 
precisa stenta a farsi strada 
proprio a causa di questa cu- 
riosa sintomatologia fluttuan- 
te. Dopo una o due settimane 
l'attacco acuto sembra scon- 
giurato e il male prende un 
andamento regolare che, nella 
stragrande maggioranza dei 
casi, non desta preoccupazio- 
ni e che si conclude infatti con 
la, guarigione. Le ricadute so- 
no tutt'altro. che infrequenti, 
ma il medico è perfettamente 
in grado di controllarie. 


L'origine di una sigla 


Vediamo ora di fare la sto- 
ria della malattia denominata 
Febbre Q. Nel 1985 il dottor 
Derryck ebbe occasione di ri- 
scontrare negli operai di un 
grande stabilimento conservie- 
ro certi. attacchi febbrili che 
non potevano essere classifica- 
ti tra le forme conosciute. 
Questo accadde a Brisbane in 
Australia (Queensland) e me- 
rita ricordarlo, perchè più di 
un divulgatore scientifico cre- 
de tuttora che la sigla Q. sia 
appunto in relazione al distret. 
to di Queensland, Questa è una 
interpretazione errata. Quando 
Derryck annotò nel suo taccui- 
no i sintomi senza poten 
classificare con certezza, espres- 
se il suo dubbio aggiungendo 
in margine l'iniziale della pa- 
rola «Query» che signfica ap- 
punto «domanda» o «interro- 
gativo». E questa sigla rima- 


Uno Stock 


«». Queste tre parole 


Tre parole che dimostrano 
la competenza e la raffinatezza 
degl’intenditori di Brandy. 


Tre parole che anche voi 


se; febbre Q., cioè un proces- 
so morboso che pone un initer- 
rogativo cinca la sua origine. 


in tutti i bar e caffè d'Italia. 


(bo 


Mm seguito altri ricercatori 
identificarono sintomi analo- 
ghi in altre zone e si è già det 
to della estensione raggiunta 
da questa che viene da moiti 
considerata come una malat- 
tia «nuova». 

Da:notare che i soggetti col 
piti si trovano quasi sempre 
tra gli allevatori di bestiame 
o che comunque vengono in 
contatto con animali da stalla 
(pecore, capre e suini). Era 
naturale pensare a un qualche 
legame tra questi animali do- 
mestici e l'agente patogeno che 
poi aggredisce l'organismo u- 
mano. L'intuizione era esatta 
e oggi possiamo ricostruire il 
ciclo della trasmissione morbo- 
sa: è Tinsetto che funge da 
ponte tra. il bovino ammalato 
e l’uomo. Può trattarsi \di pi- 
docchi o di zecche, come nel 
caso del tifo esantematico o di 
altre malattie particolarmente 
frequenti nelle contrade esoti- 
che. Rimaneva un ultimo in- 
terrogativo: chi trasmette agli 
animali da stalla l'agente pa- 
togeno? Oggi si persa che il 
vero responsabile vada. ricer- 
cato tra i piccoli roditori che 
infestano le campagne (topi în 
primo luogo). Quando si mani. 
festa in una determinata zona 
agricola una, epidemia di feb- 
bre Q., è necessario procedere 
di pari passo tanto alla disin- 
fezione delle stalle per stermi- 
nare gli insetti come al sacri» 
ficio di tutti gli animali so- 
spetti. 


Come si propasa 


Ma non si creda che la pun* 
tura dell’insetto sia l’unico mo- 
do della propagazione della ma- 
lattia. Può accadere che i sin- 
tomi facciano capolino anche 
dopo il consumo di latte crudo 
di capra o di formaggi avaria- 
ti e non è neppure escluso che 
la saliva del soggetto ammala 
to possa essere il veicolo del 
morbo, 


E ora bisogna presentare 
questo piccolo e pericoloso per- 
sonaggio che provoca l'insor= 
gere della febbre Q. Le sue di- 
mensioni sono sub-microscopi- 
che e infatti si aggirano sul 
millesimo di millimetro. Non 
si tratta di un vero batterio e 
neppure di un virus: l'agente 
responsabile appartiene infatti 
alle cosiddette crickettsie» (dal 
nome di Rickett che le scoprì 
e le descrisse) che provocano 
tutta una serie di malattie (il 
ricordato tifo esantematico, la 
febbre fiuviale in Giappone, la 
febbre porporea delle Monta- 
gne Rocciose, ecc.), Il germe si 
insedia nel sangue e nei tessu- 
ti di determinati insetti e ba- 
sta quindi una puntura per i- 
naugurare un nuovo ciclo di 
sviluppo «morboso. Studiando 
nell'organismo malato le suc» 
cessive localizzazioni del ger- 
me, possiamo rintracciarlo tan» 
to nei polmoni come nel cer- 
vello e ora si capisce l’insor- 
genza, di sintomi che possono 
orientare la diagnosi sulla fal- 
sa pista della polmonite o del- 
la meningite. 

Per quanto riguarda i mezzi 
terapeutici a disposizione del 
medico per fronteggiare la. 
febbre Q., si deve riconoscere 
che i risultati migliori vengo» 
no ottenuti con l’impiego ra- 
zionale degli antibiotici. La 
scelta varia da caso a caso 
(per saggiare la resistenza del 
germe e la tolleranza del pa- 
ziente), ma l’aureomicina, la 
cloromicetina e in modo parti 
colare la terramicina imbri- 
gliano la prepotenza del mi. 
crorganismo e riportano l’equi- 
librio fisico così seriamente mi- 
nacciato. E se è proprio vero 
che siamo in presenza di una 
malattia nuova, è anche vero 
che riusciamo a combatterla 


con i mezzi ultra-moderni del 
nostro arsenale terapeutico. 


ANTONIO MIOTTO 
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LE FOIBE E I aMORTI SULLA BILANCIA» [Nomina nell’Istituto 


Il tragico campo di Borovnica 


Richiesti di portare dei «do. 
cumenti» sulle atrocità perpe- 
trate dagli jugoslavi nel msg- 
gio del 1945 (e la richiesta ci 
è venuta proprio da coloro 
che dovrebbero saperne anche 
più di noi sull'argomento) ab- 
biamo nei giorni scorsi inizi: 
to lia pubblicazione di 
stiche e testimonianze che non 
temono smentita. Nell'ultimo 
articolo, avevamo iniziato il 
pacconto della triste odissea 
di un gruppo di triestini che, 
caduti in un'infame trappola 
loro tesa (il bando per la con- 
segna delle rivoltelle tenute 
con regolare licenza di pol 
zia), erano statì arrestati a 
ste il 4 maggio e deporta- 
Jugoslavia, ove rimase- 
to per quaranta giorni prigio- 
nieri. 

Li avevamo lasciati al cam- 
po di transito di Vipacco, ove 
erano giunti a marce forzate 
e dopo di aver subìto maltrat- 
tamenti di ogni genere: «Ven. 
ne l'ora di ripartire. La mat- 
tina subimmo un'altra perqui 
sizione personale e mi fu por- 
tato via l’impermeabile che 
mi serviva per ripararmi dal 
freddo della notte. Ormai non 
avevamo più nulla da dare. 
Pa-:immo' diretti a Prestrame, 
rifacendo buona parte della 
strada già percorsa. Lungo ii 
cammino, due prigionieri ven- 
nero feriti con delle fucilate 
alle gambe: siccome erano de- 
bolî per mantenere il passo, 
rimarfevano spesso indietro, è 
questo non garbava agli aguz. 
zini che ci scortavano, i quali 
a un certo punto avevano a- 
perto il fuoco contro di essi 
All'arrivo a , Prestrane, un 
cappellano che faceva parte 
del; nostro gruppo si interessò 
presso il comando slavo per- 
chè i due feriti fossero rico- 
verati in un ospedale. Sembrò 
che la richiesta venisse accol 
ta e nel pomeriggio i due fe- 
riti furono portati via dai 
campo. Si seppe più tardi — 
e lo dichiarò lo stesso cap- 
pellano — che invece di venir 
portati all'ospedale erano sta 
ti passati per le armi nella 
prossimità del campo. 

«A Prestrane fummo alllog- 
giati — circa 2500 persone — 
in casamenti diroccati, dove 
Facqua potabile era infetta. 
Come sempre, il cibo era co- 
stituito da brodaglie di ver- 
dura secca ed era già da ven- 
ti giorni che non assaggiava- 
mo il pane. Rimanemmo qui 
due notti e ripartimmo quin- 
di in direzione di Lubiana, su 
carri bestiame.  Giungemmo 
così al campo di Borovnica, 
Ultima tappa del nostro pelle- 
grinare». 

«Qui cominciò — prosegue 
la testimonianza del reduce 
— il periodo più crudo della 
mia odissea. Il campo di Bo- 
rovnica sporgeva in una val 
îata stretta fra due monti 
‘molto boscosi e solo pochi ca- 
solari abitati da contadini 
rompevano la desolazione del 
paesaggio. La denominammo 
subito «valle: del diavolo». Il 
clima era insopportabile, per 
gli sbalzi improvvisi di tem- 
peratura. Le poche. barac- 
che che sorgevano nel. campo 
erano inabitabili, lunide e se- 
midistrutte. Ci —mettemmo 
quindi subito al lavoro per ri 
pararie e renderle più ospi- 
tali: in seguito questo ci fu 
possibile perchè ci venne for- 
nito del legname. La sera che 
seguì ‘al nostro. arrivo, uno 
dei prigionieri venne fulmina- 
to con una scarica di mitra 
sparatagli da una sentinella: 
il malcapitato si era alllonta- 
nato solo di. qualche passo 
dalle baracche, non amcora de- 
limitate da filo spinato, per 
raccogliere un po’ di. cicoria 
selvatica. Il suo cadavere ven 
ne lasciato all'aperto per tut- 
ta la notte e soltanto il gior- 
no dopo al cappellano fu per- 
messo di comporlo in una cas- 
sa di legno e di seppellirlo». 

Della permanenza al campo 
di Borovnica, la testimonian- 
za cita numerosi episodi di 
brutalità che per necessità di 
spazio siamo costretti a. rias- 
sumere in poche righe. Le 
guardie che. sorvegliavano. il 
campò si distinsero per i sen- 
timenti di odio che nutrivano 
nei confronti dei prigionieri e 
la vita di questi miseri fu' in 
breve tempo del tutto simile 
a quella spaventosa che altri 
vissero nei campi di concen- 
tramento dei nazisti. Laceri, 
affamati, in preda a pericolo 
se malattie che nessuno po- 
teva curare, i prigionieri era- 
no costretti a lavori penosissi- 
mi: molti di essi crollavano 
improvvisamente a terra, e- 
sausti. I viveri erano di gior- 
no in giorno più scarsi e la 
dissenteria cominciava a 
tere le sue vittime. (Sì badi: 
la guenra era finita ormai da 
un pezzo e gran parte di quei 
prigionieri di nulla davevano 
rispondere; se mon del fatto 
di essere italiani, e per giun- 
ta triestini). 

«Comandiava quel campo — 
prosegue la testimonianza — 
un commissario di nome An- 
tonio Markovie e un ufficiale 
jugostavo, piccolo, biondo, com 


A: 


gli occhi chiari e erudeli, che 


sotto il fascismo aveva appar- 
tenuto -all’Esercito italiano 
col grado di sergente: egli si 
accaniva contro i poveri pri- 
gionieri con spietata: ferocia, 
imponendo i lavori più gravo- 
si e inutili, falcidiando le ra. 
zioni alimentari e ordinando 
con: ogni pretesto adunate ge- 
nerali, anche nelie ore nottur- 
ne. Spesso si procedeva nel 
campo alla fucilazionoe di pri- 
gionieri alla presenza dei lo. 
ro compagni schierati. So di 
quattro militari che vennero 
assassinati in questo barbaro 
modo per punirii di qualche 
piccoio furto da essi commes- 
so, più che spiegabile data la 


loto fame: una cipolla, un 
pezzo di pane, un po’ di 
burro». 


Il racconto prosegue su que- 
sto tono per qualche pagina. 
Foì cominciarono ad arrivare 
a Borovnica alcuni famiiari 
di prigionieri, quasi tutte don. 
ne, perchè la triste fama del 
campo era giunta sino a Trie- 
ste e chi aveva cuore e possi 
bilità cercava di essere vicino 
al proprio caro, tentando con 
ogni mezzo di ‘liberarlo. Fu 
concesso ai prigionieri di ri. 
cevere qualche pacco, perchè 
la cosa risuitava conveniente: 
soltanto una. piccolissima per- 
centuale dei pacchi conségna- 
ti al comando giungeva infait- 
ti effettivamente ai destinata 
ri, mentre la maggior parte 
veniva trattenuta dagli jugo- 
slavi. Venne, infine, la libera- 
si <Ricevemmo un giorno 
ita di alcumi ufficiali ita- 
della «Garibaldi», che 
componevano una commissio- 
ne venuta per constatare le 
condizioni di vita dei prigio. 
nieri e accertarsi del loro nu- 
mero e delle loro generalità. 
Fu una visita che riuscì gradi- 
ta ai prigionieri, che assaliro- 
no con domande di ogni gerie- 
re gli ufficiali italiani e spie- 
garono loro la crudeltà del 
trattamento ricevuto. Chie- 
demmo tutti che ogni singola 
posizione venisse chiarita. ‘Ci 
ascoltarono, presero appunti, 
e se ne andarono prometten- 
do il loro interessamento per 
coloro che sarebbero risultati 
limmuni da colpe. Passarono 
però molti giorni prima che lé 
nostre speranze si realizzasse- 
ro. Ci eravamo già lasciati ri- 
prendere dallo sconforto quan. 
do, la sera del 10 giugno, du- 
rante l’adunata generale ci fu 
comunicato che un gruppo di 
prigionieri ‘civili sarebbe ri- 
partito alle 4 del mattino suc- 
cessivo. Così fu infatti e, dopo 
otto ore di marcia, potemmo 
salire sui carri bestiame di un 
convoglio ferroviario diretto a 
Trieste. Dopo cinque ore di 
viaggio apparve ai nostri oc- 


il golfo della nostra Trieste. 
Vedemmo delle navi da guer- 
ra alleate alla fonda nel por- 
to: comprendemmo di essere 
finalmente liberi. Lace: 
chi, affamati, contusi 
noscibili. ma pieni di gioia 
riabbracciammo i nostri cari, 
ringraziando jAltissimo di. a- 
ver posto fine al nostro cal- 
vario». 

Qui termina il documento; 
esso riguarda, beninteso, per- 
sone che hanno fatto ritorno; 
ma non tutti hanno fatto ri- 
tonno! Ed esso prova senza 
ombra di dubbio che la perse- 
cuzione degli italiani nel maz- 
gio del 1945 non fu un feno- 
meno di violenza incontroila- 
ta, di reazione collettiva, di 
furore popolare; prova che es. 
sa fu il frutto di un piano 
freddamente e accuratamente 
preordinato e messo in atto 
con quegli stessi sistemi che 
i nazisti già avevano speri 
mentato e pagarono poi con 


per la Storia del Risorgimento 


IL PROF. VALERI PRESIDEN- 
TE DEL COMITATO DI TRIESTE 


La presidenza dell'Istituto per 
la Storia del Risorgimento italiano 
ha nominato presidente del Comi- 
tato di Trieste il prof. Nino Va- 
leri, docente del nostro Ateneo e 
storico di chiara fama. Nel comu- 
micarlo al segretario prof. Suadi, 
di cui elogia la intelligente opera 
organizzativa in occasione di con- 
gressi e convegni culturali, il pre- 
sidente nazionale dell’ Istituto, 
prof. Alberto Maria Ghisalberti, 
scrive tra l’altro: «Alla vigilia del 
nuovo triennio di attività del Co- 
mitato triestino, mi è grato espri- 
mere ai membri del consiglio 
uscente, il plauso e il ringrazia- 
mento più fervido del consiglio di 
presidenza dell'Istituto e mio per- 
sonale. Il nome venerato di Piero 
Sticotti sarà sempre ricordato per 
la fede con la quale ha mantenuto 
in piedi in tempi difficili, e per 
la tenacia con cui ha saputo far 
risorgere in piena attività, la glo- 
riosa sezione triestina». 


sr prio 

La cena sociale degli ex allievi 
fel Ricreatorio Padovan, già fis- 
sata per domani, è stata rinviata 
a Sabato 27 febbraio, alla stessa 
ora e nel medesimo locale, com: 
precedentemente è stato comuni 


la forca. 


cuto a tutti gli interessati. 


GIORNALE DI 


TRIEST 


E 


UNA ‘FELICE INIZIATIVA DEL TURISMO 


SAPRANNO TUTTO DI TRIESTE 
le nostre graziose donne guida 


Aperte ancora le iscrizioni - Una conferenza alla Radio 


Studentesse, laureate, insegnan- 
ti, casalinghe, impiegate sono le 
giovani. donne che, dai 21 ai 35 
anni di età, continuano a iscriver- 
si al Corso per guida turistica 
femminile di Trieste, promosso 
dall'Ente Turismo sotto il patroci- 
nio della Soprintendenza ai monu- 
menti gallerie e antichità di Trie- 
ste. La bora ciclonica e il freddo 
intenso non sono stati sufficienti, 
quindi, a far sì che questa bella 
iniziativa cadesse nell’indifferenza 
e nell'insuccesso. 

E' rallegrante vedere come così 
vivamente e ‘prontamente si ri- 
sponda a questo chiamiamolo pu- 
re «appello», visto che si tratta 
di un Corso impostato in modo’ 
del tutto nuovo per la nostra cit- 
tà: appello alle giovani triestine 
a voler divenire le ufficiali padro- 
ne di casa della loro città. Pur 
occupate nello studio e nel lavo- 


TRA LE 3.50 E LE 6 DELLA NOTTE SUL 2 FEBBRAIO 


La raffica racond: 171 kim! 


ji 


Nell'inverno dell1896 era stato registrato il precedente limite mas. 
simo di 166 chilometri - Le altre rilevazioni del nostro Istituto 
talassografico . In netto miglioramento le condizioni del tempo 


Negli annali del nostro Istitu- 
to talassografico, da ieri è re- 
gistrato ufficialmente il nuovo 
valore massimo raggiunto in ve- 
locità dalle raffiche di bora: 171 
km-ora (record precedente quel 
lo dell'inverno del-1896, con una 
velocità di 166 km-ora)., 

Come si ricorderà, nella notte. 
tra lunedì e martedì, durante îl 
più violento infuriare del ciclo- 
ne; un «refolo» di eccezionale 
forza aveva strappato parte del- 
l'anemografo, lo strumento mi 
suratore della velocità delle raf- 
fiche installato sulla torre del- 
VIstituto. al viale Romolo Gessi. 
Le registrazioni successive — lo 
incidente accadde alle ore 3.50 
— vennero effettuate con l’ap- 
“parecchio che normalmente se- 
gna la velocità media. cioè co- 
stante. del vento. Ora il: prof. 
Silvio Polli, l'insigne studioso 


chi, in uno sfolgorare di sole, 


che dirige la sezione meteorolo- 


RISSA DI NATALE ALLA FIASCHETTERIA «TOSCANA» 


Lo zingaro sbagliò porta 
oppure mirava ad alîro? 


Erano all'incirca le 24 della vi- 
gilia di Natale del 1951 e il tren- 
taquattrenne Alfio, Devivi, abitan- 
te al numero 3 di via Tarabochia, 
stava servendo gli ultimi clienti 
nella fiaschetteria «Toscana», di 
viale D'Annunzio 2, della quale è 
gerente, Nonostante l’ora tarda e 
la ricorrenza particolare, c'era an- 
cora parecchia gente nel locale, e 
il Devivi aveva pregato la propria 
fidanzata Annamaria  Maltinti di 
aiutarlo. A un tavolo sedevano al 
cuni clienti abituali, ben conosciu- 
ti dal gerente; ad un altro altra 
gente, e ad un tavolo d'angolo un 
gruppo di persone tra. le quali 
due zingari, un certo Giacomo Mu- 
ha, di 35 anni, e la sua-convivente 
Zita Caris.in Held, di 36. anni; 
entrambi abitanti al numero (179 
di strada per Longera. 


A un tratto, mentre il Devivi 
stava servefido/uno dei clienti abi 
tuali, la Annamaria. gli si avvicinò 
e lo informò che il Muha s'era al- 
zato dal tavolo, ed era entrato nel 
mipostiglio ove’ si ‘conservavano, 
oltre alle cassette di bottiglie e 
ad altra roba, gli indumenti del 
‘Devivi. Quest'ultimo raggiunse al- 
lora il ripostiglio; eì nell'interno 
trovò appunto il Muha, che appa- 
riva un po’ preso del vino, in at- 
teggiamento sospetto. Ai. suoi pie- 
di — evidentemente lasciata cadere 
in quell'attimo — la giacca del 
gerente. 

Ed ora conviene fare una picco- 
la pausa, e abbandonare la nar- 
razione oggettiva per passare alle 
contrastanti versioni rese dal Mu- 
hà (e dai testimoni a suo favore) 
e dal Devivi (anche questo con un 
seguito di testimoni). Dice, dun- 
que, il Muha: «Ero entrato per 
sbaglio nel ripostiglio, ma la mia 
intenzione era di recarmi al gabi- 
netto. Il Devivi mi invitò ad usci. 
re, ed io — dopo essermi scusato 
dell'errore — uscii e raggiunsi il 
mio tavolo. Quì mi raggiunse an- 


+ Il primario prof. dott. Mario 


Carravetta ha tenuto ieri sera, 
alle presenza di un attento pul 
blico che affollava la sede del 
la Associazione  sportiva-culturale 


«Acegats, un'interessante confe- 
renza sul tema: «La chirurgia 


del chore e dei polmoni». D 
dott. Rovis song stati proiettat: 
dei documentari illustrativi del 
tema. 


+ Come, già annunziato, questa 
sera alle 19, nell'aule magna del 
Liceo «Dante», via Giustiniano 5, 
tto gli auspici della «Dante A- 
iighieri», l'avv. Emilio Fario par- 
Jerà sul tema: «Segreto e fascino 
della città del Gonzaga: Manto 
va». L'oratore, che già a Trieste 
rommemorò i Martiri di Belfiore 
nel centenario del loro sacrificio 
è particolarmente legato alla no- 
stra città, per la cui liberazione 
cadde a Doberdò il padre suo, co- 
ionnello dell'Esercito. L'avv. Fa- 
trio, che è presidente del Comitato 
mantovano . dell’Istituto per la 
Storia, del Risorgimento, fa parte 
pure della commissione - per. la 
conservezione dei tesori artistici 
di Mantova, in particolare del fa- 
nioso palazzo ducale dei Gonzaga 


+ Questa sera, alle ore ‘19, nel 
la sala delle conferenze dell'O. 


spedale Maggiore, avrà luogo la 
TX seduta scientifica dell’Asso- 
‘ezione medica triestina, dedica- 
asistica clinica. Relatori. 
Carravetta e dott. R. 
Commisurotomia mitrali 
ca; dott. D. Adovasio e dott .B. 
Grego: Un caso di flutter ventri 
colare dopo valvuloplastica mitra- 
lica abolito con l'elettroshock: 
prof. M. Carravetta e prof. E. 
Savio! Tl problema terapeutico 
della. splenectomnia in un caso di 
epatite cronica splenomegalica 
agcitogena con manifestazioni e- 
morragiche; prof. M. Carravetta 
dott. L. V. Rusca e prof. E. Ta- 
gliaferr Corpo. estraneo endo 
bronchiale. 
+5. Ecc. Mons. Vescovo, nella 
settimanale © rubrica radiofonica 
«Dal mondo cattolico», questa se- 
ra, alle 19.35, delineerà altre due 
fisure femminili di cui parla il 
Vangelo. Il titolo della conversa. 
zione odierna è: «Due massaie», 
+ Lunedì prossimo, ‘alle, ore 
19.30, al C. M. M. «Nazario Sau- 
tc», via, Rossini 6, il m.o Fabio 
Vidali terrà la prolusione all'ope: 


ra «Thais» di Massenet. Saranno 
eseguiti i pezzi di maggior rilie- 
vo. Ingresso libero. 


- I giudici sono stati ciutati dall’ amnistia 


cora il Devivi, e nuovamente mi 
invitò ad abbandonare il locale. 
Io gli chiesi perchè, e lui mi sfer- 
Tò un tremendo pugno, quindi un 
altro ancora. Non capii più niente. 
Incominciai a raccapezzarmi nuo- 
vamente solo più tardi, all’astante- 
ria dell'ospedale», 

I pugni, infatti, furono tanto 
violenti da procurare al Muha la 
frattura dello zigomo destro e la 
frattura esposta delle ossa e del 
setto nasali, ferite che all’ospeda- 
le, love il Muha era stato accom- 
pagnato da'una vettura della ‘Poli- 
zia, furono giudicate guaribili in 
venti giorni. = 

N Devivi non nega di aver col- 
pito l'altro; ma ecco come: spiega 
le cose: «Quando ho vistovil Muha 
con la mia. giacca ai piedi, l'ho 
invitato ad uscire. Questi, anzichè 
opbedire, si è: seduto nuovamente 
al proprie tavolo, ove, si trovava 
anche la Caris ed altre persone, 
Poichè, era ormai mezzanotte, ho 
inyitato tutti ad abbandonare il 
locale; per tutta risposta il Muha 
ha proferito nei miei riguardi del- 
le frasi minacciose, e mi ha lan- 
ciato contro un bicchiere che io 
per fortuna sono riuscito ad af- 
ferrare con una mano (in un se- 
condo: tempo, però, il Devivi, pur 
sempre sc ‘onendo il particolare 
del lancio, dirà di non essere si- 
curo, che “ad effettuarlo sia stato 
proprio il Muha). Visto il colpo 
andare a vuoto — è sempre il De- 
vivi. che parla — il Muha si alzò 
e fece, per colpirmi con una delle 
seggiole in ferro del locale, alzata 
sopra la testa, ma venne disarma- 
to'da un cliente, tale Antonio Bu- 
lic; tutti gli altri amici del Muha 
si alzarono allora dal tavolo in at- 
teggiamento minaccioso, ed io per 
liberarmi dal Muha gli sferrai i 
due pugni». 

Tale versione viene confermata 

dalla fidanzata del gerente, la già 
citata Annamaria Maltinti, e dal 
cliente. Antonio Bulie; mentre la 
versione del Muha è stata soste- 
nuta dalla sua convivente, Zita 
Caris. La Maltinti, inoltre, ha ag- 
giunto che dopo la partenza della 
vettura dell'«Emergenza» con il 
Muba ferito a bordo, (la Polizia 
era stata chiamata da un cliente) 
la faccenda aveva un seguito: lei 
stessa era stata infatti aggredita 
dalla Caris mentre sta 
do il locale, ma era riu; 
berarsi e farla allontartare, La Ca- 
ris nega tale particolare; e nega 
pure il lancio del bicchiere e l'epi- 
sodio della seggiola. 
7 Comunque, ì giudici — di fron- 
fe ai quali sono comparsi il Devi- 
vi, il Muha e la Caris per rispon- 
dere di rissa, e ìl Muha in parti- 
colare anche per tentato furto (la 
giacca) —i giudici, dicevamo, han 
tagliato corto: assolvendo tutti e 
tre dall'imputazione di rissa per- 
chè il fatto non costituisce reato 
(non si trattava infatti di una ve- 
ra e propria: rissa): dichiarando 
îl non doversi procedere contro 
Devivi per lesioni e Muha per fur- 
to, essendo i due reati estinti dal- 
l’amnistia. 

Pres. Fabrio; P. M. Grubissi; 
canc. Petrocelli; difensori Kezich 
e Sbiattero. 


e e e 

Un carro dei pompieri è accor 
0 stanotte; alle -23.30, in» via del 
Cisternone»29, dove, probabilmen: 
ta a causa d'un focolnio, sivevano 
preso fuoco due metri qua-rati di 


pavimento. H lavoro dei vigili st 
è protratto oltre la mezzanotte. 


gica dell'Istituto, ha potuto sta- 
bilire con sufficiente esattezza, 
sulla scorta di talî registrazioni 
e con minuziosi controlli dei 
rapporti tra velocità media della 
bora e massima delle raffiche, 
anche i dati che avrebbero do- 
vuto essere forniti dallo‘ stru- 
mento rimasto danneggiato. So- 
no state così determinate dal 
prof. Polli tutte le velocità mas- 
sîime raggiunte dalle raffiche, ed. 
è risultato che, tra le ore 3.50 
e le 6 di martedì, ben due volte 
la bora ha raggiunto la velocità 
record di 171 km-ora. 

Da rilevare inoltre che, pro- 
prio in quelle due ore, la velo- 
cità costante della bora si man- 
tenne al di sopra dei 108 km-ora. 
limite questo non assoluto ma 
indubbiamente ragguardevole, e 
che spiega la vastità dei danni 
prodotti dalla bufera di vento 
(a titolo dì curiosità e di raf- 
fronto, va rilevato che la velo- 
cità oraria massima è stata re- 
gistrata nel lontano 1896 con 
135 km-ora e che negli ultimi 
cinquant'anni, î 108 km-ora so- 
no stati superati cinque volte, 
lultima però nel 1929, con 117 
km-ora). 

La punta di 171 km-ora per la 
massima velocità delle raffiche 
resta quindi fissato tra le ore 
3.50 e le 6 della notte sul 2 feb- 
braio, ed è questa la velocità più 
alta registrata ufficialmente dal 
1882, anno in cui venne posto 
în funzione il primo strumento 
per la misurazione della velocità 
delle raffiche. Ovviamente que- 
sto dato va riferito alla zona di 
Campo Marzio, dove ha sede lo 
Istituto talassografico. Va però 
tenuto conto che la ‘bora soffia 
con. velocità maggiori in altre 
zone cittadine. Registrazioni pre- 
cise al-riguardo sono state fat- 
te negli ultimi anni sul colle di 
San Vito (dove per tre anni era 
stato provvisoriamente installa- 
to l'anemografo, în attesa della 
ricostruzione della sede dell’Isti- 
tuto talassografico in viale Ro- 
molo Gessi), nonchè in piazza 
Unità, piazza Vittorio Veneto, 
San Giacomo e Zauie, con l'uso 
di anemografi portatili. fc.ti 
funzionare contemporaneamen- 
te, quindi con registrazioni si- 
multanee. Ne è risultato che in 
tali. zone la velocità della bora 
varia, rispetto 4 quella di Cam- 
po Marzio, con quote maggiori 
che vanno dal 5 per cento per 
Piazza Unità, al 7 per cento per 
San Vito e addirittura al 15 per 
cento lungo lo stradone di Zau- 
le. E° molto probabile, pertanto, 
che în tali località la velocità 
massima delle raffiche abbia 
raggiunto — e a Zaule certa- 
mente superato — è 180 km-ora! 

Ai records toccati dalla bora 
c'é poi da aggiungere l'altra ec- 
cezionalità delle gelide. giornate 
trascorse, con la costante sta- 
zionarietà della temperatura sot- 
to lo zero, giorno e notte. Viene 
il brivido a .rîfarne i conti: è 
esattamente dal pomeriggio di 
venerdì scorso, 29 gennaio, che 


il termometro segna gelo. A 
portare la temperatura sotto, lo 
zero è stata proprio la bora, che 
in quel pomeriggio ha comincia 
to @ soffiare, senza concederci 
più tregua, perchè tregua appa- 
rente è stata quella di ieri: ve- 
locità media del vento a 37 km- 
ora, con raffiche a 65. C'è stato 
sollievo per tutti, ma solo per- 
chè ‘tanto più brutta era stata 
la bora nei giorni passati. 


Sottozero: ormai più che alle 
punte basse del mercurio nei 
termometri, vale guardare alle 
temperature massime registrate 
in questi giorni. In una delle 
più rigide giornate trascorse, il 
27 gennaio, la temperatura più... 
mite era stata di tre gradi e 
mezzo sotto lo zero, e peggio an- 
cora sono andate le cose marte- 
dì scorso, giornata che resterà 
negli annali meteorologicì come 
la più /redda dell'inverno 1953- 
54 (così speriamo almeno, per- 
chè guai se dovesse ancora tor- 
nare il peggio), con una tempe- 
ratura media, nelle 24 ore. tra 
minima e massima, dì 5,2 gradi 
sotto lo zero! Esattamente l'op- 
posto del valore medio che sì do- 
vrebbe registrare in questo mese, 
e che è dì 5 gradi e mezzo sovra 
lo zero, 


Già gennaio, del resto, ci Gve- 
va regalato rigori eccezionali, 
con. ben: sette giornate nelle 
quali la temperatura è rimasta 
melle 24 ore sempre sotto lo zero 
(mei giorni.5, 24, 25, 27, 28, 20 e 
13) e con punte minime sotto 
lo zero quasi în tutti gli altri 
giorni del mese, ad eccezione di 
pochi, a metà mese. 

Come sarà il tempo oggi e nei 
prossimi giorni? Piuttosto con- 
fortanti sono stati ierì î dati 
meteorologici delle altre città 
italiane e dei paesi che ci cir- 
condano. Non che il tempo si 
sia messo decisamente al me- 
glio, ma ovunque sono state re- 
gistrate temperature vicine allo 
zero. In parecchie città dell’Ita- 
lia settentrionale le punte mas- 
sime sono anzi tornate sopra 10 
zero, magari di sole poche li- 
nee. A Venezia e a Genova l’in- 
fusso del mare si è fatto sen- 
tire, con nette risalite sopra lo 
zero. 


Nella mostra città. l’atmosfe- 
ra sì è pure parecchio rasserena- 
ta. La bora ha soffiato più quie- 
ta, con raffiche sempre meno 
frequenti e soprattutto sempre 
meno forti. In serata, dopo che 
il termometro aveva fatto regi- 
strare meno di due gradi sotto 
lo zero (la temperatura più al- 
ta da venerdì scorso), anche il 
barometro ha segnato un più 
marcato miglioramento, con 1024 
millibar. quindi con una netta 
tendenza all'aumento oltre il li- 
mite normale. della pressione 
dell’aria. Non è da escludere un 
nuovo cambiamenio delle con- 
dizioni atmosferiche e la com- 
parsa del vento di scirocco, ma 
è da attendersì soprattutto — e 
safebbe ora — il ritorno, forse 
già in giornata, della ‘tempera- 
tura sopra lo zero. 


Stranpata dal ponticello 
e scaraventala in un COMO 


Gli sbuffi della bora sono ti 
deri meno violenti, tuttavia due 
persone sono rimaste piuttosto se- 
riamente ferite, mentre i vigili del 
fuoco hanno dovuto effettuare ol- 
tre (quaranta interventi. 

Intorno alle 16, Lucia Machnig, 
di 52 anni, da San Dorligo della 
Valle 913, percorreva un ponticel- 
lo, alto poco più di due metri c 
mezzo, gettato attraverso la cam- 
pagna dove sorge la sua casa. La 
donna era giunta a metà circa del 
piccolo, passaggio quando è stata 
travolta da una ventata che, sol- 
levatala di peso. l'ha searaventa- 
ta oltre il parapetto, alto mezzo 
metro circa, sul sottostante prato, 
eme a due metri di lamiera, 
strappata dal parapetto del ponte, 
o. Mentre la Machuig veni. 
va soccorsa da un parente, altri 


sì recavano al vicino Distretto di 
Polizia e chiedevano Vintervento 
della CRI di Muggia. I sanitari 
accorsi hanno trovato la povera 
donna ancora stesa sul prato, ri- 
parata da una coperta. Adagiata 
sull’autolettiga, la Machnig, che 
nella caduta ‘ha riportato ferite 
lacero-contuse alla bozza frontale 
destra, stato commozionale, pro- 
babili lesione interne e vomito, è 
stata ‘trasferita all'ospedale di 
Trieste e ricoverata nella II divi- 
sione chirurgica con prognosi di 


20 giorni. 
Poco dopo mezzogiorno, con la 


borsa della spesa appesa a un 
braccio, la pensionata Maria Ar- 
tico, di 58 anni, abitante in via 
Cancellieri 28, percorreva il Cam- 
po San Giacomo per rincasare. A 
un certo punto ella ha messo inay- 
vertitamente un piede su un ero- 
stello di ghiaccio, ed è stramaz- 
zata al suolo, riportando la frat- 
tura del malleolo esterno destro. 
E' stata soccorsa da un passante 
e accompagnata nella vicina far- 
macia «Godina», dove, poco dopo, 
è stata rilevata dalla CRI, i cui 
sanitari l'hanno trasportata al- 
l'ospedale con un'autolettiga. 

Faticosa è stata anche la gior- 
nata di ieri per i vigili del fuoco, 
i quali, alle 18, sono accorsi nei 
pressi delle ‘Cave Faccanoni, dove 
s'era sviluppato un incendio di 
sterpaglia, che in pochi minuti si 
era propaguto su un’area di 500 
metri quadrati. Inoltre i vigili 
hanno provveduto ad estinguere 
un incendio di camino sviluppa» 
tosì nella sede della NAAFI, in 
via Nizza, e sono intervenuti, per 
un'invasione di fumo, nello stabile 
n. 2 di Riva Nazario Sauro. Le al- 
tre numerose chiamate riguardano 
rimozione di comignoli e insegne 
pericolanti, sopraluoghi nelle case 
scoperchiate, abbattimento di mu- 
ri semicrollati, e per altri malanni 
causati dallo stratempo, 


ro, esse hanno risposto iscriven- 
dosi, portando insieme alla. grazia 
i doro titoli e la loro conoscenza 
delle lingue straniere, — * 


Il Corso avrà inizio il 20 feb- 
braio e durerà tre mesi. Quindici 
saranno le materie di insegna- 
mento, integrate da. proiezioni: 1) 
Nozioni di storia della Venezia 
Giulia, con particolare riguardo 
alla città di Trieste, in rapporto 
alla storia d'Italia. 2) Nozioni di 
geografia della Venezia Giulia, 
Istria e Dalmazia. 3) Storia del- 
l’arte antica della regione e in 
particolare della città di Trieste. 
4) Storia dell'arte medioevale del- 
la regione e in particolare della 
città di Trieste. 5) Storia dell'arte 
moderna e contemporanea della 
regione con speciale rifiesso allo 
sviluppo architettonico della ceit- 
tà di Trieste, 6) Illustrazione par- 
ticolareggiata dei monumenti più 
notevoli di Trieste. 7) Illustrazio- 
ne particolareggiata dei Musei di 
Trieste. 8) Illustrazione delle hel- 
lezze naturali della città di Trie- 
ste, 9) Nozioni della letteratura 
storico-poetica della città di Trie- 
ste. 10) Illustrazione storico-eca- 
nomica delle maggiori industrie e 
istituzioni a carattere culturale - 
religioso - economico di Trieste. 
11) Toponomastica di Trieste. 12) 
Topografia e urbanistica di Trie- 
ste. 13) Itinerarì turistici e Iuo- 
ghi di svago. 14) Stile e compor- 
tamente della guida turistica fem- 
minile. 15) Nozioni di pronta sar 
corso, 


‘Ma, cosa del tutto nuova, sarà 
l'impostazione di molti di questi 
insegnamenti, î quali non solo 
ranno impartiti in una insolita se- 
de (sulla quale ci riserviamo di 
dare più oltre notizia) ma illu- 
strati «de visu» a bordo di un 
pullman che porterà le allieve al 
contatto diretto con la città. 


Le iscrizioni continuano fino al 
13 febbraio presso l'Ente Turismo 
(via Cassa Risparmio 6, tel. 35552) 
ove le interessate potranno anche 
prendere visione del regolamento. 
Per lunedì sera, 8 febbraio. Radin 
Trieste ha gentilmente invitate al 
suo «Campanon» la direttrice del 
Corso, dott. Giacomina Lapenna, 
con le prime allieve che ad e; 
si sono iscritte perchè la città 
partecipi di questa originale ini- 
ziativa e conosca.le giovani donne 
che si preparano a rappresentar- 
la, illustrandola agli occhi dei non 
triestini con l’amore di tutti. 


Ò 


NAV? IN PORTO 


il giorno 4 febbraio 1954 


B. 3 «E. Rocco» (it.); B. 5 «FP. 
Brunner» (it.); B. 10 «Carso» (it.); 
B. 16 «A. Markos» (gr.); B. 18 «Ce- 
lio» (it.); B. 23 «Otranto» (it.); 
B. 37 «Southport» (am.); B. 38 
«Sibilla» (it.); B. 39 «Skopje» 
(jug.); B. 41 «Stadium» (it.); B. 
43 «Sandra Maria» (it.); B. 44 «Co- 
cle» (pa.). Ars. Lloyd: «Noravind» 
(it.), «Giulia» (it.). San Marco: 
«Trieste» (it.). Ilva Nuova: «Sicu- 
lo» (it.). 

NAVI IN ARRIVO. 


4 febbraio: «O. di Catania» B. 
24. 5 febbraio: «M. Olivier» B, ?; 
<«Andriana L.» B, ?; «P. Blessas» 
B. ?; «Milvia» B. 9; «Tinos» B. 
14 a; «Campidoglio» B. ?. 


LA NONNINA DI MUGGIA 


Venerdì 5 febbraio 1954 === 


Sulla soglia dei cen'ami ()DGG! AL NAZIONALE 


stroncata dalla polmonite 


L'ondata di freddo ha affrettato 
la fine di un’amorevole nonnina, 
la signora Anna Demarchi ved. 
Dell'Andrea, che pareva serena- 
mente avviata al. traguardo del 
centenario. Salute di ferro e sere- 
nità di spirito erano state sempre 
le sue doti caratteristiche, benchè 
la vita non fosse stata avara con 
lei di dolori e di difficoltà, Nata 
a Muggia il 26° giugno 1854 e vis- 
suta, oltre che nella antica citta- 
dina, a Firenze e a Trieste, Anna 
Demarchi non aveva perduto le 
sue particolari qualità di adatta- 
mento e di rassegnazione, condite 
da una istintiva cordialità di e- 
spressione, nè alla prematura mor- 
te del marito, e di fronte aì pro- 
blemi materiali che il lutto com- 
portò, nè ‘alla scomparsa di due 
dei suoi tre figli. S'era consolata, 
riversando tutto l’affetto sulla fi- 
glia superstite, sui quattro nipoti 
ed i due pronipoti. Già in fami- 
glia pensavano ai festeggiamenti 
da tributare il 26 giugno prossi- 
mo alla vecchina, che conservava 
la sua salute ed una straordina- 
teria lucidità di mente, quando 
‘una ; broncopolmonite l’ha fulmi- 
neamente stroncata mercoledì mat- 
tina. 


Concorsi per ingegneri 


TRE POSTI PER LA COREA 
BORSE DI STUDIO ESTIVE 
PER GIOVANI LAURKATI 


L'U.N.K.R.A. (organismo delle 
Nazioni Unite per la ricostruzio- 
né economica della Corea) cerca 
bre partidolarmente 
qualificati — un direttore mine 
rario, un direttore di raffineria 
mineraria e un ingegnere per la 
iavorazione delle sabbie ‘aurifere 
— ‘disposti di trasferirsi in Co- 
rea. Eventuali interessati posso. 
no prendere visione delle norme 
di concorso presso le segreteria 
dell'Ordine degli ingegneri in via 
dei Teatro Romano 17. 

Il Massachusetts Institute of 
Technology di Cambridge, Massa- 
chusetts, ha. bandito anche que- 
sto anno un concorso per delle 
burse di studio estive riservate a 
giovani laureati italiani, di ambo 
i sessi, specializzati nello studio 
dell'architettura e dell'ingegneria 
Le relative norme di concorso 
sono visibili presso la Segreteria 
digli Ordini degli ingegneri e 
degl architetti, in via del Teatro 
Romano n. 17 o direttamente 
presso l'Ufficio U. S. I S. in via 
Trento 2. 


(BORSE E MERCATI) 


MILANO 


Centrale 8800 (8760), Bastogi 1266 
| (1268), Generali 13260 (13345), Ras 
5590 (5540), Assicuratrice 3820 
(3830), Cantoni 11620 (11590), Ol- 
cese 2120 (2050), Cucirini 8220 
(8250), Un. Manif. 69000 (68200), 
Rossi 17925 (18000), Fisac 160.50 
(—), Fibre 2540 (2510), Snia 1369 
(1363), Finsider 420 (423.50), Ilva 
278 (279.75), Catini 1381 (1387), 
Fiat 677 (—), Sade 970 (972), Edi- 
son 2047 (2052), Seso 2845 (2842), 
Sip 1230 (1236), Vizzola 2303 (2305), 
Merid. 1002 (1004), Rom. El. 3672 
(3665), Terni 174 (—), Stet_ 2430 
(2432), Eridania 19970 (19950), 
Anic 1438 (1445), Saffa 1290 (1295), 
Italgas 1243 (1242), Pirelli It. 1880 
(1883), Pirelli e C. 1740 (1756). 
TRIESTE 

Generali 13300 (=), Finmare-361 
(—), Assicuratrice (3840. (—), Ras 
5525 (—), Snia 1368 (—), Crda:401 
(), Catini 1381, (1337), Pirelli 
S. p. A. 1878 (1891). 

Valute libere: Sterlina 6200, ma- 
rengo 4975, unitaria 1690, dollaro 


635, svizzero 149. 


UN GUARDIANO POCO RACCOMANDABILE 


affidatagii 


Tutt'altro che raccomandabile il 
guardiano che Vittorio Palaferri, 
di 53 anni, da. Bologna, si era 
scelto nel novembre dello scorso 
anno, quando la ditta da lui rap- 
presentata — «La Palaferri> — a- 
veva cessata la sua attività a Trie- 
ste. Tutto il materiale della ditta 
veniva ammassato in una baracca 
nella zona ferroviaria di San Sab- 
ba, e il Palaferri, lasciando la no- 
stra città, affidò a un suo ex di- 
pendente, il manovale Giuseppe 
Tilli, di 29 anni, abitante in via 
Belpoggio 15, l'incarico di vigilar- 
la e, di conseguenza, pernottare 
nel piccolo edificio, dove erano 
ammassati motorì di vario genere, 
betoniere ed attrezzature per lavo- 
ri edilizi. L'attività del Tilli non 
destò alcun sospetto sino al 15 
gennaio, quando l'incaricato della 
ditta Palaferri, Sergio Saina, di 28 
anni, abitante in via Canova 28, 
non avendo da due giorni notizie 
del guardiano, che usava control 
lare. quotidianamente, e saputo 
che questi s'era recato a Cervi 
gnano per una presunta commis- 
sione affidatagli dalla ditta, si re- 
cava a San Sabba e, fatti saltare 
i Jucchetti, entrava nella baracca, 
Dopo un rapido inventario, vi con- 
statava l'ammanco di motori elet. 
trici, un elevatore a braccio, una 
pompa per sollevamente acqua, 
250 giunti per armature «Innocen- 
ti», 18 tubi «Innocenti» ed altro 
materiale, il tutto per un valore 
di 620 mila lire. Non potendo rin- 
tracciare il Tilli, il Saina denun- 
ciava il furto alla Squadra Volan- 
te, e successivamente si. metteva 
in contatto telefonico con il suo 
principale per informarlo del fat- 
to, E da Bologna apprendeva una 
iliani izia: poche ore pri- 
ma il Tilli era stato in casa del 
Palaferri, al quale aveva chiesto 
un prestito di 5000 lire, e l'im- 
prenditore, ignaro dell'accaduto, 
gli aveva senz'altro consegnato i? 
denaro richiesto. 

I funzionari della Volante sì da- 
vano subito da fare, e sondando 
da più parti riuscivano a rintrac- 
ciare il materiale nel cantiere del: 
la ditta «Tauros», in via Flavia, 
di cui sono titolari Angelo Nor- 
bedo, di 45 anni, e Italo Simeoni, 
di 48 anni, abitanti in via delle 
in 11. e a identificare la per- 
sona che nel poco pulito affare 
aveva svolto l'incarico di interme» 
diario, tale Luigi Franchini, di 58 
anni, abitatite in via S.M.M, inf. 
1175. Questi aveva conosciuto 18 
Tilli nel novembre dello. scorsa 
anno in una trattoria di San Sab- 
ba; il Tilli gli si era presentato. 
quale magazziniere di una ditta 
con deposito nei paraggi, e SII 
aveva detto che il suo principale 
flo aveva incaricato di vendere del 
tubi per impalcature metalliche @ 
qualche motore elettrico. Il Fran: 
chini allora — è lui che parla — 
s'era messo in contatto con la 
«Tauru: e. per suo tramite il 
Tilli aveva coneluso la cessione di 
qualche quintale di tubì e alcuni 
motori elettrici, e l'aveva compen- 


Vendeva la roba 


in custodia 


sato con 5 mila lire. Successiva. 
mente il «guardiano» Io aveva fn. 
formato di avere altro materiale 
da piazzare, e ai primi di gennato 
il Franchini lo aveva messo in 
contatto con l'autista Bruno Gar. 
din, di 88 anni, da San Fior di 
Treviso, e dopo che i due ebbera 
pattuito l'affare — in due riprese, 
il Gardin versò quale acconto ben 
50 mila lire -— il Tilli compensa 
il Franchini con tremilacinque. 
cento lire, 

Interrogati il Norbedo e il Sh 
meoni, costoro smentirono il Fran- 
chini: per l'affare ess, si erana 
serviti della mediazione dello scal. 
pellino Antonio Bertocchi, di 50 
anni, abitante in via Giarizzole 12, 
e soggiunsero che, per gli acqul- 
sti, il Tilli aveva steso regolari 
fatture con timbri della ditta Pa- 
laferri, documenti ch'essi conse» 
gnarono alla Squadra Volante. 
Sulle, fatture era minutamente e- 
lencato tutto il materiale acqui- 
stato ed il prezzo versato, prezzo 
corrispondente circa a un terzo 
del valore reale, 


Le dichiarazioni del Bertocchi, 
infine, sono valse a schiarire la 
intricata vicenda: egli ha narrato 
d’essersi prestato a fare da me- 
diatore perchè sollecitato dal suo 


clusione dell'affare un impiegato 
della eTaurus» gli aveva conse- 
gnato cinquemila lire, delle quali 
egli s'era trattenuto 1500 lire, ver- 
sando il resto al Franchini. E° ri- 
sultato inoltre che la refurtiva 
era stata acquistata dalla ditta 
«Taurus» in più riprese! 


Amara è anche la sorte toccata 
al Gardin, il quale, alla fin fine, 
si è trovato truffato di ben 50 mi- 
la lire. Messo a contatto col Tilli 
dal dinamico Franchini, egli s'era 
accordato per acquistare una ven- 
tina di quintali di tubi «Innocen- 
tiv a 80 lire il Kg., e in due ripre- 
se aveva versato il non indifferen- 
te acconto, riservandosi di ritira- 
re a suo tempo il materiale che 
egli, con inequivocabile buona fe- 
de, aveva acquistato, ritenendo 
che la vendita fosse autorizzata 
dalla «Palaferri». Ritornato a 
Trieste il 16 gennafo, non aveva 
trovato il Tilli, e rivoltosi al 
Franchini, s'era sentito risponde 
re che nemmeno questi sapeva 
dove l'altro si fosse recato, 


‘Mentre la Volante procedeva al 
sequestro del \materiale trovato 
presso la «Taurus», i Carabinieri 
di Conegliano fermavano — era 
il 25 gennaio — il Tilli, e sotto 
scorta lo spedivano a Trieste. In- 
terrogato, il Tilli non ha tentato 
nemmeno di scolparsiî, Le indagini 
si sono concluse con l'arresto del 
Tilli, che dovrà rispondere di fur- 
to continuato in danno di Vitto- 
rio Palaferri ‘e.di truffa în danno 
di Bruno Gardin. Sono stati inve- 
ce denunciati a piede libero per 
ricettazione il Franchini, il, Ber- 
tocchi, il Norbedo e il Simeoni. 
La refurtiva è stata restituita al 


legittimo proprietario. 


amico Franchini, e che alla. con-| 
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Il prof. ETTORE OLIANI| 


Filodrammatica 


In prima visione su schermo PANORAMICO 
DosCerliy Tex 


“Un pugno d'uomin 
nell'Asia sconosciuta 


na RIDMARK 
STINAZIONE - 


NG 


Proîi. MARZIANI 


Docente universitario 


PELLE E VENEREE 
Via Rossini 14 — Telefono 374-24 
Ore: 11.30-12.30 e 18-19,30 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 


i. ELLE E VENEREE 


Riceve dalle 11.30 alle 14; dalle 

17 alle 18; dalle 19.30 alle 20.30 

Piazza della Borsa N. 10, IV Pp. 
‘Telefono 2-45-66 


OL P. FILOGRANA: 


SPECIALISTA 
«ELLE e VENEREE 
Ore 10-13 e 18-20, — Festivi 10-12 


V.le XX SETTEMBRE 24-I 
Teletono N. 96336 


Dott. Ernesto Zor 


SPECIALISTA MALATTIE 
CELLE E VENEREE 
Ore 11-13 - 17-19 

4 Festivi 31-12 
Via S. Lazzaro 15-H1— Tel, 33030 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
Ore 11,30-13.30 e 18-20 
VIALE XX SETTEMBRE N, 20-IM1 
TELEFONO N. 96384 


PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 
in Clinica. Dermosifilopatica 
MALATTIE DELLA PELLE, 
VENEREE, ENDOCRINE 
Via S. Caterina 5 - Tel. 29977 


Orario: 11-18 — 17-20 


palhYLO i 


Technicolor. 


IL; 


È CASEY ADAMS -MURVYN VYE - DARRYL_HICKMAN 
%. CRMÈ” MARTIN MILNER- ROSS BAGDASARIAN -JUDY DANN 
RODOLFO ACOSTA- RUSSELL COLLINS -LEONARD. STRONG, 


Regia di: Sceneggiatura 


"STANLEY RIN ROBERT WSE-EVERET FREEMAN 


Tratto da un racconto di EDMUND G.LOVE 


O G&G GI 


IN VISIONE CONTEMPORANEA NBI CINEMA 


ALABARDA. ITALIA 


IL COLOSSO DELL'ANNATA 
IN UN INSUPERABILE 
TECHNICOLOR 


MOULIN ROUGE 


il capolavoro di John HUSTON 
tratto dall'omonimo romanzo di 
JOSE FERRER - COLEYTE MARCHAND 
SUSANNE FLON — KATHERINE KATH 


e la seducente ZSA ZSA GABOR meravigliosa 
interprete della bella canzone 


Pierre La Mure con 


ROUGE 


Gli eccezionali 


LI 


MEL FERRER 


“he la, METRO 


beriodi di programmazione a. 
NEW YORK - 180 giorni ; 
PARIGI- 100 giorni 
MILANO- 
conferma Îlo straordinario successo in tutto il mondo di 


l'ultimo gioiello musicale in TECHNICOLOR con 
LESLIE CARON — J. PIERRE AUMONT 

— ZSA ZSA GABOR 

GOLDWYN MAYER presenta 


OGGI all’AURORA 


60 giorni 


Ip 


Venerdì :5 febbraio 1954 


NUOVI DANNI PROVOCATI DAL PO NEL POLESINE: PRESSO LA LOCALITA' DI FORTE LE 
ACQUE HANNO ALLAGATO CASE E FATTORIE COSTRINGENDO LA POPOLAZIONE ALLA FUGA 


DURANTE UN VOLO DI PROVA iN GRANBRETAGNA 


IATICO INCIDENTE 
di aerg0 


L'apparecchio, destinato alle rotte transoceaniche, riesce ad atter- 
rare fortunosamente su un banco di sabbia con i motori in fiamme 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 4 

Soltanto la perizia del pilota 
‘collaudatore Bill Pegg ha sal- 
vato da completo. disastro il 
gigantesco turbo-reattore «Bri- 
stol-Britannia», l'aereo ad elica 
con motori a turbina che era 
stato chiamato «la regina del 
l’aria» e che avrebbe dovuto 
‘trasportare il prossimo anno 
‘cento passeggeri da Londra a 
New York. 

Il «Britannia» — secondo ap- 
parecchio di questo tipo — co- 
struito dalla fabbrica d’aero- 
plani «Bristol»; era oggi in vo- 
lo di collaudo con a bordo quat- 
tordici persone, quando im- 
provvisamente uno dei quattro 
motori cessava. di funzionare; 
pochi minuti dopo un secondo 
motore si incendiava e il pi- 
lota aveva appena il tempo di 
compiere un atterraggio for- 
zato su una grande distesa di 
fango, lungo l’estuario del fiu- 
me Severn, in un tratto in cui 
la, marea è così forte da lascia- 
re all’asciutto nel momento del 
riflusso, chilometri e chilome- 
tri di sabbia, 

I dramma; del «Britannia» — 
che aveva compiuto il primo 
volo. il 23 dicembre scorso — 
è stato seguito passo per pas- 
so da terra. Il primo: messag- 
gio ricevuto dal marconista 
dell'aeroporto di Filton, dice- 
va: «Sono nei pasticci. Cerche- 
rò di raggiungere Filton»y. Po- 
co dopo giungeva. il secondo 
messaggio: «Ho un motore in 
fiamme. Impossibile  raggiun- 
gere Filton». E infine il terzo 
ed ultimo; «Cercherò di com- 
piere un ‘atterraggio forzato. 
Penso che atterrerò a Sharp- 
ness». In tutta la contea del 
Gloucestershire soltanto lungo 
la distesa di fango di Sharp- 
ness, il gigantesco aereo avreb- 
be potuto atterrare. E forse, 
se non fosse stato per il gran- 
de getto di fango sollevatosi 
quando l’apparecchio toccava 
il suolo; l'incendio scatenatosi 
in uno dei motori avrebbe di- 
vampato distruggendo il «Bri- 
tannia». Ù 

Da terra un agricoltore ave- 
va visto abbattersi l'aereo in 
fiamme. Si era precipitato ver- 
so la riva del Severn, era. sce- 
so correndo lungo l'argine e si 
era diretto verso l'apparecchio 
immobile, ma prima ancora 
che vi arrivasse aveva Visto la 


‘fila di uomini chie ne discende- 


va e sì dirigeva verso di Jui, 
camminando a fatica nel mare 
di fango. In testa il pilota e 
uno seltanto. appariva ferito: 
Effettivamente uno degli avie- 
ri, soltanto,, aveva riportato 
qualche taglio e. bruciatura.. 
Tutti gli altri erano incolumi, 

Immediatamente veniva in 
formata la direzione della «Bri- 
stol», che chiedeva l’aiuto del- 
la RAF per cercare di traspor- 
tare l’aereo in una posizione 
dove non potesse essere rag- 
giunto dalle acque nel momen- 


‘ito dell'alta marea. Gli sforzi 


per salvare il «Britannia» con- 
tinuavano durante tutto il po- 
meriggio: l'apparecchio era co- 
stato ben ottocentomila ster- 


‘line, e molti preziosi strumenti 


e gli stessi motori a turbina 
venivano smontati e portati in 


‘ terra ferma. 


Il «Britannia» era considera- 


‘to, assieme al' «Comet, come 
. l’apparecchio che avrebbe fat- 


to dell'aviazione civile inglese 


\ la più moderna del mondo. A 
| differenza del «Comet» — ae 
‘reo a reazione — i motori a 


PREVISIONI DEL TEMPO 


i 
area del 
verrà & D 


talia permane una Vi 
sionaria entro la Guaie 
izarsì una perturnazio. 


‘ ne ‘con minimo attuarmente sul 


j'Algeria. Detta perturbazione che 
attualmente sti influenzando la 
Sardegna interesserà le regioni 
centra settentrionali della Peniso- 
la nella giornata di domani, Per 


. tanto su dette regioni si avrà cie- 


lo molto nuvoloso 0 coperto con 
precipitazioni sparse. Sulle regio. 
‘nì settentni.mali condizioni di tem- 
po stazionarie con leggera ten 
‘denza a miglioramento, Tempera. 
tura in lieve aumento sulla Sicilia 
ed estreme regioni meridionali, 
Stazionaria altrove. Mari general 
mente molto mossi o agitati. 

Te: ture minime e massime: 
ero — 42, 1.2; Trento —44, 


2.3, 12; 
Pescana 0,5, 2.8; 
i, —1.5; Roma 2.7, 5; 


5: Calabria 5, 13; Palermo 6.4, 
+ Messina ‘7, 13; Catania 39 


È ,6; 


"IL PROORSSO CONTRO 


turbina del «Britannia» veni 
vano utilizzati per mettere in 
moto delle eliche. Il turbo- 
reattore «Britannia». era. così 
molto più veloce e meno co- 
stoso degli aerei ad elica con 
motore .a pistone di vecchio ti- 
po; era invece meno veloce ma 
in compenso molto meno co- 
stoso degli aerei a reazione ti- 
‘po «Comet», È 

Per questo il «Britannia» 
(che è il più grosso aereo pas- 
seggeri in costruzione in Gran- 
bretagna essendo capace di 
trasportare. novantadue pas- 
seggeri) era destinato ai ser- 
vizi turistici a poco prezzo: 
avrebbe anzi dovuto inaugura- 
re l'era del volo a buon mer- 
cato e degli «aerei popolari». 
La «Boac» avrebbe dovuto ri- 
cevere i primi quattro appa- 
recchi di questo tipo, entro 
quest'anno e metterli in servi- 
zio sulla linea Londra-New 
York ai primi del 1955. L’in- 
cendio odierno costituisce sen- 
za dubbio un grave colpo per 


le speranze che gli inglesi nu- 


trivano nel «Britannia», tanto 
più in quanto segue così da vi- 
cino il disastro del «Comet» al 
largo dell’Isola d'Elba. 
ARRIGO LEVI 


Una tournée in Russia 


del complesso della Scala?! 


A Roma, 4 

La possibilità che turisti ita. 
liani si rechino née*l’Unione So 
vietica durante la prossima 
primavera è stata annunciata 
nel corso di una .conferenza 
stampa dai segretario della 
Associazione Italia-URSS on. 
Barbieri, reduce da un viag- 
gio a Mosca è a Leningrado, 

L'on. Barbieri ha aggiunto 
che, altri scambi sono al'o 
studio soprattutto nel campo 
sportivo e in quello teatraie, 
Sarebbero‘ a buon punto. le 
trattative per una tournée del 
complesso della Scala. neln 
URSS e il sovrintendente Ghi 
ringhelli si recherà a questo 
scopo a Mosca. 


=_= 


L'UXORICIDA ROMANO 


LUNGO SOPRALUOGO 
IN RIVA AL TEVERE 


Due guardiani dichiarano alla Corte d'aver udito, la sera 
del delitto, delle grida. disperate provenienti dal fiume 


Roina, 4 
La Corte d'Assise ha effet- 
tuato stamane un sopraluogo 
sul ponte delia Magliana, dal 
‘quale la sera del ‘24 novem- 
bre '52 Ezio Coccia avrebbe — 
secondo l'accusa — gettato nel 
‘Tevere la moglie Antonia San- 


tucci. ; 

Con il freddo, e sotto la'piog- 
gia che cadeva incessantemen- 
te, i magistrati hanno ispezio- 
nato con accuratezza il para- 
petto del ponte e sono scesi 
sulla riva del fiume, Insieme al 
presidente delia Corte è ai giu- 
dici, erano il P. G. Ambrosini 
i difensori e il patrono di P. 
Sul ponte si trovava ad atten- 
dere la Corte, giunta a bordo 
di quattro. automobili, il geo- 
metra capo del Genio civiie 
dott: Fernando Tabelli. Egli ha 
spiegato alla Corte che la sera 
«él 24 novembre del 1953 je 
neque del fiume raggiungeva- 
no l'altezza di metri 2,50 sotto 
il ponte della Magliana e di 
metri 4 nei pressi del colletto- 
re, ove il Tevere compie una 
curva. 

Successivamente sono stati 
interrogati gli addetti alla sor- 
veglianza della zona Gesmun- 
do Gahellini e Mario Maiorani, 
che abitano in' due costruzioni 
di lerno sulla riva sinistra de) 
fiume, — 7 

GABELLINI: «La sera del 
24 novembre dormivo, allorchè 
fui svegliato da alcune grida 
che provenivano dalla sponda 
a distanza di circa 200 metri, 
Pensai in un primo momento 
che qualche barca si fosse in- 
cagliata sul fondo. Uscii, 
nell'oscurità non distinsi alcu- 
na persona, Stavo per rientra. 
re, quando riudit urla dispera- 
te; questa volta provenivano 
dal centro del fiume, dove era 
in azione una draga». 

PRESIDENTE: «Sulla riva 
destra in quell'epoca c'era una 
impalcatura di legno?». 

GABPDULINI: «SÌ, 
specie di piattaforma su cui 
era. applicata una pompa che 
serviva. al cantiere qui vicino. 
La. costruzione fu demolita dal- 
le acque durante una piena 
del fiume». 

MAJIORANI: «Anch'io fui de- 
stato dalle grida di una persa- 
na che stava per annegare. 
Pensai che fosse un ragazzo, 
cercai di recargli aiuto, ma il 
corpo era già stato trasporta 
to dal fiume oltre la curva do- 
ve si trova una cava di sab- 
bia». 

Proseguendo il sopraluogo, 
lla Corte si è recata alla trat- 
toria dei «Tre pini», dove l'im- 
putato, una settimana dopo 1a 
morte di Antonia Santucci, a- 
‘vrebbe condotto la domestica 
Ubalda Gneo per indicarie il 
luogo in cui la moglie era pre- 
cipitata nel fiume. Mostratale 
la sponda del Tevere in cui si 
sarebbe verificata la morte 
della donna, Mzio Coccia avreb- 
be invitato la ragazza nella 


ieri | trattoria ‘per mangiare una 


ipizza. napoletana. I giudici in- 


tendevano chiedere informa- 
zioni a questo proposito ai pro- 
prietari della pizzeria, ma 
hanno appreso che la gestione 
del locale era mutata da tre 
giorni. 

Il presidente sì è quindi se- 
duto a un tavolo di marmo e 
ha dettato. al cancelliere un 
lungo verbale sul sopraluogo, 
A richiesta della Difesa, i ma- 
gistrati, alle ore 13, sono tor- 
nati nuovamente sul greto del 
fiume per compiere un esperi= 
mento con una corda, al fine 
di accertare se era. possibile 
ecivolare dalla riva nel fiume. 
Alle 14.30 il sopraluogo, è ter- 
minato. 


La morte del maestro Ruscone 

Milano, 4 
‘ Si è spento in seguto a ma- 
lattia nelia sua abitazione in 
via Guastalla, il maestro Vit- 
torio Gnecchi Ruscone, Era 
nato a Milano nel 1876 e si 
era acquistato larga notor.cta 
negli ambienti musicali come 
compositore, 

Una sua opera «Cassandra» 
venne eseguita per la prima 
volta nel 1915 al comunale di 
Bologna, sotto'la direzione di 
Toscanini, Altre gue compos:- 
zioni! sono «Rosina» e «Canta- 
ta. biblica» rappresentata alla 
Scala nel 1940, 


PECORE 


a GIORNALE DI TRIESTE 
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IL MEMORIALE DELLA GIOVANE MONETA CAGLIO SULLA FINE DI W:LMA MONTESI 


Oggi a Roma con il suo legale 


Ridda di insinuazioni, accuse e smentite intorno alla misteriosa vicenda 


Roma, 4 

Il legale di Anna Marra Mo- 
neta Caglio, avv. Serafino De 
Marchis, questa ‘sera sarà a 
Roma, per incontrarsi domani 
con il Procuratore della Re- 
pubblica Sigurani. Si apprende 
che le ultime ore prima della 
partenza sono state dedicate 
dal legale, all'esame della si- 
tuazione con alcuni componen- 
ti la famiglia Moneta. Si è ri- 
portata l'impressione che la te- 
stimonianza di Anna Maria ri- 
sulterà assai meno importante 
di quanto era possibile preve- 
dere qualche giorno fa. L'avv. 
De Marchis si recherà prima 
a Firenze dall'altro consulente 
deì Moneta, avv. Agradi, al qua- 
le era stato affidato îl pro-me- 
moria di Anna Maria. 

Lo scritto, per quanto si s4, 
non verrebbe presentato alla 
Procura della Repubblica. Le 
affermazioni di Anna Maria 
Moneta Caglio sono sostanzial- 
mente già note alle autorità, 
come è confermato dalla co- 
municazione diramata ieri dal 
Ministero dell'Interno. 

Quasi certamente domani 
stesso, accompagnata dal lega- 
le, Anna Maria Moneta Caglio, 
che pare abbia lasciato Firen- 
ze, dovrebbe essere &a Roma: e 
si presenterà a rendere la sua 
testimonianza. Non avrà — da- 
to che ormai si conosce il fa- 
moso memoriale — molte cose 
da dire. Molte delle domande 
che il Magistrato potrà rivol- 
gerle, cadranno forse nel silen- 
zio. La ragazza ha ormai ab- 
bandonato Videa di aver sco- 
perto la chiave di un romanzo 
giallo. 

Intanto si viene a conoscere 
esattamente la vicenda dei suoi 
traslochi, che îeri abbiamo som- 
mariamente accennati, Quando 
il vice Questore di Milano in- 
vitava il notaio Moneta, padre 
della Caglio, con tutta fermez- 
za, sebbene cortesemente, a far 
preseniare la figlia al Procu- 
ratore della Repubblica di Ro- 
ma, pena il fermo di polizia, 
il fratello del notaio, don Er- 
nesto, decideva ti agire. Così 
veniva & Milano in «Giardinet- 
ta», si incontrava con îl fratel 
lo, parlava con il legale e par- 
tiva in treno per Firenze. 

A Firenze don Ernesto si 
incontrò con la nipote. Il collo- 
quio durò più di ore e pare che 
abbia avuto momenti dramma- 
tici: rendendosi ‘conto della 
piega piuttosto grave presa 
dalla ingarbugliata faccenda, il 
sacerdote avrebbe cercato di 
sviscerare la verità nelle di- 
chiarazioni della nipote, che in 
molti punti gli sarebbero ap- 
parse piuttosto vaghe. 

Ad ogni modo non può or- 
mai tardare di molto una pie- 
na chiarificazione sulle «rive- 
lazioni» di Anna Maria, ma è 
diffusa ormai la sensazione che 
queste non potranno portare 
elementi, seri e fondamentali 
per chiarire è mistero; che 
sempre più resta. tale, 
morte della povera Wilma. 

Dalla ridda di informazioni, 
di particolari, di pretesi colpì 
di scena appare evidente che 
la morte della povera Wilma 
Montesi, e più precisamente il 
«modo» come la sventurata ra- 
gazza è ‘morta, difficilmente 
potranno avere una spiegazio- 
ne diversa da quella che in 
proposito le autorità hanno 
fornito. 

Ad usare la frase «romanzo 
giallo» è stato don Ernesto M0o- 
neta, il quale, dopo il lungo col- 
loquio con la nipote, ha fatto 
delle dichiarazioni. Dichiara- 
zioni che ‘tendono evidente- 
mente a sminuire la preceden- 
te impostazione, dando agli al- 
tri la responsabilità di essa. <Si 
sta creando un'atmosfera da 
romanzo giallo», a detto il sa- 
cerdote, dimenticando, certo a 
scopo distensivo e forse con la 
speranza di spostare i termini 
della questione, che le prime 
persone che hanno costruito 
questa atmosfera sono stati 
proprio Anna Maria e suo 
padre. 

Questi, infatti, fu il primo 
a dire che la figlia) era stata 
nascosta în luogo sicuro dove 
mon: potessero raggiungerla i 
misteriosi sicari che l'avevano 
minacciata di morte. 

Dopo due giorni di clamo- 
rosi commenti su queste mi- 
nacce che avrebbero anche 


rn 


Personaggio difficile... 


‘no ave 
mai famose quali Helen Gard 


Glaudette Colbert (1934) e Vivien Leigh 


ia sl pi Ci (17 
Bara (1917), 


è stato ora 


(i na 
), T'heda 
(1946), 


(19 


affidato dalla Columbia a Rhonda Fleming (1953) nel Tech- 
nicolor GLI AMORI DI CLEOPATRA 


sulla | pi 


sconvolto la vita del Muto e 
della Bisaccia, la vicenda si ar- 
ricchè di elementi sempre nuo- 
vi e apparentemente sensario- 
nali. Ma ecco che ora don Er- 
nesto, assumendosi la non, fa- 
cile parte del, «moderatore», 
presenta un’altra versione sui 
motivi che hanno indotto i fa- 
miliari di Anna Maria a na- 
sconderla: ella non si fa ve- 
dere, più per evitare i giornali- 
sti che per altro.» - ; 
Ed' ecco queliche ha detto 
ancora don Ernesto, deciso e- 
videntemente, prima che sia 
troppo tardi, a dure a tutta la 
vicenda un carattere «norma- 
le». «Anna Maria è tranquilla 
— egli ha detto — anche se è 
conscia delle graii accuse che 
ella ha scritto: nel ‘memoriale. 
Tuttavia, in esso, più che ad- 
dossare ‘precise. responsabilità, 
@ persone ben indicate, ha: vo- 
luto denunciare Vesîstenza di 
un mondo corrotto. Non è& 
escluso poi che ella abbia scrit- 
to queste cose per risentimento 
personale, verso una persona 
in cui ella aveva arposto tutta 


la sua fiducia e che învece Vha 
delusa». 

Un muovo elemento «dunque 
si inserisce ‘in questa storia, un 
elemento patetico che dovreb- 
be avére la funzione di giusti- 
ficare lo strano contegno di 
questa ragazza che «per una 
delusione sentimentale» ha ac- 
cusato e denunziato cose e per- 
sone, pur non avendo prove. 
La persona infatti a cui accen- 
na il sacerdote, sarebbe infat- 
ti il signor Ugo Montagna, e & 
rivelare î teneri rapporti fra 
questi e la ragazza è stato lo 
stesso avvocato De Marchis, 
incontratosi col reverendo. 

«Anna Maria ha voluto be- 
ne al Montagna — ha affer- 
mato il legale — anzi gli vuole 
ancora bene e si augura che 
egli esca da questa vicenda 
senra danni». 

Si potrebbe ora chiedere al- 
la' Caglio: come concilia quee 
sta tenera aspirazione con tutte 
le accuse da lei rivolte in pre- 
cedenza al Montagna? 


Qualunque possa essere la 
risposta, è certo che î risenti- 
mentîì passionali di Anna Ma- 


ria Caglio non si limitano a ri- 
mamere privati, ma hanno fat- 
to nascere, al contrario, un ca- 
so abnorme assai commentato 
dalla pubblica opinione, - 

A rendere più complicata W 
vicenda ecco or& la nuwova ver- 
sione dell'altro personaggio 
femminile: Adridina Bisaccia, 
che da alcuni giorni vaga da 
una redazione all'altra per of- 
frire notizie fatte di «non ri- 
cordo», «avevo  l’'amnesia», 
«non CONOSCO NESSUNO € NOR 30 
niente», e per farsi fotogra- 
fare. 

Il. contegno davvero singo- 
lare di questa ragazza, che 
narra del suo esaurimento 
conseguente ad una sua per 
manenza alla clinica gineco- 
logica del. Policlinico, la sua 
ansia.di farsi ascoltare su .co- 
se che smentiscono le prece- 
denti versioni, denunciano, se 
non altro, un morboso desùde- 
rio di pubblicità, 5 

Oggi appare quindi una real- 
tà sgonfiata, in buona o în 
mala fede, da gente che non 
ha avuto il senso a misu 
ra dando a vedere di aver 


MASSE D'ARIA CALDA VERSO L'EUROPA 


Parigi, 4 

Le notizie dal «fronte del 
freddo» in tutta Europa ap- 
paiono oggi più rassicuranti, 
ed il parere dei meteorologi è 
che l'eccezionale ondata di ge- 
lo stia per essere sconfitta da 
venti caldi provenienti dall'Ir- 
landa e dalla Scandinavia. I 
primi benefici effetti di tali 
correnti sull'Europa dovrebbe- 
ro sentirsi già sabato. Un pie- 
no ristabilimento della situa- 
zione atmosferica; è previsto en- 
tro i primi giorni della prossì» 
ma settimana. 

Aumenta, intanto, il numero 
delle vittime ‘causate dal ‘fred- 
do. In Francia, dall'inizio del- 
l'ondata siberiana sono morte 
sirca settanta persone. L’ulti- 
mo’ assiderato è un evaso da 
un manicomio. In una città 
di provincia, un vecchio che si 
trovava in una. stanza freddis- 
sima, era appena riuscito ad 
accendere il fuoco quando, col- 
to da una sincope dovuta ap- 
punto dal freddo, è finito tra 
le fiamme del caminetto. A. Pa- 
rigi, ove era prevista per oggi 
la temperatura di 10 gradi sot- 
to zero, si corre il rischio di 
nere senza gas, poichè 
molte tubature sono bloccate 
dal ghiaccio. 

A "Heidelberg in Germania, 
un ex detenuto rilasciato dalla 
prigione da sole tre ore, ha 
compiuto un atto di eroismo 
traendo in salvo un ragazzo 
che. stava annegando nel. fiu- 
me Neckar in seguito alla rot- 
tura della lastra di ghiacco sul- 
la quale si era avventurato. Ad 
Achern, un uomo si è gettato 
in un-canale avendo udito una 
voce femminile che chiedeva 
aiuto. Dopo aver. tratto in sal 
vo la donna, che era completa- 
mente esausta, l’uomo si è ac- 
corto con grande emozione che 
era sua moglie. A. Brurelles, in 
seguito al freddo intenso un 
arbitro è morto sul campo al 
termine di una partita di calcio. 

Mentre tutte le linee di co- 
municazione stradali e ferro- 
viarie in Jugoslavia continua= 
no ad essere interrotte, fatta 
eccezione per la: linea dell'O- 
rient-Express in direzione del- 
l’Italia, si avverte uno sforzo 
in tutto il paese per ritornare 
a una certa normalità. 

Allarmante la ‘situazione in 
Romania. Radio Bucarest, in 
una ‘trasmissione captata a 
Vienna, ha annunciato che i 
Ministero. del \ commercio. in- 
terno ha decretato lo stato di 
emergenza allo scopo di assì- 
curare il rifornimento dei vi 
veri. ‘alle. ‘popol ilidiei pae 
sì rimasti, completamente isò- 
lati ‘in ‘seguito ‘alle’ abbondan. 
ti nevicate. A. partire da oggi, 
nella maggior parte delle cit- 
tà romene, ‘la distribuzione 
dei viveri sarà pertanto sotto- 
posta a razionamento, î 

Nella Grecia settentrionale 
il freddo è intenso ed i tra- 
sporti sono paralizzati 
neve e dalle valanghe, i centr 


Inrbani mancano di mezzi di 
riscaldamento ed i treni viag. 
giano con forti ritardi, 

Im Spagna nonostante il lis. 
ve rialzo della ‘temperatura, 
‘a neve continua a cadere at 
Nondantemente su numerose 
regioni settentrionali. In Na- 
varra il freddo intenso “ha 
nrovocato la morte di nume- 
rose persone. 


| È 
| Il maltempo in Abruzzo 


(500 km. di strade 


ricoperte dal ghiaccio 


Roma, 4 

Le condizioni meteorologiche 
nell’Abruzzo e nel Molise non 
tendono a migliorare, anche se 
si registrano delle brevi soste 
nella caduta della neve, Nella 
provincia dell'Aquila le “tar 
mente che imperversano sui va- 
lichi ostacolano tutti i tentativi 
di sgonibero fatti dagli auto- 
mezziydell’A_N.A_S. Tre lupi sì 
sono ‘spinti fino alla stazione 
ferroviaria dell'Aquila: uno è 
stato ucciso. da un agente di 


poliz: 


ia 
A Chieti i vigili del fuocol; 


hanno proceduto al puntella- 
mento di una decina di case pe- 
ricolanti. 45 comuni della pro- 
vincia sono ancora isolati. Una 
crosta di ghiaccio spessa venti 
centimetri impedisce ogni trat- 
fico su oltre 400 chilometri di 
strade provinciali, 4000 operai 
sono stati assunti per ripristi- 
nare il transito. A Lanciano,tre 
guardiafili, sorpresi dalla tor- 
menta, sono. stati salvati dal 
provvidenziale incontro con al- 
cuni sciatori, quando già semi- 
assiderati stavano per soccom- 
bere. 

Nella provincia di ‘Teramo 
quasi tutte le strade sono bloc- 
cate. Venticirique comuni sono 
ancora isolati: Pietracamela, 
Intermesoli, Castelli, Ornano 
Grande, non ricevono posta da 
un mese. Il Parco nazionale di 
Abruzzo, che dopo 8 giorni ieri 
sera era stato sbloccato da tre 


L’OFFENSIVA DEL FREDDO 
sta per essere arrestata 


Secondo i meteorclogi, nella prossima settimana la situazione dovrebbe 
tornare alla normalità - Salite a 70 le vittime per assideramento in Francia 


potenti spazzaneve e da squa- 
dre di operai, è di nuovo sotto 
la tormenta. La corriera per 
Castel di Sangro, è giunta solo 
stamane passando tra due mu- 
raglie di neve che raggiungeva 
no il livello dei fili telegrafici è 
telefonici; essa ha potuto rifor- 
nire parecchie località di sale, 
sigarette e medicinali più ur- 
genti. 

Da Montefiascone, nel Lazio, 
si apprende che è morta a2iv 
ospedale la piccola Barbara 
Filipponi, di 4 mesi, in seguito 
al freddo e agli stenti patiti in 
questi giorni durante le pere- 

rinazioni. dei suoi genitot: 

ue girovaghi che avevano cer. 
cato riparo in una chiesa’ in 
rovina. In seguito a una cadu- 
ta sul fondo stradale ghiaccia- 
to è deceduto anche l'ottanten 
ne Domenico Palombo, per 


frattura della base cranica. 


smarrito în qualche momento 
persino il senso della verità. 
E ora qualche smentita, Il 
Servizio informazioni della 
Presidenza del Consiglio co- 
munica: «Poichè da parte di 
un giornale di opposizione si 
è voluto porre con grande ri- 
lievo un quesito circa ta. sorte 
che ‘avrebbero avuto elementi 
di informazione pervenuti nel 
dicembre scorso a eonascenza 
del Ministero dell'Interno, si 
conferma ‘ufficialmente che 
ogni notizia è stata trasmessa 
alla polizia giudiziaria che Vha 
portata a conoscenza del ma- 
gistrato. Il Ministero si asten- 
ne e si astiene da qualsiasi 
commento per uni ovvio rispet- 
to alla magistratura». 

La direzione generale di P. 
S., dal ‘canto suo, comunica 
che: «Il capo della polizia, di 
fronte alle tendenziose notizie 
pubblicate dal giornale «L'Uni- 
tà», esclude nella maniera più 
tassativa e categorica che in- 
terferenze di qualsiasi genere 
siano comunque intervenute da 
parte della direzione generale 
di Pubblica sicurezza durante 
le indagini per il caso Montesi. 

Infine, a Torino; l'avv. Car- 
neiutti, legale del dott. Piero 
Piccioni, dopo avere ricordato 
l’azione giudiziaria a suo tem- 
po intentata dal suo cliente in 
seguito ad affermazioni diffa- 
matorie apparse sulla stampa 
e che si concluse con piena 
soddisfazione del querelante, 
ha dichiarato; «Riaccesasi in 
questi giorni intorno. al caso 
Montesi una, incivile gazzarra, 
il dott. Piccioni si rivolse nuo- 
vamente a me chiedendomi se 
poteva reagire mediante nuove 
querele. Ho resistito a questo 
suo proposito sia perchè quan- 
to lo riguarda melle più recen- 
ti pubblicazioni non è da me 
ritenuto idoneo a costituire un 
reato a suo danno, sia perchè, 
investita nuovamente la Magi 
stratura delle indagini, stimo 
che egli, tranquillo della sua 
coscienza e rispettoso degli or- 
gani che amministrano la giu- 
stigia, debba attendere con se- 
renità e parienza il risultato 
dagini stesse». 


700 mila lire rubate 


in un istituto magistrale 


L Sulmona; 4 

Circa 700 mila lire che dove- 
vano, servire a pagare gli sti 
pendi agli insegnanti sono 
state rubate la’ scorsa notte 
nella cassa dell'Istituto magi- 
‘strale, Sono in corso indagini 
per scoprire gli autori del fur 
to, Glî. insegnanti in segno di 
protesta per ìl mancato paga- 


mento degli stipendi si sono 


Gui assassinati di Alessandria 


IL GALZOLAIO FERITO 
aulore del crimine? 


L'UOMO PIANTONATO AL- 
L'OSPEDALE — MOVENTE 
DEL DELITTO: LA GELOSIA 


Alessandria, 4 
Un imprevisto sviluppo si è re- 
gistrato oggi in merito al du- 
plice omicidio di martedì sera 
nella calzoleria di Emilio OL 
mo, in. cui furono assassinati, 
a colpi di sbarra sul capo, la 
moglie del proprietario Costan- 
tina Masuello, di 32 anni, ed il 
garzone Francesco Dametto, di 
35 anni, mentre lo stesso Olmo 
fu gravemente ferito. 

Dopo che si erano ventilate 
le più svariate ipotesi (vendet- 
ta, gelosia, non esclusa la rapi- 
na, benchè i coniugi Olmo non 
passassero per gente danarosa) 
un improvviso provvedimento 
adottato dalla autorità giudi- 
viaria inquirente ha dato con- 
sistenza alle voci che circola 
vano sulla vera natura del de 
litto. 

Il proprietario della calzole- 
ria, Emilio Olmo, di 41 anni, 
che aveva spiegato alla polizia 
fatti, particolani e connotati dei 
due rapinatori, e che sembrava 
impazzito dal dolore per la 
morte della moglie, è da sta- 
sera piantonato in una stanza 
isolata dell'Ospedale civile di 
Alessandria, sorvegliato per di 
più a vista da due egenti, che 
impediscono a chicchessia di 
avvicinario. Si fa strada, quin- 
di, la supposizione che l’Olmo 
stesso, oggi dichiarato fuori pe- 
ricolo, sia l’autore del duplice 
omicidio, e che egli si sia in- 
ferto deliberatamente un colpo 
alla nuca per simulare l’aggres- 
sione. 

Il duplice assassinio avrebbe 
una sfondo di gelosia. A_quen- 
to si dice, tra la Masuello e il 
Dametto sarebbe intercorsa una 
relazione o, quanto meno, una 
forma di simpatia, per cui l’OL 
mo, tipo molto‘geloso e vendi- 
cativo, ‘avrebbe architettato 
tutta la messa in scena, Solo 
così si spieghenebbe come le 
vittime non abbiano opposto la 
minima resistenza, ma siano 
state trovate al loro posto di 
lavoro, l’uomo dietro. il de- 
schetto e la donna intenta ad 
un lavoro a maglia. 

Questa supposizione sarebbe 
anche suffragata dal fatto che 
la sbarra adoperata per il du- 
plice delitto era stata preleva- 
ta da un gabinetto che si tro. 
va mel cortile della, casa e la 
cui esistenza era nota soltanto 
a ‘poche persone, Inoltre, nes- 
suno ha notato la presenza dei 
due misteriosi individui, «il 
«biondo» ed il «bruno» che, se- 
condo le affermazioni dell'O 
mo, avrebbero commesso il de- 
litto, La posizione di quest’ulti- 
mo si presenta quindi estre 
mamente difficile. Domani con 
ogni probabilità l’Olmo sarà 
sottoposto ad interrogatorio da 
parte del Procuratore della Re- 


astenuti dal fare lezione, 


pubblica. 


VOLETE DARE DOPPIO GUSTO 
AI VOSTRI BRODI? 


pecezerenezanes 


L, 2- SPINTA 


Nessuno può resistere al ‘profumo e al sapore d’un brodo STAR, perchè 


non è il solito semplice brodo ma un brodo DOPPIO, if più completo, nu- 
triente, rieco di energia... 


Comprende .infatti purissimo estratto di carne più gli amino-acidi del glutine À 
che oggi tutti i medici consigliano contro la stanchezza dei nervi e della mente. 


H brodo STAR è assai più gustoso, perchè più “bilanciato” del brodo di 


sola carne. 


Provatelo e vedrete che successo a mezzogiorno! 
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IL BOLOGNA ASPETTA LE ALABARDE 


GIORNALE DI TRIESTE 


GIONA SPOLA? 


DOMANI A MILANO UN CAMPIONATO D'EUROPA 


VIANI MANTIENE 


la formazione di Bergamo 


L’allenatore dei rossoblù entusiasta 
dei suoi mediani Pilmark e Jensen 


Bologna, 4 

A Bologna il successo otte- 
nuto dai rossoblù sull’Ataianta 
ha riportato il morale a mile. 
Contro la. Triestina, il Bolo- 
gna si schiererà nella forma- 
zione vittoriosa domenica scor- 
sa.a Bergamo (Giorcelli; Gio- 
vamnini, Ballacci;  Pilmark, 
Greco, Jensen; Mike, Pivatelli, 
Cappello, Pozzan, Cervellati) 
peichè all'allenatore Viani ha 
confermato questa squadra che 
sembra aver raggiunto l'«opti- 
mum». Il Bologna, nelle ultime 
nove domeniche, ‘ha alternato 
prestazioni brillanti ad altre 
deludenti e quest’altalena di 
successi ed insuccessi non è 
tornata molto gradita ai sosie 
nitori. Si spera perciò, a. Bolo- 
gna, che domenica la squadra 
di Cappello riesca a fare il 
«bis», anche se la Triestina vie- 
ne considerata avversario tut- 
t'altro che facile, specie dopo i 
pareggi con l'Inter e la Juven- 
tus ed anche perchè :a Bologna 
gli alabardati si sono sempre 
difssi con onore conquistando 
più di un successo pieno e-nu- 
merosi pareggi. 

Viani ha approfittato. della 
vittoria di Bergamo per tirare 
le orecchie ai suoi censori. Lo 
allenatore del Bologna ha di- 
chiarato a un giornalista: «A 
Bergamo ho avuto per la pri- 
ma. volta in questo campiona- 
to, dico per la prima volta, ia 
squadra che avevo impostato 
sulla carta Uurante l'estate e 
la formazione della quale ave- 
vo-annunciato più di una voi 
ta. C'era una sola modifica, ed 
era quella di Giovannini terzi 
no destro al posto di.Cattozzo, 
qui non'si ‘trattava però di in- 
disponibilità di Cattozzo, ma di 
uma sostituzione che mi è sem- 
brata opportuna in questo par: 
ticolare momento. Questo vor 
rei modestamente obiettare ai 
miei tanti critici». 
| Specialmente soddisfatto, lo 
allenatore del Bologna è stato 
del giuoco svolto a Bergamo 
dai mediani. «Che cosa è'volu- 
to dire — ha commentato Via- 
ni.— il ritorno di Pilmark! 
Quello ti registra tutto il gio- 
co, alle spalle e in avanti. Ma 
sotto un certo punto di vista, 
mi ha sorpreso ancor più ia 
grande partita di Jensen, che 
non ricordavo così preciso, così 
inesorabile, così continuo da 
molto tempo. Rasmussen è sta- 
to hloccato in pieno e questo 
mi è servito molto. Jensen è un 
mediano che non dà spazio al 
suo antagonista, se è in gior- 
nata buona». 


po di 2.201” 
(prima squadra) in 2.26'37"?. 
———+ 


interrotta la riunione 
di corse al trotto 


PROSSIMA LA COSTRUZIO- 
NE DI NUOVE TRIBUNE 


sono stati semplicemente aggiunti 
al suo tempo. Così ha registrato 
li tempo di 1'48'5. 

La classifica ufficiale, sulla ha. 
se del più recente comunicato ve- 
de confermato il tempo della Ho- 
posto del’a 
Rileckner al secondo e della Mah- 
Nella classifica 
‘ufficiale sono state elencate solo 
le concorrenti austriache: la Sai 
ler al quarto, seguite da Bilattl, 
Hofherr, Knapp 
Le straniere hanno 
visto ìn testa l'americana Jean. 
nette Burr con 1'49” 
prove nordiche, a Hofgastein, ‘a 
staffetta 410 km. è stata vinta 
dalla squadra tirolese con il tem. 
seguita da Stiria 


netti. Nelle 


Dalla Società Triestina per 
le Corse al Trotto apprendia- 
mo che in seguito allo scoper- 
chiamento delle tribune ed ai 
dalll'ippo- 
dromo e dalla pista.in partice- 
lare, la riunione in corso dovrà 
subire una forzata interruzio- 
ne. E' possibile che la corsa 
Totip dì domenica ventura ven- 
ga disputata ‘a Ponte di Bren- 
ta. Il consiglio direttivo della 
Società, che attendeva alcuni 
elementi per procedere all’ag- 
giudicazione definitiva dei la- 
vori per la costruzione delle 
nuove tribune si riunirà lunedì 
prossimo 8 corrente e designe- 
rà l'impresa appaltatrice. 


di non 


TORGEN JOHANSEN 


S'ALLENA AL SACCO 


La motizia di 
partecipazione da purte di Enzo 
Ferrari alla 500 miglia di India- 
napolis, del 31 maggio prossimo 


Di Hawthorn della Ferrari si 
mento inglese - Farina o Gonzales a Indianapolis 


una. probabile 


ha colto un po' di sorpresa gli 
ambienti automobilistici mon- 


La Triestina non cambia | ciali ea in particolare quelli ita- 


lioni che ormai ritenevano il 


La preparazione della Triestina progetto accantonato anche per 


per la prossima trasferta bologne- quest'anno: Eppure da Ferrarì 
se è proseguita ieri secondo il so- | C'è da attendersi, in questo mo- 


Tito programma di tutti i giovedì: 


mento, qualsiasì sorpresa. Il 


due sedute (una al mattino e una | Drake di Maranello si è trince- 


al pomeriggio), con lavoro legge- 
ro. Qualche palleggio, un po’ di 
atletica, bagno e massaggio. Il mo 
rale, dopo i pareggi con ledue gran. 


di del campionato, Inter e Juven- 


tus, è altissimo e si guarda con 
Bologna 
con è rossoblù di Viani. Squadra 


faucia all'incontro di 


LA NOSTRA SCHEDINA 


Bologna - Triestina . 
Inter - Atalanta. ... 
Juventus - Genoa. . 
Legnano - Lazio ... 
Napoli - Torino . ... 
Novara - Milan . ... 
Roma - Fiorentina . 
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Sampdoria - Spal . . 
Udinese - Palermo . 
Messina - Cagliari . 
Padova - Como . . . 
Pavia - Pro Patria . 
Lucchese - Livorno 


Catania - Fanfulla . . 
Catanzaro - Carrarese 
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rato dietro una cortina di silen- 
zio — dietro la quale vi ha fatto 
trincerare anche i suoi diretti 
collaboratori — alle parole pre- 
ferisce i fatti. Ora, l'annuncio 
che una sua vettura speciale è 
giunta a New York diretta ad 
Indianupolis ha aperto il cuore 
alle più rosee speranze di quan- 
ti hanno seguito in passato, e 
seguono anche adesso, con inte- 
resse ed affetto le vicende del 
costruttore modenese. 

Se la partecipazione sia diret- 
ta, non è ancora noto — nel 
qual caso 1 piloti da gettarsi 
nella mischia non potrebbero 
essere che Farina o Gonzales — 
nè si sa se essa sia stata appron- 
tata su commissione di qualche 
corridore americano; di una co- 
sa si è però certi: se Ferrari si 
è gettato nell'impresa è segno 
che ha nella manica l'asso per 
tentare il colpo gobbo! 

Enzo Ferrari sarà pure pre- 
sente, ed ufficialmente, alle 12 
Ore di Sebring del 7 marzo 
prossimo. Come è noto la gara 
è valevole quale seconda prova 
del campionato mondiale per 


vittoriosa va riconfermata; inse-|vetture sport, ossia fa seguito 
gna l'esperienza; di tale avviso è | alla. 1000 Chilometri di Buenos 


anche l’allenatore Rocco il quale, 
vista l'assenza di Giannini, schi 


Aires che ha visto il trionfo di 
una «4500» del costritttore di 


rerà contro i felsinei gli undici | Modena, pilotata da Farina e 
giocatori che domenica scorsa han- | Maglioli. L'annuncio della par- 
no chiuso in parità il confronto | tecipazione ufficiale della Scude- 


-con la Juventus. Il dodicesimo gio- | rid modenese è stato dato da 


catore, in qualità di riserva, per | Luigi Chineiti il quale ha pre- 
la spedizione alabardata sarà Do- |cisato che le vetture in gara sa- 


‘rigo. La squadra triestina parti- | ranno due del tipo «4500», af- 


rà, accompagnata dai dirigenti | fidate alle coppie Farina-Maglio- 
Manlio Poillueci, Tonini e Colum- | Ji e Gonzales-Hawthorn. Una ter- 
nî sabato pomeriggio alle 14.5 e|za «4500», sbarcata ieri a New 
giungerà a Bologna poco dopo le | York, assieme con la «speciale» 
19. La Triestina ripartirà domeni- | per Indianapolis, è stata iscritta 
ca sera per arrivare in sede alla | ella corsa in Florida dal costrut- 


mezzanotte della stessa domenica. 


Torino, 4 


tore americano Briggs Cunnin- 
gham il quale l’affiderà a Wal 
ters Phil e a John Fitch, vinci- 


Ferrario inîor'unato|{07%; cuestuttimo, celetizione 


A Sebring avverrà così il pri 


Il centromediano della Juventus, | MO scontro diretto della stagio- 


Ferrario, durante la normale par- | ®© tra Ferrari e Lancia, uno 
tita di allenamento disputata og- | SCOntro da ritenere fin d'ora in- 


gi dai bianconeri, si è prodotto 


certo ed emozionanie. A propo- 


una grave distorsione alla cavi sito della Lancia il direttore di 
glia, per cui dovrà rimanere a ri-|0fS9 della 12 Ore di Sebring 
poso per una quindicina di ‘gior- ha annunciato che la scuderia 
ni. Sarà quindi sostituito dome-|formese allineerà alla partenza 
nica prossima contro il Genoa e | vetture che saranno pilotate 


nella partita successiva contro la dalle 


Fiorentina, da Travia. | 


Lo slom di Badgastein 


coppie Ascari - Villoresi, 
Fangio-Castellotti e Taruffi-Man- 
zon. Gino Valenzano sarà il pi- 
blotà' di ‘riserva. Le vetture della 
casa, torinese salperanno da 
Cherbourg il 18 febbraio prossi- 
mo, è piloti seguiranno în aereo, 


Non prima ma terza [1% naso. 


la campionessa Mahrinser 
Badgastein, 4 


In questo turbinio di notizie 
ne affiorano infine altre due, 
una delle quali riguardante Fan- 
gio, già in viaggio verso l’Italia 


Sulla base di calcoli non ancora | INSieme ai piloti italiani che 
ufficiali. la. campionessa tedesca | M@MNO partecipato alle corse at- 
Erika Mahringer è stata passata | Uentine e il cwi arrivo a Ciam- 
dal primo al terzo vosto nella cias. | PINO è previsto mer domani se- 


sifica dello slalom gigante corso 
oggi. La Mahringer aveva segnato 
sul percorso di 1500 metri, disli. 
vello 300, porte ‘45, il tempo di 
1478. Seconda sì era classificata 
Thea Hochleitner in 1’48”1 e ter- 
za Trude Kieckner in 1'48'°2. E° sta_ 
to successivamente deciso che ‘a 2 i 

Mahringer ‘era. partita ‘con (sette | dissi: 3 ER 


decimi di secondo sull'ordine d: 


ra. Manuel partecìpa alle corse 
della. «formula uno» con la Ma- 
serati, trattà con la Lancia per 
quelle sport e possibilmente per 
quelle ‘della «F.1», ma è evi- 
dente che l'argentino sino a che 
non vedrà dinanzi a sè un jutu- 
To sicuro, terrà î piedi in più 
non c'è che 
dire! Egli assume con le Case 


i | soltanto impegni verbali, di vol- 


partenza, e non è stata squalifica. |ta in volta, per scegliere alla 
ta ma i sette decimi di secondolfine il contratto più vantaggio» 


FANGIO SCEGLIEREBBE 


di correre con la Mercedes 


so. Torna così ad affiorare la 
possibilità che tra le due Case 
italiane egli. finisca per sceglier- 
ne una tedesca, ossia la Marce- 
des, di cui egli è da varì anni 
concessionario di Buenos Aires. 

L'ultima «bomba», se così ci 
è permesso chiamarla, riguarda 
Hawthorn. Alla Camera dei Co- 
muni si è parlato in questi gior- 
ni del ventiquatirenne asso del 
volante inglese, attualmente in 
Argentina come pilota della Fer- 
rari. Un deputato conservatore 
ha chiesto al Sottosegretario al 
lavoro \e al servizio nazionale 
come mai Hawthorn non abbia 
prestato ancora servizio mili- 
tare. «Sarebbe un'offesa a tutte 
le madri inglesi se Hawthorn, 
elevato al rango di eroe nazio- 
nale, venisse esonerato dagli ob- 
blighi di leva», ha detto il de- 
putato. 

Il Sottosegretario ha affermato 
categoricamente che nessun eso- 
nero è stato concesso a Mike 
per il fatto che egli è un va- 
lente corridore automobilista. 


Oggi i campionati 
triestini di pugilato 


Questa sera sul ring dei Chi- 
mici di via Conti sì disputeran- 
no i campionati provinciali di 
pugilato. L'arbitro nazionale Ot- 
torino Cinti di Ancona è stato 
designato. dalla F.P.I. quale ar- 
bitro-giudice unico e il suo ar- 
rivo' è previsto per questa matti- 
na perchè l’ufficiale federale de- 
signato, con ogni probabilità, 
presenzierà alle operazioni di 
pesatura e visita medica. Il de- 
siderio a suo tempo espresso dal 
locale comitato di zona della F. 
P. I. di avere un arbitro neutro 
nelle competizioni di campiona- 
to è stato accolto dai dirigenti 
federali che hanno provveduto 
ad inviare a Trieste uno dei più 
quotati arbitri nazionali. Ricor- 
diamo che le operazioni di pe- 
satura e ‘visita medica di tutti 
i concotrenti ai campionati avrà 
luogo oggì dalle 10.30 alle 12.30 
nella sala del CRAL chimici di 
Via Conti dave questa sera con 
inizio alle ore 20.30 ‘avrà ‘luogo 
la riunione. 

Le associazioni hanno iscritto 
i pugili seguenti. I relativi ac- 
coppiamenti potranno essere for- 
matì soltanto dopo le opérazio- 
ni di pesatura. Accademia Pugi- 
listica Triestina: Ardit,  d’'Ago- 
stino, Burlovich, Semeraro, Ben- 
venuti: o Serafin, Lepre. Sezione 
Pugilistica del Crda: Sabadella, 
Galterona, Brovedani, Donaggio. 
Società Pugilistica Triestina: 
Sanna, Doria. Unione Pugilistica 
Triestina: Cancellieri, Avian. 
CIub Atletico Polizia. Civile: So- 
lazzîi o Pelizzon, Blasina, Ban- 
co, Cassetti e Rizzato. 

——__+ 


Rinviata la terza prova 
della Rassegna dello Sci 


La terza giornata della Ras- 
segna dello Sci, in programma 
per domenica 7 corr. a Forni 
di Sopra, viene rinviata al 21 
corr. nella stessa località per 
permettere agli atleti juniores 
di partecipare al campionato 
zonale della categoria che si 
svolgerà appunto a Ravasclet- 
to domenica 7 corrente. 


Le campestri di domenica 


L'Associazione Sportiva Libertas 
organizzatrice del Campionato re. 
gionale maschile di corsa campe. 
stre comunica che la prima prova 
che doveva aver lungo domenica 


scorsa e che venne rinviata per 
le avverse condizioni atmosferiche 
verrà disputata, con le stesse mo- 
dalità domenica 7 corrente. Allo 


occupa 


il Parla- 


scopo di evitare ai concorrenti ‘di 
recarsi sul posto inutilmente la 
società organizzatrice d'accordo 
con la FIDAL ha disposto che in 
caso di cattivo tempo ché metta 
in dubbio l'effettuazione della ga- 
ra l'adunata dei giudici e dei con. 
correnti è fissata per le ore 9.45 
«precise al capolinea del filobus 20 
(Largo Barriera Vecchia). Sul po- 
sto verrà decisa o meno l'effettua. 
zione della gara. 


Il processo per l'aguressione 
dell'arbitro. Tassini 


Miiano, 4 

L'arbitro Tassini, aggredito 
due anni fa a Legnano al ter- 
mine di una burrascosa! parti 
ta di calcio e successivamente 
aggredito ancora a Milano da 
un gruppo di scalmanati giunti 
appositamente da Legnano, so- 
ste. 
giudice istruttore un confron- 
to con i suoi presunti aggres- 
sori. Secondo le modalità d'u- 
so, gli indiziati verranno pre- 
sentati all'arbitro assieme ad 
altri individui fra i quali egli 
dovrà, riconoscere, in presenza 
del magistrato, i responsabili. 

Pt Ia RS 

Gare di, pallacanestro sospese. 
Considerate le proibitive condizio. 
ni de] tempo per ‘la ‘disputa degli 
incontri sui campi scoperti, dome. 
nica 7 corr. vengono sospese tutte 
le gare di I divisione e juniore: 
ad eccezione delle seguenti part 
te: Straccis-S.G.T. ore 10, U.G.G. 
Inter ore 11, che verranno giocoi | 


a, Gorizia nella palestra Catterini. 


îi 12 febbraio davanti al|é 


Johansen e Loi si rimproverano 
possedere un pugno forte 


Il triestino si propone di approfittare della propizia occasione 
MH calciatore Socrensen farà il tifo per il suo amico danese 


Milano, 4 

Domani sera al Palazzo dello 
Sport di Milano il triestino Dui- 
lio Loi campione italiano dei 
pesi leggeri tenterà la scalata 
al titolo europeo della categoria 
in un combattimento di quindi- 
ci riprese contro il danese Jor- 
gen Johansen detentore del ti- 
tolo. Duilio Loi è nato a. Trie- 
ste il 19 aprile 1929 da madre 
triestina e da padre sardo. Pro- 
fessionista dal 1948, Loi ha di- 
sputato sinoràè 53' combattimen- 
ti dei quali 46 vinti, 6 pareg- 
giati e uno solo perduto ai pun- 
ti proprio contro Johansen in 
un precedente tentativo fatto 
dal ‘triestino nel 1952 a Cope- 
naghen. 

Jorgen Johansen è nato «a 
Copenaghen il 17 novembre 
1922. Anche il danese, dopo una 
brillante ‘carriera dilettantistica 
è passato al professionismo nel 
1948 ma nei suoi cinque anni 
di attività ha combattuto meno 
di Loi perchè nel suo stato di 
servizio figurano 41 combatti- 
menti disputati dei quali 32 vin- 
ti, 3 pareggiati e 6 persi. Jo- 
hansen ha conquistato il titolo 
europeo dei leggeri il 4 gennaio 
1951 a Copenaghen togliendolo 
al finlandese Elis Ask. Sono 
quindi tre anni che il danese 
siede sul trono dei «leggeri». 
Pugile estremamente casalingo, 
Johansen è la seconda volta che 
varca il confine della Danimar- 
ca per combattere. Nella pre- 
cedente venne in Italia dove, a 
Grosseto, perdette ai punti col 
nostro Marconi. Il fatto di non 
muoversi mai da casa non ha 
contribuito a creare «intorno all 
danese quella che si dice una 
buona stampa e da molti è ri- 
tenuto niente più che un pugile 
discreto. Può darsi che ciò’ sia 
vero benchè non sia facile a un 
pugilatore che non abbia una 
certa classe conservare un tito- 
lo europeo per tre anni conse- 
cutivi. Comunque, i pareri di 
molti competenti sull'incontro 
di domani sera è nettamente fa- 
vorevole ‘al campione italiano. 

Sull'incontro di domani gli 


‘interessati e diversi competen- 


ti hanno espresso i loro pareri: 

JOHANSEN: «Loi è un ottimo 
pugile, molto veloce e tecnica- 
mente bene impostato, però non 
ha pugno (?) e quindi non te- 
mo di affrontarlo a viso aper- 
to. Da due mesi mi sto prepa- 
rando per questo incontro € 
spero di riportare a Copena- 
ghen il titolo europeo». 

LOI: «Johansen è un uomo 
forte ma non possiede il pugno 
demolitore. Non è un tecnico, 
ma boxa in modo del tutto per- 
sonale, portando colpi improv- 
visi, spesso contrastanti con 
quella che dovrebbe essere la 
logica del pugilato. E° un ot- 
fimo tempista però penso che 
non tenga la distanza. A: Cope- 
naghen fui battuto perchè a 
causa di una ferita ad un so- 
pracciglio, riportata in un mio 
precedente incontro con Argote, 
non ebbi modo di allenarmi sul- 
l’uomo. Oggi: credo di angare 
molto forte e certamente non 
ripeterò lo scialbo combatti 
mento di allora. Spero di vin- 
cere perchè ritengo di essere 
perfettamente preparato». 
ROBERTO PROIETTI ex 
campione d'Europa dei leggeri: 
«Loi riporterà in Italia quel ti- 
tolo che fu già dei nostri mi- 
gliori pesi leggeri. Lo ritengo 
di classe nettamente superiore 
al danese a favore del quale 
stanno una vigoria fisica ecce- 
zionale ed una boxe piuttosto 
scorbutica». (da notarsi Proietti 
ha battuto Johansen ai punti a 
Copenaghen. il 31 agosto 1950). 

AMEDEO DEYA «Se Loi 
è in perfette condizioni fisiche 
sono pronto a scommettere 
qualsiasi somma sulla vittoria 
di Loi che ritengo il più dotato 
peso leggero .d’Europa». 


ALDO SPOLDI procuratore 
di Loi; «Duilio si è ‘allenato con 
la massima serietà e lo riten- 
go in forma perfetta. Non cono- 
sco Johansen ma ho avuto del- 
le dettagliate relazioni. Penso 
che il compito di Loi non sia 
facile come molti credono per- 
chè Johansen è forte e pesante 
e per superarlo bisogna che 
Duilio lo batta costantemente 
in velocità. Con Johansen non 
sì può studiare un piano di bat- 
taglia perchè la sua boxe è 
tutta estro e inventiva, Non bi. 
sognerà dimenticare che il cam- 
pione è Johansen e che per bat- 
terlo sarà necessario attaccarlo 
senza tregua». 


Per ultimo il giocatore’ del 
Milan LESCHLY JORGEN 
SOERENSEN che in questi 
giorni è molto vicino al suo a- 
mico e connazionale col quale 
ha giocato al calcio da ragazzo, 
ha dichiarato: «Il mio amico si 
@ ormai fatta una solida posi- 
zione e si è comperata una. vil. 
letta a Copenaghen dove vive 
con la moglie e tre figli. Di con- 
seguenza forse oggi mon avrà 
più la combattività di un tem- 
pò; però è un uomo molto for- 
te che ha sempre condotta un 
tenore di vita da vero sportivo 


DUILIO LOI 


e che pertanto si è conservato 
magnificamente, a dispetto delle 
suo ormai prossime trentadue 
primavere. Sarà un avversario 
molto difficile per Loi e se il 
campione italiano vorrà batt- 
terlo dovrà disputare un formi- 
dabile combattimento. Perso- 
nalmente credo che Johansen 
non perderà e spero che mi 
scuserete se domani farò il ti- 
fo per lui». Soerensen ha avu- 
to l’autorizzazione dall Milan di 
presenziare ‘all'incontro. 


> e 


Due miliardi del Coni 
per piscine e palestre 


Roma, 4 


Im una conferenza stampa ol 
presidente del CONI ha annun- 
ciato il programma per l’immi- 
nente costruzione di piscine e 
palestre destinate in dotazio- 
ne a Comuni, per le quali è 
stata stanziata nel bilancio del- 
l'anno in corso la somma. di 
due miliardi, approvata all'u- 
nanimità nell'uitima, riunione 


Zatovek atleia n. 1 


Bruxelles, 4 

Secondo un'inchiesta svolta dal 
giornale belga «Le Soir» il miglior 
atleta vivente sarebbe il cecoslo- 
vacco Emil Zatopek. Seguono Paa- 
vo Nunmi il fenomeno finlandese, 
i) negro americano Jesse Owens, 
lo svedese Gunnar Haag, il tede. 
sco Rudolph Harbig, 


VISI ECONOMIC 


(MINIMO 10 PAROLE) 


Gli avvisi economici possono 
essere ordinati presso la 


Unione Pubblicità Internazionale 
U. P. L 
Via S. Pellico n. 4 pianoterra, 


© inviati a mezzo posta, con re- 
lativo importo, allo stesso indi- 
rizzo. 


Coloro che non intendono dare 
il proprio indirizzo nell'avviso, 
possono servirsi, per il recapito 
delle offerte, delle caselle isti- 
tuite nei nostri uffici verso pa- 
gamento della quota di abbona- 
mento, che è di lire 40 per cin- 
que giorni. Questi avvisi ven- 
gono accettati dalle 8.20 alle 18 
e dalle 14.30 alle 18.30. 


In testata di ogni singola ru- 
brica è indicato il prezzo per 
parola. Minimo 10 parole. Gli 
avvisi ordinati per la domenica 
subiscono una maggiorazione del 
20 per cento del prezzo. 

Le offerte debbono, a norma 
ii legge, essere affrancate (con 
affrancatura semplice, e non per 
raccomandata o espresso) e spe- 
dite per posta. 


A Off. pers, servizio L. 10 


IMPIEGATA profuga occupereb- 
besi quale bambinaia presso di- 
stinta famiglia. Cass. 24810 A UPI 


B Rich. pers. servizio L. 25 


RAGAZZETTA stabile seria tutto- 
fare cerc. Torrebianca,22-I, destra. 
60491 B 


[5] Richieste d'impiego L. 10 


ACCORDATORE riparatore piano- 
forti offresi. Preventivi gratui 
Stime. Prenotazioni: telef. 41-346. 

60502 GC 


INFERMIERA pratica seria, offre- 
si assistenza ammalati giorno, op- 
pure notte. Cass, 24811 C UPI. 


ce Artigianato L. 26 


PERMANENTI originali francesi, 
complete, 1200. Salone Villa, Gal- 
lina 6, tel. 93922, 40348 CC 
TAPPETI riparazione lavatura pu- 
litura, custodia, massima precisio- 
ne, Casa d’arte orientale, Mazzini 
n. 5. 60493 CC 
recezione eee 


D Off. d'impiego —L. 25 


DIPLOMATA, preferibilmente co- 
noscenza tedesco, cercasi per trat- 
tative, viaggi, corrispondenza uffi- 
cio vendite. Indispensabile: asso- 
luta serietà, attitudine, distinzio- 
ne, attività, precisione. Inviare 
dettagliato curriculum pretese. 
Cestinansi incompleti. Scrivere Ca- 
sella 197 A, SPI, Milano. 5232 D 
GUADAGNERETE lavorando vo- 
stro domicilio. Scrivere: Fiorenza, 
via Benci 28 r, Firenze. 5243 D 
IMPIEGATA per contabilità, ma- 
no d'opera e paghe, cerca piccola 
industria meccanica. Offerte con re- 
quisiti, Cass. 24812 D UPI. 

OFFRIAMO lavoro domicilio, ot- 
timo guadagno. Scrivere: DIF, An- 
zani 3, Milano. 5240. D 


E Rich. camere e pens. L. 25 


STANZA vuota uso cucina cerca- 
no madre e figlia, massimo 13.000. 


Mensilità antecipate. Torrebianca 
41, Rosa, tel, 37419, 2 E 


La pasticca 


Bronchiolina 


——————6- 
.F Off. camere e pens. L. 25 


CAMERA grande due letti bagno 
telefono, centro, massima serietà, 
‘affittasi. Telefonare 26790. 60490 E° 
CAMERA affittasi. Boccaccio 18, 
terzo, Fanna. 60485 F° 
CAMERE: vuote, mobiliate, indi- 
pendenti, quartieri, affittansi. Gui- 
do, Corso 20, bar, tel, 23102. 
60496 F° 
CAMERE una, due mobiliate, co- 
modo cucina, affittansi, XX Set- 
tembre 9-I, ufficio. 80500 F° 
CENTRALISSIMA una due per- 
sone, volendo provvisoriamente, 
affittasi. Pozzo del Mare 1, Vali- 
geria Finding. 60492 F' 
MATRIMONIALI . cucina bagno 
mobiliate, lire 12.000, e 14,000 men- 
sili, affittansi. Riccio,\ Montecucco 
8, tel, 44508. 60495 F' 
MOBILIATA ingresso scale distin- 
to, escluso donne, affittasi. S. Mi- 
chele 23-II. 60484 F 
SALA centro affittasi per confe- 
renze serali, una o più volte set- 
ce Scrivere Cass. 24820 F° 


G istruzione L. 25 


A. DATTILOGRAFIA prima scuo- 
la autorizzata lire 30 lezione. Gat- 
teri 12, 55 G 
BERLITZ School, lingue estere, 
lezioni individuali e collettive. 
Traduzioni, perizie, esami. Ponte- 
rosso 2, telefono 28121. 5G 
LATINO matematica computiste- 
ria, lingue moderne, istruiscono 
insegnanti pratici, prezzi modici. 
Stuparich 8. 60494 G 
LATINO, italiano, matematica e 
tutte materie scuola media dà stu- 
dente. Tel. 90785. 40336 G 
QUALSIVOGLIA attività: piano- 
forte, trecento (mensilmente). Vio- 
lino, mandolino. Solfeggio. Tele- 
fono 41346. 60502 G 


ri 


Con 6 dolci trilli 
vi dà il buon dì 
Non è la solita sveglia-mitra- 
gliatrice che vi terrorizza al 
‘mattino, ma la gentile sveglia 
Iris che vi desta progressiva» 
mente e dolcemente (ma. sicu- 
remente!) con 6 trilli armo- 
niosi a intervalli di mezzo mi- 
nuto. Elegantissima, lacca-oro, 


quadrante luminoso, silenzia- 
tore, L. 3.700 (dazi esclusi). 


VEGLIA 


L'USIGNOLO DELLE SVEGLIE 


I giocatori del Gira sono tor- 
nati domenica sera a Bologna 
con un diavolo per capello e 
per niente convinti delia ‘supe- 
riorità del Borletti. Essi impu- 
tano la sconfitta subita, prima 
di tutto: al. fatto di non aver 
potuto metere in campo il re- 
gista Mascioni, ed in secondo 
luogo all’arbitraggio troppo. «ca- 
salingo» dei direttori dell’incon- 
tro. Bongiovanni ed'i suoi com- 
pagni hanno indubbiamente 
giocato una. buona partita e so- 
no stati forse anche. tecnica- 
mente superiori alla squadra 
campione, ma il Borletti, come 
il solito, nelle partite d’interes- 
se capitale, ha mirato dritto al 
risultato, e senza molti fronzoli 
ha saputo tenere in mano le 
sorti dell'incontro per tutta la 
sua durata. Ora la squadra, mi- 
lanese si è fatta lepre ed al Gira 
per poter sperare di raggiunger- 
la non rimane che la speranza 
di vederla incappare in qualche 
tagliola. Mancano ancora nove 
giornate al termine del torneò 
e le sorprese non sono certo 
impossibili. 

Per ora tutte e due le squa- 
dre hanno-in programma incon- 
tri facili, il Borletti dovendo 
ospitare la Benelli di Pesaro ed 
Îl Gira ricevendo in Sala della 
Borsa la Goriziana. Si tratta di 
due squadre impegnate nella 
lotta per la. salvezza, ma’ che 
non possono certo sperare di 
guadagnare qualche punto a 
spese delle prime della classe. 
Goriziani e pesaresi saranno in- 
vece molto attenti al risultato 
di Gradisca, dove la sfortuna 
tissima Itala vorrà dimostrare, 
e l’ha già fatto altre volte, di 
non meritare davvero la condan- 
na' alla retrocessione. Potrebbe 
esser la volta buona questa. per 
la squadra di Terrile, che ha già. 


vinto sul. difficile campo della 


| campiona 


Misericordia e che spera di po- 
ter bissare il risultato a Villa 
Cosulich. La squadra di Terrile, 
pur tanto menomata, è capace 
ancora di svolgere un gioco di 
pregevole fattura tecnica. 


Con grande interesse le squa- 
dre dei bassigradi guarderanno 
anche all'incontro di Varese do- 
ve sarà di scena la Ginnastica 
Triestina. La squadra di capitan 
‘Tracuzzi ha molto deluso nella 
prima parte del campionato ed 
in definitiva ha disputato un 
unico magnifico incontro con il 
Borletti, impegnato fino allo 
spasimo e ‘vittorioso alla fine 
per un solo canestro di scarto. 
Nella partita del girone d'anda- 
ta, a Trieste, il Varese non ha 
giocato affatto male, ma si è 
trovato di. fronte ad una Gin- 
nastica sorprendente, che dalla 
defezione di Posar e Mascioni 
aveva trovato stimolo al suo 
spirito agonistico. La vittoria è 
venuta a seguito di un incontro 
aspramente combattuto che do- 
veva rappresentare per i triesti- 
ni il punto di partenza che li 
doveva portare, contro ogni pre- 
visione. alla brillantissima at- 
tuale posizione di . classifica. 
Manca però ancora alla Ginna- 
stica un successo esterno che 
valga a darie il lustro che sì 
merita, in quanto l’unica vitto- 
ria esterna è stata ottenuta a 
Gradisca. In formazione com- 
‘pleta Damiani ed i suoì compa- 
gni possono riuscire nella diffi- 
cile impresa di violare il cam- 
po varesino, ma i favori del pro- 
nostico, nonostante tutto, vanno 
ancora alla squadra di Tracuzzi. 

Gli avversari diretti della Gin- 
nastica per la conquista della 
terza poltrona, saranno impe 
gnati anch'essi in un non fa- 
cile incontro, a Venezia. La Vir- 
tus troverà nelle file avversarie, 
in qualità di giocatore, l’allena- 
tore Strong che essa ha giubi- 


Serie A maschile 
(Terza di ritorno) 
Varese-Triestina (and. 61-66) 
Junghans-Virtus Minganti (4. 

40-68) 
Pavia-Roma (a. 49-64) 
Itala-Reyer (a. 48-42) 
Gira-Goriziana (a. 44-42) 
Borletti-Benelli (a. 61-45) 


Serie A femminile 
(Prima -di. ritorno) 


A.T.M-Triestina (a. 56-67) 
Bernocchi-O.M.S.A. (a. 55-48) 
Santemo-Comense (a. 44-73) 
Fiamma-Pirelli (a. 53-85) 


Serie B maschile 
(Terza di ritorno) 


GIRONE B 
Stamura-Bassano (a. 54-68) 
Virtus-Imola-Oare (a. 40-40) 
Mazzini Morini-Solgas Raven- 

na (a. 56-68) 
Padovasport-Udin. (a. 384-107) 


Serie B femminile 
(Quinta. di ritorno) 
GIRONE A 


Enal Treviso-Internazionale 
Marina Mercantile-Michelin 


lato qualche mese fa, e di que- 
sta speciale situazione se ne av- 
vantaggerà certamente la Jun- 
ghans, che sul proprio campo al- 
l’aperto deve pur esser conside- 
rata avversaria temibilissima. 
Incontro dunque grandemente 
incerto che può dar motivo a 
qualsiasi risultato, senza che 
perciò sì abbia a gridare alla 
sorpresa. L'ultimo incontro del 
programma sì disputerà ancora 
all'aperto sul campo di Pavia, e 
tale fatto mette in posizione 
privilegiata la squadra ospitan- 
te, tanto più che la Roma ha 
sempre dimostrato avversione 
per i campi scoperti 

Liquidatà ormai  derinitiva. 
mente la faccenda dello seudet- 
to, il campionato femminile vi- 


vrà in seguito sull’interesse dei- 
la lotta per la conquista del se- 
condo posto, nella ‘quale si pos- 
sono considerare impegnate ben 
quattro squadre: Comense ed 
Autonomi di Torino a 12 punti; 
OMSA di Faenza e Fiamma di 
Udine a 10. Le campionesse di 
Como stanno attraversando un 
periodo critico e non ci sorpren- 
deremmo se, dopo aver tenuto 
per quattro anni lo scudetto; 
non  riuscissero quest'anno a 
conquistare neanche il secondo 
posto. Le allieve di Garbosi ri- 
sentono evidentemente delle fa- 
tiche a cui sono state sottopo- 
ste per lungo tempo svolgendo 
un tipo di gioco spinto sempre 
al massimo. Esse pagano ‘il fio 
delle umilianti segnature inflit- 
te alle avversarie che oggi final. 
mente sperano di rifarsi. La più 
pericolosa avversaria delle coma- 
sche è la squadra di Torino, che 
deve considerarsi, assieme alla 
Fiamma, come una rivelazione 
dell’attuale campionato. Ci sono 
dei giovani elementi nella squar 
dra della Sidoli che hanno gia 
mantenuto molte promesse è 
che molte altre soddisfazioni. 
certo daranno alla loro appas- 
sionata allenatrice. Lo stesso di. 
scorso vale per la squadra udi. 
nese che, dopo le sconfitte su- 
bite ad opera del Bernocchi e 
dell’Autonomi, potrà domenica 
tornare ai successi casalinghi a 
spese della squadra milanese 
della Pirelli. 

Nella capitale lombarda gio- 
cheranno contro il Sempione, 
fanalino di coda della. classifica, 
le biancocelesti della Ginnasti- 
ca Triestina, Ricordiamo la buo- 
na prova delle milanesi a Trie- 
ste e non cl meraviglieremmo 
se Ia Baitz e le sue compagne 
trovassero, l'osso molto più du- 
ro del previsto. Quello sostenu- 
to dalla Ginnastica fino ad og- 
gi è un campionato in sordina, 
e ha forse deluso quanti si a- 


ti di pallacanestro 


spettavano un comportamento 
brillante come quello dello scot- 
so anno, Noi pensiamo che le 
ragazze di Guarini non hanno 
demeritato e che esse hanno 
giocato, poco meglio o poco peg- 
gio, sul metro dello scorso anno, 
con la differenza che allora esse 
hanno avuto maggior fortuna. 
Sono invece migliorate squadre 
come l’OMSA ed il Torino, sen- 
za contare i) Bernocchi e la sor- 
prendente Fiamma. Vita diffici- 
le dunque per le ragazze trie- 
etine che sperano di poter tor- 
nare domenica alla vittoria e 
di conseguenza migliorare la 
posizione ìn classifica. 

Per il campionato di Serie BR 
sì incontreranno sul campo di 
Barcola (unica partita di divi. 
sione nazionale a Trieste) le 
squadre del C.M.M. e del Miche- 
lin di Trento, Le allieve di Covi 
sono ancora a zero punti in clas: 
sifica e la partita di domenica 
non è certo delle più facili, spe- 
cie se la squadra trentina potrà 
schierare tutti i suoi migliori 
elementi. Le due capolista de! 
girone, Enal di Treviso e Inter- 
nazionale di Trieste, si gioche- 
ranno il primato sul campo del- 
la prima nominata, e se le ra- 
gazze di, Levi avranno potuto 
sostenere una buona Dprepara- 
zione, e lo dubitiamo, data la 
inclemenza del tempo, non par- 
tiranno battute. Nel caso peg- 
giore avranno sempre la possi 
bilità di rifarsi nell'incontro di 
ritorno. Fra i cadetti l’Udine 
dovrebbe tornare alla vittoria 
sul. campo del Padovasport, e 
decisiva dovrebbe esser per il 
primato del girone la. partita 
Stamura-Bassano.. 

M. V. 
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cura la tosse, le raucedini 
e tutte le malattie della gola 


La vitamina A, contenuta nelle pastiglie BRONCHIOLINA, 
protegge le mucose delle vie respiratorie, dai Yanni del fumo 


RIPETIZIONI latino, matematica, 
italiano, tedesco, francese, compus 
tisteria, stenografia. Giulia 26-I. 

40379 G 


<q. <urr9[9r1r11$u@1</‘162 
H Oggetti smarr. rinv. L. 25 


BORSA con documenti smarrita 

auto, prego indirizzare Luciano 

Corchia, Cappello 10, Trieste. 
60488 


Ù Off. appart. bott. L. 25 


FONDO cedo affittanza mq. 1600 
con baracconi, tettoie, uffici, cam- 
bio magazzino adatto industria, 
SI Offerte Cass. 24808 L 


SEE 
MAGAZZINO per ufficio deposito 
corte affittasi. Bar Ragno d'oro, 
Oriani 1. 60501 I 


L Rich. ‘appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTINO mobiliato, 
bagno riscaldamento, possibilmen- 
te vista mare, cercano. coniugi, 
massimo 30.000: Cass. 24802 L UPI 
APPARTAMENTO 2-3 stanze com- 
fort centrale cercasi affitto aggior- 
nato. Cass, 24816 L UPI. 

APPARTAMENTO 2 più stanze 
cercasi affitto rimborsando spese. 
Telefonare 93520 ore ufficio. 58 L 
CAMERA indipendente telefono o 
magazzino cerca Velicogna, tele- 
fono 93036. 60505 Li 


MAGAZZINO cercasi uso industria, , 


asciutto, 6-700 ma. Telef. 90434. 
40365 Li 
QUARTIERE 2, 83 stanze, acces- 
sori, vuoto, mobiliato, con affitto 
aggiornato, spese, cercasi. XX Set- 
tembre 9-I, ufficio, tel. 94128, ore 
ufficio. 60500 


Mm Vendite d’occas. L. 26 


A.A. CUCINE Sirio Extra, legna, 

gas, elettriche. Prezzi fabbrica. 

Piazza Ospedale 7. 30 M 

A.A. GODESIA ottimo scaldabagno 

automatico a gas, germanico. Prez- 

zi fabbrica. Piazza Ospedale 7. 
30, 


AUTORITA’ giudiziaria e privati 
affidano, ATEC, Goldoni 1, ogget- 


i tî svariatissimi per vendita senza 


asta. Occasioni speciali: pellicce, 
cappotti, vestiti uomo donna, lam= 
padari, macchine cucire, articoli 
fotoradiottica. 58M 
OLIVETTI Lettera 22 a duemila 
mensili, presso il negozio Borlet- 
ti, via Mazzini 16, tel. 23477. Im- 
piegati, professionisti, studenti: 
approfittatene! 232. M 
PELLICCE pregiate, comuni, spe- 
cialità schiene ratmousqué, mo» 
delli elegantissimi. Guarnizioni, rie 
parazioni. Prezzi bassissimi. Pel» 
licceria Cervo, XX Settembre 16. 

60489 M 


N Acquisti d'occas. LL. 25 


AGENZIA vendite, piazza Goldo- 
ni 1, accetta oggetti svariatissimi, 
prezzi occasione, esposizione tem- 
poraneamente gratuita. 58 N 


NN Mobili e pianot. L. 25 


A, ATTACCAPANNI grandioso as- 
sortimento da 6000, armadi guar- 
daroba 13.000, tre porte 24.000, ar- 
madi combinati 45.000, librerie 
25.000, scrivanie 14.000, tavoli, se- 
diame, divaniletto 12.000, poltro- 
neletto, lettostipo 15.000, brande 
valigia 5000, materassi 3000, assor- 
timento lettini bambini da 5000, 
culle 1300, carrozzine sport 5500, 
due usi vari tipi, salottiletto 45.000, 
Code 90.000, matrimoniali 88, ven- 
dita materassi Permaflex. Tara- 
bochia 6. 40347 NN 
A. CUCINE bellissime, accurata- 
mente rifinite, vastissimo assorti» 
mento. Matrimoniali, tinelli, sa- 
lotti, divaniletto, attaccapanni. 
«Polli», D'Annunzio 26, Petronio 
n, 82. 49 NN 
MATRIMONIALE vendesi grande 
occasione 97.000, altra ordinata 290 
mila vendesi 178 mila, Falegname 
via Ginnastica 37. 60361 NN 
MATRIMONIALE grandiosa finis- 
sima panniforti vendesi prezzo bas- 
sissimo ratealmente. Piccardi 64. 
r 60503 NN 

PIANINO, pianoforte, buone oc- 
casioni, vendonsi. Falegnameria 
Coroneo 39. Visitare pomeriggio. 
E 499 NN 
STANZE letto pranzo mobili sin- 
goli acquisto. Tel. 47378. 60504 NN 
Ce] 


(o) Commerciali L. 35 


ARGENTO, oro, qualunque gioiel= 
lo importante acquisto, massimo 
realizzo, serietà. Stermin, Mazzi 
ni 40, telefono 29445. 80 


Te 
P Rapp. piazzisti L. 28 


AD acquirenti in proprio offriamo 
gratis grandioso campionario tes- 
suti, biancheria, prezzi ecceziona- 
lissimi. finora mai praticati. Paga- 
mento contrassegno. Tessilnova, 
Prato. 5229 P 
IMPORTANTE Ovattificio cerca 
introdotto rappresentante per 
Trieste. Bizzotto Gavino, Fontani- 
va (Padova). 5233 P 
PROPAGANDISTA laureato chi- 
mica o farmacia libero impegni 
possibilmente residente o disposto 
trasferirsi Trieste, cerca per zona 
Veneto importante Ditta Farma- 
ceutici. Inviare curriculum vitae 
e referenze Casella 32, SPI, via 
Parlamento 9, Roma. 5244 P 
nn 


R Cap. soc. cess, az. L. #0 


BAR centro, alcoolici, superalcoo- 
lici, recapito ricevitoria, garantito 
lavoro, vendesi prontamente. Via 
Gallina 2, Bar Verdi, Lucatello. 
60507 R 


——————2_e 
S Gase ville terren L. 5 


APPARTAMENTI medi, casa nuo- 
va, tutti comfort, vista mare, bel- 
lezza unica, vendonsi, scambio ob. 
bligatorio. Via, S. Caterina 9. 
condo, pomeriggio. 6051 
APPARTAMENTI 2-3 stanze 
giorno, paraggi Perugino, Sonci- 
ni, facilitazioni, vende ATEC, Gol- 
doni 1. 58 S 
APPARTAMENTO libero arioso 3 
stanze grandi stanzetta accessori 
termosifone, di fronte ‘grattacielo 
Battisti, vendesi direttamente. Cas- 
setta 24814 S UPI. 
APPARTAMENTO libero fino cin- 
que stanze acquisto vontanti Te 
lefonare 93520 ore ufficio, 58 S 
CASETTA villino periferia offro 
contanti, escluso mediatori. Offerte 
specificando Cass. 24784 S UPL 


apra 


